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AMOREVOLE er 9fj 

gnor de conuerfatione , i prudenti 
accora dtjcorjt uoflri y Magni» 
fico Signor Gio: FranceJco,hauuti 
cottmtcùin quel tempo y che mi trat* 
tenni nella terra uoflra di Souert> 
mi m refero oltre modo oùltguto er affezionato. Co» 
noùùim noi una lealtà, una fede ? er una carità ne co 

* x 




fiumi , che in pochi della noflrx età , che trattino merce, 
fi uede tale £T tanta. . E chi fu mai più uago dèlf bofpi* 
t alita, CT della cortefta 7 di uoi, cr demìln fratelli , 
hquah come con mar auigliofo confenjo fono uniti con uoi 
ne traffichi giufii delle faccnde , che pratticate icoft in 
bonorarogm uirtuofo , C7" faiiorirlo foccor feria fi 
moflrano pronti ì Ben chiaro teJh /nonio ne^poffòren* 
dcr io, chef e non uirtuofo,almcn amico di uirtù effendo y 
ho riceuuto tanti honorati fgni di gaudenti, eoe hiwt 
tempo 7 quantunquc lungo, me li potrebbe fancellar dalla* t , 
mente . Et poi che f effercitio della mercatura non fernet 
nella famiglia uoflfa laitobdti deljangue ; anzi fiiccxe- 
fee colfmmimfrarle di continuo occàfioni di,giouar al 
mondo, CT difeoprir i the fori delle qualità fie, a uoi fi 
conuengoiio più le fatiche cr ifidori de uirtuofi z$*e[fer* 
citati huomini, che di Signori d?boggidi,li quali gonfi <£ i 
titoli de maggiorifedendo nelfotio hanno m di (prezzo le 
carte uergate da begli ingegni, Vero ho difpoflo, qua? io 
mi fa, di più predar unexani <&* communi buomi ni, che 
di tanto fa fio non uanno carichi, che inchinar la dipinta 
magnanimità di quelli, che più d'oro, che di bontà fono 
ingordi. Et ricordandomi 7 che fra tatui amici & Si- 
gnori miei ho cono/et uto d miei di, che uoi nel cuor mio te* 
nete per debito il primo luogo ,mi èparuto non dirò dtho* 
fiorar ui di quella prefente fatica: ma difidisfar a me 
fleffo,?? moflrarui infiemc di quanto pregio Unga la 



nobili fitta cafa uoftra, nella quale hebhi tante tloltc rU 
ceno caro & pieno d'infinita amoreuolcTxa . Et in ciò 
non farò io glàdi poco giudicio dannato, pojcia che di 
materia he trattato non lontana dallafacultd del Mer- 
catante ? la quale ancoraché drizzi? ingegno bumano al 
guadagno , nondimeno portando Jeco cr prudentia 
teria difolleuar iprojiimi <o* lontani jcn%aingiuflitia,ri* 
ceue tanto d'illuflrezza nelle mani uoflre , quanto nelle 
mani degli otiofi ignoranti ricchi fi o/cura il lume de 
gli auoli loro. Con la ufata finceritd delC animo uoflro ui 
frego ad accettar il dono di queflo pr attico libro, del più 
calami tofo amico <o* feruitore forfè, che hauete, la cui 
picciolerxafe nonfipphjcc la grandezza demeriti uoJlri y 
perdonifi al mio più non poter e nelle anguflie della mije* 
ria mia, giungendo il deftderio mio t ani alto, quanto a 
noi nella magnificenza fua fi conuiene, d me nella te» 
twitd mia non fi difdice. Et qui col bafeiar la mano a 
S, %y ai Signori fuoi fratelli mi raccomando hu= 
milmente. 

JDi Brefcia alli x 5 . Gennaro. M, Z). LXXII. 

DiJS* oflra Signoria, 

S eru, Girolamo Cataneo 

Nouareft. 
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TAVOLA DELLA PRESENTE OPERA. 




ROEMIO a cute 

l'rimadifhnitione a corte 

feconda difanjuone 
Tcrzadiffinicicnc 
Quarta difhniùone 
Quinti difHnnione 
Seìt.idifhnitionc del corpo 
Delle rapprefentationi denumeri delmifutar le terre» 
Perche cauez i '\ ha cauez zi fanno quarti ditauoie. 
Perche cauezzi fia braccia, fanno me i piedi. 
Perche cauezzi fia oncie fanno me*e oncie 
Perehecaucziobapunto,fanno me/.o punto 
Perche braccia fia braccia fanno oncie 
Perche braccia ha oncie fanno punti 
Perche braccia ha punti fanno atomi 
Perche oncie h.i onci e fanno atomi 
Perche oncie Ha punti fanno minuti 
Perche punti fui punti fanno momenti. 

Primo cflémpio del moltiplicar la larghezza con lalunghczza del quadran- 
golo rettangolo, perhauere la fua fuperficie d*unapez*a di terra. 
Prima ragione delia prima hgura 
Secondo ragione della feconda figura 
Terza ragione della puma figura 
Quarta ragione deila feconda hgura 
Quinta ragione dellaterza figura 
Se ìt .1 ragione delia quarta figura 
«Settima ragione delti quinta figura 
Ottaua ragione delia nona figura 
N ona ragione della nona figura 
Decima ragione 
Vndecima ragione. 

Dclfquidrare,diuidere 3 & aggiornare una pezza di terra 

Primo clkmpio 

Duodecima ragione. 

Secondo elTempio 

Terzo eflempio 

Quartoeflémpio 

Quinto diempio 

Sello ed émpio 

Settimo cflémpio 

Ottauo eflempio 

Nono e (Tempio 

Decimo efiémpio 

Rcf ola di faper proportionare la rnifura & la dfrTerexrza,ch*e il inìfitrarc una 
fupcrlKie idi terra uaU I^relciw, » Bergaaufco. 
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A LETTORI, 

GIROL A M O CATANE O. 




Enchb, vertuofifsimi Lettori , mandando 
in luce il prefente trattato di Geometria prat 
tica,del mifurare fuperficij,& corpi, io fufsi 
reftato di indrizzaruifenza intacco di ripren 
(ione, lettera veruna; purnequefto,ncgli al- 
tri libri, ch'io ho dati alla ftampa per lo patta- 
to, non me parfo mai conueneuolc lattarli vfeir fuori, fen- 
zaiivoftro ricorfojconfiderandoio, di che importanza è, 
l'hauere benigni & fauoreuoli i lettori; nelle cofe mafsime 
di momento; à fine che occorrendo che inuidiofo ,ò ma- 
ligno, àfua voglia morder mi volefle, voi lettori carilsimi 
vi ritrouafte pronti nelle mie difefe. 

Voglio dunq; in grafia dimandarui quefto fauore, che in 
ogni occafione,che men che honoratamente di quefta opra 
venga sparlato, vi degnate cflernoftri fautori & protetto- 
ri, che quale ella fia, è parto mio, inficme con le altre, chel 
rozo & debil ingegno ha conceputo. Laqual mia fatica 
s'io vedrò apportar frutto, &cfler cara à gl'huomini, & ac- 
cetta, lodi infinite ne renderò al (ommo Autor del tutto; & 
obligo perpetuo n'hauerò à colui che mi confortò à com- 
porta, il mio Reuerendo Padre Don Gio: Battifta Stella 
Brefciano,Monaco di S. Benedetto, Reuerendo (benché 
di ftefea etade) per lareligione 5 & nelle lettere riguardeuo 



le, le cui belle doti bafterianoà fiancare ogni facondo in- 
telletto; al quale,mentre co/i feco vn giorno ragionando di 
varie materie , li feoperfi il pender mio; egli col fuo veloce 
difeorfoantiuedendo quanto giouamento ella era per ap- 
portare, mi eflbrtò à fpedirmi tantofto & darle princi pio,& 
fine; il cui buono configlio non fprezzai,ma ben abbracciai 
volonticri; pervadendomi egli di più ancora di rendermi 
grati con efia molti gcntilhuomini,& mercanti mici bene- 
fattori della terra di Souere contado di Bergamo, tra il nu- 
mero de quali, accio chefi vegga, che non nelle Città fola- 
mente; ma nelle villcancora,ntrouan(ì huomini d'alto va- 
lore, gentili, cortefi, & cariteuoli, ricorderò breuemente 
alcuni miei fingolarilsimi Signori; Il Sig. Gio: Franccfco, 
il Signor Nicolino, il Signor Gio : Antonio, & il Signor 
Gio: Maria Fratelli di Nicolini Mercanti leali, & Gcn- 
tilhuomini degni d'ogni commendatione, in correda, & in 
carità verfoipoueri; Il Magnifico ancora Signor Gio: Pie- 
tro Pacieno, gcntilhuomo ricchifsimo, & per le qualità fuc 
honoratifsimo, il qual non folo non fi contenta già mai, ne 
fatio fi vede dell'vfar di continuo cortefie, che anco diftri- 
buire è folitofempre gran parte delle fue facoltà, in foue- 
nire i poueri bifognofi ; ne voglio tacer anco i miei patroni 
amoreuoli, Il Signor LodouicoMafFetto,& il Signor Gio: 
Antonio Forefti ambidue chiari fpecchidi gentilezza, & 
liberalità; onde conchiudo, che Soucre effondo , come è, 
madre di tanti magnanimi, & fplcndidì Signori,non foloà. 
terrieri; ma àforcfticri,& peregrini, larghi donatori, è de- 
gna^ mcriteuole di efler celebrata* per terra famofa,& fe- 
lice; Qui humanHsimi lettori facendo fine,mi refta pre- 
gami caldamentc,chequeftomiolibro raccomadatovi lì;i, 
promettendoui di darui à leggere delle altre cole noue, & 
di giouamento, fecondo che di mano in mano mi verrà co- 
modità, & occafione elfer data: (late allegri. 
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N tv tte lefcicnze,&arti liberali, 
le quali s'infegnano con dritto ordi- 
ne, inanzi che fi véghi a trattare le co 
fe le quali pertégono al luggetto lo- 
ro, è ben fatto che prima s'infegnino 
i principi d'effe. Conciofia che da 
quelle dipendono tutte l'altre cofe;& 
fopra quelli, come ne' fondamenti fi 
drizza tutto il rimanente; E conte- 
nendoli i principi) in fe medefimi, & la forza di tutte l'altre 
cofe,lequali s'infegnano doppo loro,c neceffario che nel 
porre & ftabilire i principi) , fi ponga diligente fatica, accio- 
che ftabiliti,& ben collocati più facilmente l'altre cofe s'in- 
tendino. Hora volendo io trattare della Geometria prat- 
tica,inanziche à particolari difcenda,èdibifogno,che fi 
pongan o quei principi), e terminai quali fanno meftieri al- 
la intelligenza di quell'arte. 

Et trattando io di quella parte, la quale ha più del pratti- 
co, che dell'attratto : non conuiene che qui fi pongano tutti 
quei principij,& termini i quali fi ricercano nella Geome- 
tria attratta . Anzi fupponendo io per veri, & noti i princi 
pi dati da Euclide; di quelli fon io per feruirmi,ncl progrek 
fodi quella opera. Togliendo folo alcune diffinitioni, fen 
za 1 equali imperfetto farebbe quefto tratrato,& quelle vcr- 

A a 
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fò dichiarando che ben'intefc queftc, l'altre co(e poi fi ren- 
deranno più facili. Etaccioche meglio fi poflj intendere, 
quanto fi diràintorno à quefte diffinitioni & principij, giu- 
dico eflere non foló pertinente al noftro propofito; ma 
etiandio neceflario prima trattare qual Zìa il fumetto > & 4a 
matteria, cerca la quale verfa il Geometra, conciona che 
dalla intelligenza di quefto fi apporterà gran luce alle cofe, 
le quali fi diranno nel progredì) di tutta l'opra. Verfano tut 
te le arti matematiche intorno alla quantità, ma tra le fono 
differenti; altrcpcrle diuerfe nature della quantità confi- 
derai; & altre per il modo del confiderarle. La quantità, 
come è noto àciafeheduno, altra è continua, altra e difere- 
tajContinua quantità e quella, le cui parti tra fe fono vnite 
& congiunte per vn termine commune ad effe parti, la qual 
divininone per mezodcllicllèmpi fi renderà chiara; conti- 
nua quantità, fono, linea,fuperficie,& corpo (lafciando ho 
ra da parte il tempo, & il moto, come quelli, che al noftro 
propofito non fanno) ma il punto non è quantità , ne parte 
di quantità, ma foloprincipiOjò termine d'alcuna quanti- 
tà continua, come poco dapoi fi dirà: & per quefta cagione 
il punto è comprefo fotto la quantità continua; perche fi 
comprende nella diffinitionc d'alcuna forte di quanta con- 
tinua, ne ad altro genere fipuò accommodare; ÉflTendo adù 
que la linea, la fuperficie,& il corpo, quantità continua da- 
ta di fopra. Et prima nella linea, io dico chela linea 
a b. è quantità continua, perche piglian- 
do con la imaginatione due parti d'efla,& diuidendola nel 

punto c,comefivede lalinea a $ b 

la parte ac, fi vnifee & fi congiunge con l'altra parte cb, 
nel punto c, il quale è commune termine della parte a c, 
& dell'altra parte cb, talmente che'l punto c,efinc della 
parte a c,& principio dell'altra cB,pcr tanto diremo, che 
ogni linea è quantità continua; percioche prendendo con 
la imaginatione qual fi voglia parte di c (fa linea, quefta par 



tcè vnita con l'altra qualunq; parte,con vn termine commii 
ne, il quale nella linea è il punto. Et daquifegue,cheil 
punto è termine commune di qualunqjparte, la quale s'ima 
giniamo che iia qual lì voglia lineajSimilmente ancora la 
fuperfice è quantità continua, percioche fe imaginandofi 
noi luperficie , la quale per effempio fia a b c d, 
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& di queft a intendiamo di pigliar vna parte , ouer più , ve- 
dremo checiafeuna d'else parti farà congionta,& vnita all' 
altra Tua, per vn terrainecommune. Diuidafi adunq; la fu- 
perficie a bc d, 




in due parti con la linea bf; la parte ACEF,ècongiontaco 
la parte e f e d, per la I inea e f , commune termine della fu- 
perficieACEF,&dellafuperficieB fbd; talmente che la li- 
nea n f , è finedell'vna,& principio dell'altra. Et da quefto 
fegue,che il termine, il qual! vnifee & congiunge le parti 
dellafupcTficic,èla linea. Non altrimente diciamo, che 
il corpo è quantità continua, fe non, perche le fue parti; del 
le quali con l'imaginatiooe fupponiamo,che il corpo fia 
comporto, fi vnilcono tra fe, per la luperficie commune,ter 
mine delle parti di quello; &lia (per maggior dechiaratio- 
ne)vn corpo foli do a^e^d,©,*:. 
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Hor imaginiamofi,che qucfto corpo fia diuifo in due par 
ti dalla fuperficie h i k, noi diremo che vna d'effe parti è 
congionta all'altra per vn termine commune ad ambedue 
effe parti,ilqual termine commune è la fuperficie h i x,cioè 
diremo, che la parte, hikdce,(ì congiunge con l'altra par 
tCH i k e f a Bj per la fuperfice, hik, & quefta fuperficie è ter 



B 




mine d'ambedue le parti del corpo. Onde è da conchiude- 
recheficomeil puntonellalineaètermine commune dei- 
le parti della linea; cofi che diuidendofi la linea, la diuifione 
(irà in punto. Similmente ancora deuendofi diutderc la 
fuperficie la diuifione fi fàper vna linea; Non altrimente 
hauendofi da partire alcun corpose neceiTario che la diuifio 
ne fi faccia per fuperficie. 
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Fin qui fia detto a fufficienza della difHnitione della qua" 
tità continuala qual con cfTempi hauemo dechiarato,quan 
to al prefente loco è conueniente. Quantità difcreta di- 
ciamo, quella, le cui parti non (ì congiungano da termine 
commune. 

Fra le fpecie di quefra quatità è il numero, conciofiachc 
diuidendofi qualunq; numero, la diuifione fi fa in parti, le 
quali non hanno numero a!cuno,che fia fine d'vna, & prin- 
cipio dell'altra. Partifi il fei in due tcrmini,ciafcuno d'cfsi 
èfeparato,& diuifo dall' altro, fenza legame alcuno, per* 
ciocheiltreèfinedel primo ternario; ma non è principio 
del fecondo, fimilmente il quattro è principio del (ècondo 
ternario; ma non è fine del primo; & per quello il numero è 
quantità difcreta. 

Diuifa la quantità nel modo porto di fopra, tornando al 
noftro propoiito, dico, che la Geometria verfà attorno alla 
quantità continuala non tutta,pcrcioche il tépo,& il mo- 
to fono d'altra còfideratione,che del Geometra; perciochc 
egli confiderà folamente la Iinca,la fuperficie, & il corpo; ò 
perdirmegliogliaccidenti,&lepafsioni loro,come fono 
figure , grandezze , equalità , inequalità , & limili al - 
tri accidenti; Ma confiderà molto diuerfamente'di quel- 
lo che fà l'Aftronomo,il pcrfpettiuo, & il Filofofo natu- 
raìe;conciofiache l'Aftronomo confiderà icorpi celcfti, 
la terra , & la lor grandezza , & il lor moto, ne in tutto fcpa- 
ra gli accidenti dalla materia; percioche tratta egli dieisi 
in quanto fono,nel Sole, nella Luna,& ne gl'altri corpi ce- 
leri, ma non con quelli mezi che fà il Filofofo natura- 
le, ne in quanto in efsi è natura tale; il perfpcttiuo tratta 
di linee, di fuperficie,& di corpi, & dei loro accidenti, in 
quanto cafeano fotto il fenfo del vedere; ma con prouc ma 
tematiche . Il naturale Filofofo, confiderà tutte le cofe in 



ibile;Ma il Geometra queftofa differenteméte da ciafeun 




do che nano l'effe 



Ila fua propria materia fen- 
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dei fopra detti; Conciofia che con l'intelletto fepara leco 
fe,ch'egli confiderà, dalla materia fenhbile dal muco ,c da 
qualunq; altcrationc; che fe bene lciVete della quanmàc 
ne corpi naturali, nondimeno con l'intelletto le confiderà 
fenza matcria,è fenza gli accidenti fallibili. Ilperche nel 
lediffinitionidellcquantità,& degl'accidenti,! quali fono 
confidenti dal Geometra, non fi piglia nome alcuno,il qua 
le non fi polla imaginarc fenza concetto fenhbile, onde 
non fi fà mcntione di moto, di tempo, di lcggierczza,di 
grandezza, di caldo, di bianchezza, ò d'altri limili acci- 
denti. 

Etquantunq;lc diffinitioni,& i principi; i Iella Geome- 
tria liano intclligibili,& attratti da i l'enfi; nondimeno lì ac- 
commodano ancora nella Agronomia, nella pcrlpcttiua, 
nella mecanica,& nella filofofia naturale; & per il mezo lo- 
ro fi prouano le propofitioni in ciafeheduna di quelle feien- 
ze,doue fi tratta dellegrandezze,& delle figure,delle linee, 
delle fuperficij,e de' corpi foggetti al moto,& alla materia 
fenfibilc,ficomc chiaramente fi vedc,non folo in infiniti 
luoqhiappreffodi Annotile; ma ancora d'altri Filofofì. 

Horafealrrefcicnzefifcruonodeiprincipij della Geo- 
metria contemplatiua; quanto più a me farà lecito di vfarii 
in quella opra di Geometria prattica* Et come da la pratti- 
ca è nata la Geometria femplice>& a(lratta,& dalle cofe of- 
fcruate nel cotidianovfo del mifurare ha ella hauutoil fuo 
principio, coli è cofa ragioneuolc che elTaaccommodife 
medefima alla prattica,come a quella, a cui è obligata. 
Nacque la Geometria appreflò gli Egiitij per coli fiuta oc- 
cafione ,il Nillo cialcun'anno Iellate crefeiendo l'acqua 
inondaua le campagne dell'Egitto,& confondeua i confini 
& termini loro; per iiche erano conllretti ogn'anno di nuo 
uo mifurare i termini, per poter fapere qual fulTe la parte 
fua, talmente dal frequente vfo del mifurare l'ingegno di 
quegli huomini a poco a poco riduiTc l'arte in quella perfet 

tionc 
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tiontjU quale quegli antichi tempi comportauano,& da 
gli Egittij fu poi communìcata a Greci; fi come ancora la 
Aritmetica da Fenici ha Ja propria origine hauuto,pcrle 
molte mìercantic da loro eflercitate,nelle quali effondo ne- 
cefTaria l'arte del lupputare,fìnalmente fu appreffo loro l' A- 
ritmetica primieramente ritrouata,& porta in luce; Adun- 
que, accioche meglio s'intendono lecofe della Geometria 
pràttica,laquale infegna l'arte, & il modo di mifurare , pia- 
ntai tezze>profoiKlità,òba(rezzc, che dir vogliamo, capa- 
cità & ampiezze decorpi,caui,òfolidi; qui porremo le dir- 
fìnitioni, e iprincipij podi da Euclide nel primo Iibro,cioè 
del punto, della linea, della fuperficie,e del corpo; & quelli 
dichiarammo. 

PRIMA DIFFINITIONE. 

1 1 orI>, 3 ! i Si ? i NOfll i £ìo"> é non ow u r 33eM I i < HfÌD?qcn i3 * 
Il punto è quello* che non ba parte. 

In svesta prima difiìnitionefi dirrmifee il principio della 
quantità continua (che è il punto) & dico che il pùtoc quel 
lo, che non ha parte alcuna ,ne è parte d'alcuna quantità; 
onde fegue ch'egli è indiuifibtie fecondo qualfi voglia di- 
menfionc,manca adunque di lunghezza, di larghezza, & 
di profondità; l'vnità,è anch'effe indiuifibile in quanto vni- 
ta, nondimeno non folo è principio di numeri ; ma ancora 
compone quelli : Conciona che numero altro non è ,che 
moltitudine comporta di vnità, Non con* è il punto,pcrcio- 
chc fé bene è termine, & principio della 1 inea , nondimeno 
i punti non pofTono conftituire linea, ancor che infiniti fi 
prendano: Ne la linea fi può rifoluere in punti. Efiendo 
adunq; cofi, non può il punto hauer 1'elTer fuo , fe non nella 
imaginatione:conciofiache tutte le cofe, le quali hanno 
leflcr nella materia, patifeano diuifione almeno per mezo 
della feguira materia. Ne appreflò il Filofofo naturale fi 
concede, che il contatto fi faccia in punto, fi come vole il 
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matematico, & lo dimoftra quando s'imagina che il cerco- 
Io tocchi vna linea retta. 

SECONDA DIFFINITIONE. 

-f\ *1 010 \ oB r.w&fà*"ttàtfìfoptì yttrj"^u\ tab -, iti tìi ut n 

La linea éuna lunghe^a fen^a largherà: li termini detta quale f§ 
no due punti, 

Inqvesta diffinitlone fi diffinifccla prima fpecie della 
quantità continua (che è la linea.) Et dico che la lineaè vna 
lunghezza, fenza larghezza alcuna, e confeguenteraentc 
fenza profondità; i cui termini fono due punti, pur che s'in- 
tenda terminata & finita,percioche il Matematico non fem 
pre s'imagina la linea finita; ma prolungandola indifìnita, 
& indeterminata non vàcon l'imaginatione ricercando il 

fine. # :<M;:t <\ 

Et apprefTo il Matematico non è cofa impofsibiIe,che la 
quantità & grandezza accrefea in infinito; laqual cofaé cò- 
no al parer del Filofofo naturale, il qual vuole che tutte le 
cofe habbiano determinata grandezza, & detcrminata pic- 
colezza. Oltre a ciò non e neceifario che ogni linea fini- 
ta habbia i punti, i quali efFetualmétela terminino; concio 
fiacofa che il circolo non ha principio, ò fine alcuno,eifen- 
do fatto d'vna linea fola, il cui fine è vnito al principio, c 
quello ifteftb punto che fia fuppofto effer fine, quello ftelTo 
faràancoraprincipio. Onde il circolo è chiamato figura 
infinita: con ancora è da dire di qualunq; altra linea, la qua 
le fi rauuolga in fe fteffa, come la figura ouale>& limili. 

TERZA DIFFINITIONE. 

La linea retta è la breuifiima eftenftone da un punto ad un altro } che 
riceue Cuno e l'altro di quelli nelle fue efiremità. 

Esposta la diffinitione della linea vniuerfalmente intc(a> 
feguc che fi diffinifeano le fue differenze} le quali fono que 
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fte; che della linea alcune fono rette, alcune curue, ò torte; 
linea retrac quella, la quale da vn punto all'altro fi ftende 
conbreuifsimointeruallo. Siano per eflèmpio due punti a, 
&B,iodico,cbequellalinea,la quale tirata dal punto a, 
alpuntOBjè più breue,& quellac retta; da qui viene che 
linea curua, ò torta, è quella, la quale farà meno breue , tra 
quegli ftcfsi punti. In qualunq; modo adunqjfianocollo- 
cati duepunti, & dallvno d'efsi la linea, non piegandoli in 
alcun lato,fia tirata all'altro punto, quella linea chiamare- 
mo noi diretta, non riguardando, che in sù,ò in giù,ò al- 
trimente guardi, & quella linea,laquale più fi allontanerà 
della linea retta, quella farà più curua, è confeguentemen- 
te più lunga, come fi può vedere qui fotto per maggior 
dichiaratione» 




A C i 

La linea a cb, è più curta della linea a db, & a ib,& 
AFB,adunq;Ja linea a cb, è la linea retta, ne potendoti ti- 
rare altra linea dal punto a, al punto b, più curta che la li- 
neale b ,dunq; tutte l'altre lince faranno curue, & efTèn- 
do la linea a f b, più lontana dalla linea retta a c b, che qual 
fi voglia delle altre due, adunq; la linea a pb, è più curua 
dell'altre due. 
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QVARTA DIFFI NITIONE. 

La fuperficie è quella che ha folamente lunghezza & largherà: l'iter) 
mini della anale fono linee. 

In qv bsta quarta diffinitione fi diffinifce la feconda (pe- 
eie della quantità continua ( che e la fuperfTcic) & la fuper- 
ficic è quella che ha folamente lunghezza e larghezza,cioè 
che gli manca la profondità, ouergrofTezzaii termini del- 
la quale fono linee,ò almeno vna fola linea. 

La fupcrficie dunq; aggiunge larghezza alla lunghezza, 
& per la larghezza è differente dalla linea. 

Di più, fi come i termini dellalinea fono i punti,cofi i ter 
mini della fuperficie fono lince; quando la fupcrficie non 
fia di figura circolare,ouale, o fimigliante a quefte; concio- 
fia che a terminare vna fuperficie, & a conchiudere alcuna 
figura bafta alle fiate vna linea fola, la quale ripiegando*! 
in fc ftefla vnifee il fine al fuo principio, come di fopra e fla- 
to detto nella divininone delia linea. 

Et nella fuperficie, la lunghezza vniuerfàlmente fi diflc- 
gna fecondo quella parte, la quale è di maggior fpatio,la 
larghezza fecondo il minore (patio, come in quefta fuper- 
ficie quadrilatera a bcd, 
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la lunghezza diremo noi ftender/i dal lato a cjin fino al la- 
tono; Se la larghezza effere dal lato cD,aI Iato a b, Nelle fa- 
perfic Squadrati, òcercolarì,fiprendclalunghezza fecon- 
do qual fi voglia lato;& eflèndo aiTegnata la lunghezza, 
fecondo vnfito; la larghezza s'intenderà per laltroiito, co- 
me nella luperficie efgh, 
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Nella quale pofsiamo intendere la lunghezza , da qual fi vo 
glia lato, all'altro oppofito lato; Et Te fupponiamo che la 
lunghezza fia dal. lato e c,al lato Fediremo che la lar- 
ghezza farà dal lato * p,al lato e H,Gmilmcte nel circolo a, 

D 
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Pofsiamo fecondo qualunq; diametro aflegnar la lunghez- 
za,^ la larghezza; Nondimeno fe dicefsimo,che la lun- 
ghezza fia fecondo il diametro, b a c,ragioneuoImcntedi- 



remo la larghezza douerfi intendere in tutto il circolo , 
fecondo il diametro dae, Et per conchiudcre brieuc- 
mcnte la dilaninone della fuperficie pofsiamo dire, che 
fuperficie, altro non è, che lunghezza, & larghezza in - 
fieme, talmentcche mentre con l'imaginatione intendia- 
mo lunghezza,a quella infiemecógiungiamo la larghezza. 

Et quanta fupponiamo che fia alcuna fuperficie, tanta 
dobbiamo noi imaginarc ? chc la lunghezza fidilati,echc 
la larghczzafi prolunghi. 

QJ/ 1 N T A DI FFINITIONE. 

La juperficic piana è la breuiffima efìenftonc da una linea a un'altra, 
the r icena nelle fue. eflremità Cuna e l altra di quelle, 

HAVENDodifopradiffinitochecofefia fuperficie, in ge- 
nere ( e perche fono due Ipecie principali de fuperficie, cioè 
piana, e globofa,ouer conuerfa,ouer sferica, ouer mon- 
tuofa)però in quefta diffinicione fi fa poi chiaro che cofa 
fia fàperficie no piana,fi come ancora dalla diffinitione del 
la linea retta, fi conofee la linea torta . Quando adunq; fia 
no determinate più linee, ouer vna, le quali difTegnino al- 
cuna fuperficie, noi diremo che quella fuperficie, la quale, 
& fecondo la lunghezza,& larghezza è breuifsima,e piana, 
& non bafta afTeenare due oppofte linee rette, accioche fi 
determini fuperficie, conciofiache no ne rifulta fuperficie 
alcuna; ma bifogna che inficmcconchiudano determinato 
(patio, fia perenempio la fuperficie a dcd, 
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i termini della quale fecondo la lunghezza fia no il Iato a b, 
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& il Iato cDj & fecondo la larghezza il Iato a c, & il Iato bd, 
io dico, che quella fuperficie, la quale è tra tutti quefti lati 
è curtifsima& piana: quale duq; farà meno curta tra gli ftef 
fi termini, quella non farà piana; ma concaua ripiegandoci 
all' in giù, oueramente ripiegandoti allo in sùj fimilmcte fe 
noi s'imaginiarao vna linea circolare come moftra la aicd, 
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io dico, che quella fuperficie, la quale comprefa da quefta 
linea è breuilsima, che quefta c piana, & tutte l'altre (arano 
cupe, ò leuate, e per cenfeguenza non faranno piane; Et in 
quello luogo è diligentemente d'auertire,che non penia- 
mo che quella fuperficie non fìa piana, la quale è comprefa 
da lati curui, come quella fuperficie akd, 



PROEMIO. 

ilcui Iato a e h ,& il Iato c h d, fono curui, perciochc effcn - 
doftefainpiano,cdi ncccfsita piana, non ripiegandoli ne al 
baffo, ne all' al to,& fra qucfti lati a b,&c d, non fi potrà pi- 
gliare fuperficie minore; che fe alcuno dicefle la (uperficic 
aebcfD) de* lati retta eiTer minore , che la fuperficie aob, 
& c h D,de lati torti, e confeguentemente quella ancora ef- 
fer piana, coftui s'ingannarebbe;conciofiachenon reftano 
quelli ftefsi termini di prima,che da quelli è comprcfala fu- 
perficie a b c d; Debbiamo clunq; riguardare qual fuperfi- 
cie fia più curtafra ì medefimi lati, & quefta diremo effer 
piana, e l'altre eiTer cupe, ò eleuate, e per confeguenza mag 
giori. Ma retta, ouc* obliqua chiamaremo noi quella, la 
quale ha ifuoi lati retti, oueramente obliqui, ancorché fia 
pofta in piano, qual farebbe quella fuperficie abcuef, 









* 



i cui lati a b c, i> e f , fono obliqui, perche (upponiamo, ciicf 
Iafiaftatainpiano > noninconcauicà,neiii conueiTo ele- 
uata/ t n j s a »jhfii3qu} iAìju\t*tniyjÀuui'sr i tii i > 

SESTA DIFFIN1TIONE 

del corpo. 

Corpo è quello,U quale Ita litttgbttgaJargheTga, sprofonditi bgrof 
feiga, d >e vogliamo dire, ì cui temimi, ouero efiremifono fuperficij, più, 
ò una. 

Il corpo adunq; altro di più non contiene della iuperficie 
chela profondità jògroflezza. lntefo adunq; che cofafia 
fupci fi; jc,racilmen te polliamo intendercene cofaè corpo. 
Ogni volta dunq; che fia alcuna lunghezza, & larghezza,la 

qua! 
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qual contenga in grofTezza,quefto diremo noi efTèr cor - 
po,(i come adunq; la linea èdiuifìbile fecondo la lun- 
ghezza, la fupcrficic fecondo la lunghezza, & larghez- 
za: coli il corpo frpuò diuidere ancora fecondo la prò - 
fondita, imaginandofi noi, che vn piano , ò qual (ì vo- 
glia fuperficie diuidendo le luperficij che contengono, 
& terminano il corpo per il lungo , & per il largo, di- 
uida ancora il profondo d'effo corpo, come per inanzi 
riabbiamo detto. I termini del corpo fono fuperficij più, 
ò vna; più, quando il corpo non fia vn corpo folido sfe- 
rico, oueramente ouale; perciochc quefti hanno vna fo- 
la fuperficie, la quale vniti i fuoi fini à fe ftefTa, non hà 
in parte alcuna principio, ò finc,i quali efFetualmen- 
te fi portano adeguare. Può elTere alcuno corpo, il 
quale habbia due fuperficij fole, come fono i cieli , i qua- 
li hanno vna fuperficie interiore concaua, l'altra efte- 
riore conuefTa : tra le quali lì comprende la profondità ò 
grolTezza d elTo corpo. Doue alcun corpo habbia le fu- 
perficij, le quali occorrendo infieme fanno angoli, ènc- 
celTario, che il corpo fia terminato da più fuperficij, co- 
me fono le figure colonnali, piramidali, quadrangolari, 
& tutte l'altre. 

Quello che riabbiamo detto della lunghezza, & lar- 
ghezza nella diffinitione delle fuperficij , è ancora da 
intendere nel corpo : conciofiache nel corpo intendia- 
mo la lunghezza, & larghezza per hauereegli in fe la fu- . 
perfide. Adunq;, benché nella sfera, nella palla, ò nella 
figura ouale non fia principio di lunghezza, ò di larghez 
za : nondimeno imaginandofi noi la lunghezza fecon- 
do alcun lato, diremo che la larghezza fia fecondo l'al- 
tro. 

Vltimamente la profondità fempre c contenuta 
tra le fuperficij più, ouer vna , le quali terminano il 
corpo. 

C 
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Hauendo fin qui efpoflo quelle diffinitioni,farà a ba 
ftanza, per l'altre in quel modo,che fonopofte da Eucli 
de lenza aggiungerui alcuna dichiarationc , con- 
ciofiache talmente da fc fono chiare, & fa - 
cili , che non hanno bifogno 
d'effercefpo- 
fte ; 

Seguirò a ragionare di quelle cofe che al feopo, & 
particolar noftro s'appartengono. 



DELLE RAPPRESENTATIONI 

DE T^rMEJ^l DEL M I S V ^ 

LE TERRE. 




I 



LIBRO PRIMO. 

Or a è tempo, che difendendo al particola- 
re , diamo principio alla materia noftra; co- 
minciando dalle rapprefentationi de' nume- 
ri , del mifurarlc terre, cofi Arifmeticamen- 
tc,come Geometricamente ;& prima Arit 
mcticamcnte. , 

Cauezzi fia cauezzi, fanno quarti di tauole, ouero piedi j, 
fuperficiali. 

Cauezzi fia braccie, fanno mczi piedi fuperficiali. 
Cauezzi fia onde, fanno mcze oncic fuperficiali. 
Cauezzi fia punti, fanno mczi punti fuperficiali. 

Braccia fia braccia, fanno onde fuperficiali. 
Braccia fia oncic, fanno punti fuperficiali. 
Braccia fia punti, fanno atomi fuperficiali. 



Oncie fia oncic, fanno atomi fuperficiali. 
Oncie fia punti, fanno minuti fuperficiali. 



C a 
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Punti fia punti) fanno momenti fuperficiali. 

1 2, momenti,fannovn minuto. 
1 2, minuti, fanno vn atomo. 
1 2, atomi', fanno vn punto. 
1 2, punti, fanno vnoncia. 

1 2, onde, fanno vn piede, in fuperficie, & vn braccio in li- 
nea; perche vorrei intendere in fupcrficie piedi, & in li- 
nea braccia. 

1 2, piedi fanno vna tauola. 

*5,Tauole alla Brefciana,& 24,alla Bergamafca fanno 
vna pertica. 

Aduertendo che il cauezzo è diuifo in braccia 6, & il brac- 
cio, in oncie 12 ,& altra diuifione non fi fa (opra il ca- 
uezzo. 

Aduertendoui ancora, che il cauezzo Brefcianoè oncie 5, 
di più del cauezzo Bergamafco, della fua mifura>cioc di 

Snella Bergamafca. 
cauezzo Bergamafco è braccia 5, oncie 6,& 1 j,fefti 
del Brefciano. Qui fotto fi vedrà la lunghezza, della 
quarta parte d'vn braccio Brefciano,& Bergamafco;diui 



Detto hauendo della rapprefentatione Arifmeticamente, 
qui confeguenteraente fi dirà delie rapprefentationi 
Geometriche. 




Quarta parte dvn braccio Brefciano. 



Quarta parte d'vn braccio Bergamafco. 
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RAP PRESENTATICENE GEOMETRICA, 
perche cauezzi,fiacauczzi fanno quarti 

diTauolc. 



I pr atti ch x mifura tori hanno ritrouato Geome- 
tricamente, che vna figura quadra rettangola lun ga due ca 
uezzi, & larga altri due, fanno vna Tauola di terreno , fui 
Brefciano, & fui Bergama(co,& in altri particolari luoghi: 
adunq; vn cauezzo lungo, & vn largo faranno vn quarto di 
Tauola, come moftra la Figura quadra rettangola abcd; 
che moltiplicando cauezzi 2,lungo,con 2>largo tanno 4, 
quarti di tauola, che fono vna tauola. 



RAPPRESENTA TI ONE, PERQHE CA- 
uezzi fia braccia, fan no mezi piedi. 

Si farà* vna figura quadra rettangola, come moftra 
la figura abc giunga vn cauc*zo,& larga vn'altro cauezzo; 
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& ilcaucz20 di larghezza fi è diuifo in braccia 6; hormulti- 
plicando vn cauezzo, con braccia 6, anno 6, mezi piedi, 
come inoltra la figura abcdj che c vn quarto di ta- 
uola. 



a Larga bracci* 6. t 



V* 



R APPRESENTATIONE, PERCHE 
cauezzifiaoncie fanno mezeoncie. 

Hor fupponiamo di formare vn quadrangolo rett'an- 
golo,che fia lungo vn cauezzo,& largo vn braccio,^ il brac 
ciò di larghezza fia diuifo in dodecioncie, come moftra la 
figurai Beo, che rapprefentano 1 2, mezeoncie che fanno 
oncie 6, tanto gomc è vn mezo piede ; come di fopra fi e dee 
to che cauezzi Ha braccia fanno mezi piedi. 
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a Larga un braccio. ■ 

— 
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RAl'PRESENTATIONE, PERCHE CA- 
uczzo ria punto, fanno mczo punto. 

SvppoNEREMo'vn quadrangolo rettangolo giungo 
vn cauezzo>& I argo vn'oncia, la larghezza dell'oncia fi di* 
uideràin i 2, parti eguali,che ogni parte farà vn punto, co- 
me fi vede nella figura a ec D,chemoItiplicandovn cauez- 
zo con 1 2, punti fanno 1 2, mezi punti, che fono meza on- 
cia, come di fopra s'è detto. 



Larga uri oncia. 
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R APPRESENTATIONE, PERCHE 
braccia fia brace ia, fanno oncie. 



Si svpponera di fare vn quadrato rettangolo, che 
fia 1 un go,& largo, vncauczzo;& per ogni lato fi diuidcrà 
in parti 5, che faranno braccia 5, che tutta la fuperficie di tal 
quadrato, faranno quadretti 56, che fono pur oncie co- 
me moftra la figura a b c d , & ancor di fopra fi è detto che 
braccia fia bracci fa oncie. 



Larga 
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a Larga braccia 6. ■ 
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RAPPRESENTATIONE, PERCHE 
braccia fiaoncic fanno punti, 

Svpponerbmo di fare vn quadrato rett'angolo, che 
perogni lato farà vn braccio, & fidiuiderà la larghezza in 
12, parti eguali, che ogni parte farà vn'oncia;& nella figura 
faranno 12, quadrangoli rctt'angoli,ch'ogn'vn di loro farà 
vn punto di fuperficie, come fi vede nella figura abcd. 



a Larga un braccio. i 
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R APPRESENTATIONE, PERCHE 
braccia fìa punti, fan^oatoìm. 

Svpponemo di fare vn quadrangolo rctt'angolo, che 
fia lungo vnbiaccio,& largo vn'oncia,&la larghezza Cu 
diuifa in L2., parti eguali, che farà diuifb i! quadrangolo in 
1 2, quadrangoli re tt angoli, ch'ogn'vn di loro farà vn ato- 
mo di fuperficic,co«ieftvcde nella figura aecd. 



a , Larga uri oncia. % 
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R APPRESENTAT 
onci e fia on eie, 


D 

IONE, PERCHE 
fanno atomi. 



Hor fi farà vn quadro rett'angolo,che per Iugo,& per lar 
go farà vn braccio^ fi diuiderà il 1 ùgo, & il largo in dodici 
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parti cguali,chcfaranoquadrettii44,fup(Iciali,ch'ogn > iin 
di loro farà vnatomo;comefi vede nella figura a * co, 

Larga un braccio. 
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RAP PRESENTATIONE, PERCHE 
oncic fia punti fanno minuti. 
Et volendo vedere, perche oncia fia punto fanno mi 
nutijfi farà vn quadrangolo rett angolo,che farà per ogni la 
covn oncia,&fidiuideràillargo in dodici parti cguali,& fa 
ranno 1 2, quadrangoli rett*angoli,ch*ogn un di loro farà di 
fuperficie vn minuto, come li vede nella figura abcd, 

a larga un oncia. » 



I 



D a 
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RAPPRESENTA TIONE, PERCHE 
punti fin punti fanno momenti. 

Volendo venire alla cognitione perche punto fia pun- 
to faccia momenti, fi farà vn quadro rettangolo, che fia per 
lungo,& per largo vn'oncia, poi fi diuidcrà il lungo, & il lar 
go in parti 1 2, eguali,che faranno quadretti 144, fuperficia 
li,ch'ognVno di loro (ara vn momento, come fi vede nella 
figura feguente abcd, 

A 1 



il nti oic 

Aduertendo chele figure fopra(critte,non fbno dife- 
gnate fecondo fl debito della fua propoxnone;maperò do 
uemo con l'imaginationc dell' intelletto, imaginarfi che fia 
no proportionate. Detto aflai della rapprefentatione>che 
fa vn numero moltiplicandolo con un altroyion tanto Arit- 
meticamente, quanto ancor Geometricamente. Qui fe- 
guentemente fi darà intendere le fuperfici/ de' quadrango- 
Ii,rett , angoli,triangoli,capitagliati,& doppicapitagliati.co 
mi nei an do primà al quadrangolo rett'an golo, che moltipli 
cando la larghezza, con la lunghezza fi hauerà la fua fuper- 
ficie,cioè tante TatK>le,picdi>oncic,& altre minutici come 
quifouofi vedrà* 

r ti 




PRIMO ESSEMPIO, DEL MOLTIPLICA- 
re la larghezza, con la lunghezza del quadrangolo 
rettangolo: per hauere la lua fuperficie 
d'vna pezza di terra. 
Ho r pongo > che s'habbia vna figura d'vn quadragolo 
rett angolo d'vna pezza di terragne ha di larghezza cauez- 
zi 1 2,braccia 5 ,oncie 7>& di lunghezza cauezzi 1 5,braccia 
4, onde 5, come moftrala figura abcd,& perhauerlafua 
Tuperficie^ficommodaràla larghezza lotto la lunghezza» 
come qui fotto fi vede. 

Auertcndo che i circoletti ne gl'angoli delle figure,fi- 
gnificano angoli retti. 

Lunghezza cau. 15, bra, 4, on. 6. 
Larghezza cau. 12, bra. 5, on. 7. 



Prima Figura. 

Larga cau. n, 5, 7. 
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Fatto quefto fi moltiplicarannoicauezzi della larghez- 
za, con i cauezzi 5 braccia,& oncic della lunghezza ,& quel- 
lo che ne venirà, fi faranno in tauoIc,piedi,oncie,& punti, 
& fi accommoderanno forto alla lunghezza,& larghezza. 

Appreso fi moltiplicare le braccia della larghezza, con i 
cauezzijbrac. & orudella lungezza>reduccndo a tauole>pie 
di, on. & punti ? & feguire come di (opra. 

Oltra di quefto fi moltiplicare le on. della larghezza, coi 
cauezzi , piedi ,& oncic della lunghezza, & fi feguirà il 
modo di (opra; comequifeguendoil tutto fi potrà vedere* 



PRIMA RAGIONE, DELLA 

prima figura* 

LvNGAcau. 15, bra. 4, on. 6. 

Larga cau. 12, bra. 5, on. 7. 

Tauolc * 45, 

Tauole 2, 

Tauolc o, pie j, 

Tauole 3, piè 1, on. 6, 

Tauole o, pie 1, on. 8, 

Tauole o, pie o, on. 2, pun. 6, 

Tauole o, pie 4, on. 4, pun* 6, 

Tauolc o, piè o, on. 2, pun. 4, 

Tauole o, piè o, on. o, pun. j, atomi 6 9 



Tauolc 50, piè 10, on. 11, pun. 7, at. 6 9 



V \ 1 

Prima molriplicacione, del 
moltiplicare t cauezzi del- 



la larghezza con cucca la 
lunghezza. 


cauezzi 
cauezzi 


1 2 


? IS 


Ouarci di Tauoic: 

parcire per 


180 

4 


rauolc 


45 


cauezzi 
braccia 


12 
4 


Mez'l piedi 

parcire per 


48 

2 


piedi 
parcire per 


*4 

12 


rauole 


2 




cauezzi 
oncie 


12 

e 


Mezeoncie 

parcire per 


7* 

2 


oncie 
parcire per 


12 


^ piedi 
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Seconda molciplicatio - 
ne del moIripJic.re le 
braccia dcila larghezza» 
con cucca la lunghcz - 
za. 

cauezzi x 5 

braccia 5 

Me zi pie 75 

pare ir per 2 

pie j7,on. 6 
parcire per 1 2 

cauolej,pici>onc.6 



braccia 5 
braccia 4 

oncie "20 
parcirper 12 
pie i> on. 8 

. ■ iti ix 

oncie 6 

braccia 5 

punci 30 
parcir per 12 
oncie 2 y punci 6 



1 



Terza moltiplicatione, del 
moltiplicare le oncie del- 
la larghezza, con tuttala 



lunghezza. 



cauezzi 
oncie 



15 

7 

105 



oncie 
braccia 



punti 
partir per 



7 
4 

li 



12 



oncie 2, punti 4 



Meze oncie 

partir per 2 

oncie 5 2, punti 6 

partir per 12 

piè4,on.4,punti5 



oncie 
oncie 



7 
6 



atomi 
partir per 



4* 



12 



punti j,ato.6 



Proua della prima ragione. 



on. 



on. 



o atomi. 



atomi. 



Cofi moltiplicando cauezzi 1 2 ,braccia 5, oncie 7, della 
Iarghezza,concauezzi 1 5,braccia4,oncic£,dcllalunghez 
za,ràrannotauole 50, piedi io,oncie 1 1, punti 7, atomi 6 9 
& di qucfto fe moftra la fua proua per il 7. 

Et per far quefto, prima li farà vna croce, come fi vede 



poi fitorrà la proua della lunghezza, cominciando dai ca- 
uezzi 1 5, che la fua proua farà i,oltradi quefto, fi farà vnca 
uezio in braccia,che faranno braccia 6, & braccia 6, fi mol 
tiplicaranno con 1, proua del i5,farannno braccia 6,& 
braccia Raggiungeranno con braccia 4>che faranno brac 
eia io, & di braccia 10, fi tona la fua proua, che farà 3i?° l 

fi farà 



fi farà vn braccio in onde che fono oncic I2,&la proua di 
n,è 5,& 5 ,fi moltiplicherà co j,proua di i o,braccia,farano 
oncie 1 5 ,la proua di 1 5, farà oncia 1 ,& oncia 1 , fi aggiùgerà 
con oncie 5, faranno oncic 7,& la proua di oncie 7,larà o,& 
o, fi ponerà fopra alla croce da parte finirti 1 fi vede 

onc. o | 



Fatto quefto per il medefimomodo fitorrà la proua di ca- 
uczzi i2,brac. 5, oncie 7, della larghezza, ne veniràpuro, 
& ofi metterà fotto alla croce da mano finiftra come fi vede 

onc. o I 



onc. o I 

Poi fi moltiplicherà le due proue della lughezza, & larghez 
za, l'vna nell'altra faranno pur o, & la proua del o, è pur o, 
cioè o, atomo, perche moltiplicando oncie fìa oncie fanno 
atomi,& o, atomo fi metterà di fopra alla croce da mano de 
ftra,comefivcdc 

onc. o | o ato. 
onc. o | 

Et togl iédo la proua di tauole 5 o, piò 1 o, oncie 1 r , pun ti 7, 
atomi 6,è neceflàrio che fàccia pur atomi o,da ponerc lotto 
alla croce da mano delira; & per voler torre la proua di ta- 
uole 5o,pièio,oncic 1 1, punti 7,atomi 6, fi comincicrà a 
torre la proua di tauole 5o,chc 1, poi fi farà vnatauola in 
piedichefarannopiedii2,che la proua di 12, fi è?,& 5>fi 
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moltiplicherà con i,proua delle tauole 50, farà pur <>, che 
lonopiè 5;& pie 5, fi aggiungeranno con piedi 10, che fa- 
ranno piedi 1 5, la proua di 1 5, ti è 1 ; poi fi farà d'vn piede in 
oncie,che faranno oncie 1 2,laprouadi 1 2,fiè 5>poi fimol 
tiplicherà la proua di braccia 1 5,che i,con oncie 5, faran- 
no oncie 5, & onde 5,fiaggiungcrannocononcic 1 1 , fa- 
ranno oncie i6,& la proua del i6,Ci concie 2; poi fi farà 
vn oncia inpunti, farannopunti 12, la proua del i2,fièpun 
ti 5,poi fi moltiplicheràle oncie 2, proua del i5,con punti 
5 ; faranno punti 1 o,la proua del 1 o, fi è punti ,?>poi fi farà vn 
punto in atomiche fono atomi 1 2, la proua di atomi 1 2,fo 
no atomi 5, hor fi moltiplicherà punti j,proua di punti io, 
con atomi 5, faranno atomi 1 5, &à atomi 1 5, fiaggiunge- 
rà atomi ^faranno atomi 21, la proua del 21, fi è o,& o, fi 
metterà fotto alla croce da mano delira, come fi vede 

onc. o | o ato. 

onc. o. I o ato. 

1 . 1 3 fin v i ( c s 

Cofilanoftraragioneftaràbene;trouandofi li due numeri 

di fopra, & di fotto della croce da mano deftra,vn medefi- 

mo;cioc tutte due o,ouero altro numero, pur che fieno 

eguali; & ancora d'vn medefimo vocabolo. Et per migl ior 

dechiaratione delle cofe fopradette , qui fotto fi datà 

vn'altra moltiplicatione d'vn quadrangolo rettangolo 

che hauerà nella lunghezza , & larghezza fegnato fino 

a punti. 

Horfiavn quadrangolo rettangolo come moftra la fi- 
gura a e c d, a modo d'vna pezza di terra; che fia lunga ca- 
uezzi 1 5, braccia 4, oncie 6, punti 6,& larga cauezzi 1 2, 
braccia 5,oncie7,punti5. 



9* K * M 0. 

Seconda Figura. 



it 



a Larga cm. ti, 5, 7. 4. » 

o -e 



e 



Volendo faperc quanto e di faperficic, cioè quante ta- 
uole, piedi, oncie,& punti di terreno: fi concierà la larghe^ 
za Cottola lunghezza, -come qui feguente fi vede; & fi mol- 
tiplicherà l'vno con l'altro, come difopra. 



E 2 
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SECONDA RAGIONE, DELLA 

feconda figura. 

LvNCAcau. 15» bra. 4, on. 6. punti 6. 
Larga cau. 1 2, bra. 5> on. 7. punti d. 



Tauolc 
Tauole 
Tauolc 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
■ 

Tauole 



4*> 

Ss 



o> 
o> 

o, 
o, 
o, 
o, 
o> 
o, 
o, 



pie 
pie 
pie 
pie 

pie 

pie 

piò 

pie 

piè 
• > 
pie 

piè 

piè 

piè 



V/ J 


on. 














I| 


on. 














I, 


on. 


8, 












°> 


on. 


2> 


pun. 


6y 








°> 


on. 


O, 


pun. 


2> 


at. 


6, 




4> 


on. 


4> 


pun. 


6y 








0> 


on. 


2, 


pun. 


4> 








O) 


on. 


0, 


pun. 


3* 


at. 






0, 


on. 


0, 


pun. 


0, 


at. 


J> 


mi. 5, 


0, 


on. 




pun. 


9> 








0, 


on. 


0, 


pun. 


2, 








o, 


on. 


o, 


pun. 


0, 


at. 


J> 




o> 


on. 


0, 


pun. 


0, 


at. 


O, 


mi.j, 



50, piè n> on. 6, pun. 9, at. 6, mi. 9, 



Prima moltiplicatione del moltiplicare li cauezzi 
della larghezza, con tutta la 
lunghezza. 



cauezzi 




15 


cauczzi 




12 


3° 


Quarti di Tauolc 




l8o 


partire per 


4 




tauole 




45 




cauezzi 
braccia 




12 
4 


Mezi piedi 




48 


partir per 


2 




piedi 




*4 


•partire per 


12 




tauole 




2 




• 


cauezzi 




1 2 


oncic 




6 


Mezi oncie 




7* 


partire per 


2 




oncie 




36 


partir per 


1 2 




piedi 




3 






cauezzi 
punti 




12 
6 


Mezi punti 

partir per 


2 


72 


punti 
partirper 


T 2 


3^ 


oncie 




3 



Seconda moltiplica tionc> 
di braccia delia larghez- 
za, con tutta la lunghez- 
za. 



cauezzi x 5 

braccia 5 



Mezi pie 

partirper 


75 

2 


pie ] 
partir per 12 


?7, on. 6 


tauole jjpiè i,on.6 






braccia 
braccia 


5 
4 


oncic 


20 


parti per 


12 


pie X, 


on. 8 




oncie 
braccia 


6 
5 


punti 
partirper 


30 

12 


oncie 2 


1 punti 6 




punti 
braccia 


6 
5 


atomi jo 
partirper 12 
punti 2, ato. 6 



er Z T 

Terza moltiplicatione , le 
onde della larghezza, 
con tutta Ja lunghezza. 



Quarta moltiplicatione , di 
punti della larghezza,con 
tutta la lunghezza. 



cauezzi 
oncie 



15 

7 



Mezc oncie 

partir per 



105 



on.s2,pun.6 

p artir per 1 2 

piè4>on.4,pun,6 



cauczzi 
punti 



15 

6 



Mezi punti 

partir per 



90 



oncie 
braccia 



7 
4 



punti 
partir per 



28 



1 2 



oncie 2, punti 4 



oncie 
oncie 



7 
6 



atomi 
partir per 



42 



1 2 



punti 3, atomi 6 



oncie 
punti 



7 
6 



minuti 
partir per 



42 



12 



atomi ^, minuti 5 



Proua della feconda ragione 



punti 
partirper 12 



45 



onzi 3, 


pun. 


9 







punti 




6 


braccia 




4 


attimi 




*4 


parti per 


1 2 


punti 




2 








oncie 




6 


punti 




6 


minuti 




3* 


partirper 


1 2 




atomi 






ìì . 




punti 
punti 




6 




6 


momenti 




3* 


partire per 


12 


minuti 




3 



punti 



punti 



1 momcti 



1 mometi 
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Cofi fi vede, che moltiplicando cauezzi 12, braccia 5, 
onciey, punti (5, di larghezza; con cauezzi 15, braccia 4, 
onde 6, punti 6, di lunghezza, d'vna pezza di terra,in for- 
ma quadrangolare rettangola, come moftrala figura di 
lopraA bcd; fanno tauole 50, pie 1 i,oncie6,putÌ9,atomi 
6, minuti 9; Etdiqueftofifaràlafuaproua. 
Luneacau. 15,4,6, 6,? T .v M - ' . 

Larga fcu.^Sfr** 50,P<cn,on.tf,p. 9 ,at.5 mx. 9 

Volendo farla proua,ficomincierà dalla lunghezza; co- 
me di fopra, facendo però primaia croce come fi vede, 



r, bn£ÌDf!ÌinoD»c> i)ij(ti rn # <6 . ? j 
la proua dei cauezzi 1 5 , fi è 1 ,(ì farà vn cauezzo in braccia 
che fono braccia 6, & braccia 6 y fi moltiplicherà con la 
proua del i5,ch e 1, farà bra.6>& brac. 6,fi aggiungeremo có 
braccia 4, faranno braccia 1 o,& di braccia 1 o,iì torrà la (ua 
proua, che' farà 3, poi fi farà d'vn braccio inoncie che fono 
onde 1 2 ,& di 1 2, la proua fi è 5 , hor fi moltiplicherà la pro- 
ua di braccia 10, eh e j, con la proua di onde 1 2, eh e 5, fa- 
ranno onde 1 5, a onde 1 5, fi aggiungerà onde 6, faranno 
oncic 2 [, fi torràla proua di onde 2i,che'o; poi fi farà vn' 
oncia in punti che faranno punti i2,& di punti 12, fi torrà 
la proua, che dirà punti punti 5, fi moltiplicheranno, 
con la proua di oncie 2 1 ,ch e o, faranno puro, punti, & o, fi 
aggiungerà con punti 6, faranno pur punti 5,& punti 5>fì 
me t tetano fopra della croce,da mano finiftra; come fi v ede 



poi fi torrà la proua della larghezza,come s'è fatto della lun 
ghezza,ne venirà pur punti 6, per proua,& punti 6, fi mette- 
ranno fotto alla croce, da mano finiftra come fi vede 
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Oltra di quefto fi moltiplicherà vna proua, con l'altra faran 
no momenti j5, perche a moltiplicare punti con punti fan- 
no momenti, & la proua di momenti 36, fi è i,& 1, fi metc- 
rà fopra alla croce da mano delira; come fi vede 

Hi 
6 1 

Fatto le cofe fopra dette, fi torrà poi la proua delle tauolc 
50,pièn, oncie 6,punti 9, atomi 6, minuti 9, cominciando 
dalle tauole 5 o, che la hia proua fi è 1, poi fi farà vna tauola 
in piedi,che fono piedi i2,& di piedi 12, fi torrà la fua pro- 
ua, che fono piedi 5, & piedi 5 » fi moltiplicherà coni,pro- 
uadi tauole 50, faranno piedi 5,£V piedi 5, fi aggiungeran- 
no con piedi 11, faranno piedi 1 d, & la proua del 1 6, fi è 2; 
poi fi farà vn piede in oncie, che fono oncie 1 2, & la proua 
del 12, fi è 5,& 5, fi moltiplicherà con la proua di piedi 16, 
eh e 2, faranno oncie io,& oncie io,fiaggiungeranno con 
oncie 6, faranno oncie la proua di oncie i6,farà oncie 
2; poi fi farà vnoncia in punti, che faranno punti 1 2, la pro- 
ua di punti 12, fi è punti 5,& punti 5, fi moltiplicherà con 
la proua di oncie 16, eh e 2, faranno punti 10, & a punti 10, 
fi aggiungerà punti 9, faranno punti 19, la proua di punti 
19, fi è 5; poi fi farà vn punto in atomi, che fono atomi 1 2,la 
proua del 12, fi è 5, poi fi moltiplicherà la proua de punti 
i9,ch'e5,conatomi 5, faranno atomi 25,$ a atomi 25,(1 
aggiungerà atomi 6, faranno atomi la proua del ji, 
fi è atomi 3, poi fi farà vn atomo in minuti faranno minuti 
i2,&la proua del i2,fiéminuti 5,& 5, fi moltiplicheràcon 
atomi 5, proua di atomi 51, faranno minuti 15, & a minuti 
1 5 , fi aggiungerà minuti 9,faranno minuti 24A la proua di 

minuti 
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minuti 24, fono minuti ^, & perche di (opra hauemo vn mo 
mento per proua, porto di fopra alla croce da mano delira ; 
ancor fotto alla croccdamanodeftra,c neceflàrioponere 
vn momento, s'efTa ragione deue ftar bene , adunque fare- 
movn minuto in momenti 1 2, & la proua di momenti 12, 
fic 5,& 5,fimoltiplicheràperj,prouadi minuti 24,faran- 
nomomenri 1 5; & la proua di momenti 1 5, fièvn momen- 
to, da ponerc fotto alla croce da mano delira, come fi vede; 

punti 6 | 1 momenti 
punti 6~T"~ T ro° m enti 



& per qucfto la noftra ragione ftarà bene;iImcdefimo fa- 
rà ogn'altra ragione, con la fua proua. 

Et volendo farla ragioneconmaggiorpreftezza,ciocà 
doppicauezzi; prima fi metteranno le fuerapprefentationi, 
come qui fotto fi potrà comprendere . Vn doppiocauezzo, 
fi ha da intendere lungo braccia 12. 
Doppicauezzi fìa doppicauezzi, fanno tauolc. 
Doppicauezzifia braccia, fanno piedi 
Doppicauezzi fiaoncie, fanno oncie. 
Doppicauezzi fia punti, fanno punti. 

Io replicherò le due mifurationi di fopra in douere hauc- 
relafua fuperficie a doppicauezzi. 











TERZA 


RAGIONE, DELLA 

nrimn Gotìri 


Lvnga cau. 15, 
Larga cau. 12, 


bra. 4, on. 6\ 
bra. 5, on. 7. 




Doppicauezzi 7, 
Doppicauezzi 6, 


bra. 
bra. 


io, on. 6. 
5, on. 7, 








E 



L I R I{ Q 



Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 



4* 

5 
o 

2 

c 
© 

o 
o 

o 



pie 
pie 

pie 
pie 
pie 
pie 
piò 



h 
1 1 

4> 
o, 

4> 
o, 

o, 



on. 2, 
on. 2, 
on. i, 
on. 5, 
on. o, 



pun. 6, 



pun. io, 
pun. j, at. 6 9 



Tauole 50, pie io, on, 


, ix, pun. 7, at. 6", 

— . 




. ... . 



Prima moltiplicatione,i 
doppteauezzi della lar- 
ghezza , con tutta la lun- 
ghezza. 



Dopp. 


7 


Dopp. 


6 


tauole 

1 


42 




Dopp. 


6 


braccia 


IO 


piedi 


60 


partir per 


12 


tauole 


5 




Dopp. 


6 


oncie 


6 


oncic 


36 


partir per 


12 


piedi 


3 



Secóda moltipli. delle brac. 
della larghezza, moltipli- 
cati ,córuttalalughezza. 
Dopp. 7 

brac- 5 

piedi 35 
partire per 12 

tauole 2, pie 11 

- 

braccia 1° 
braccia , . 5 



oncie 5^ 
partirper 12 

piedi 4, oncie z> 





braccia 


5 


oncie 


6 


punti 


3° 


partir per 


12 


oncie 2, 


pun. tf. 



Terfca mòltipficattohtf r dei- 
Jeoncie della larghezza, 
con tutta la lunghezza. 



Dopp. 

onde 

. : 



7 
7 



oncie 



49 



partir per 12 
piedi 4> on. 1 



il 


braccia 


IO 




oncie 


7 


punti 


• 

partir per 
oncie 5 


70 

12 

pun. 10 






oncie 






oncie 




atomi 


partir per 






12 



punti 3 



proua fi farà comedi Copra nella prima ragione ,ec- 
cetto tolto la proua de i doppicauezzi, in cambio di farà 
il cauezzo in braccia 6, ne i doppicauezzi ,y farà in brac* 
eia i2 3 & fegui re lordine difopra>comcqui fotto. 



e- 



Proua della terza ragione; 



oncie a 



oncie o 



o attimi 



sT 



o atomi 



•ti. 



F 2 



■r 



QV A R T A 



l i b ò 

RAGIONE, DELLA 
feconda Figura. 



Lunga cau. 15, 
Larga cau. 12, 



bra. 4, 
bra. 5, 



on. 6, pun. 6. 
on. 7, pun. 6. 



Doppicauezzi 7, 
Doppicauezzi 6, 



bra. 
bra. 



io, 
5> 



on. 6, pun. 6. 
on. 7, pun. 6. 



£f irncis 








punti 6 


1 momcti 


Proua della quarta ragione. 


punti 6 


1 momcti 







Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 

Tauole 



4 2 > 

5> 
o, 

o, 
o> 

O, 
O, 
O, 
°, 

o, 
o, 

O, 
O, 

o, 
o, 



pie 3, 
pie o, 
pie 11, 
pie 4, 
pie o, 
pie o, 

pie 4* 
pie o, 
pie o, 
pie o, 
pie o, 
pie" o, 
pie o, 
pie o, 



JJJEJ il 

si fcb 



on. j, 
on. o, 
on. 2, 
on. 2, 
on. o, 
on. i> 
on. 5, 
on. o, 
on. o, 
on. 

on. o, 
on. o, 
on. o, 



50, piè 11, on. 6, 



pun. 6 y 

pun. 2, at. 6, 

pun. io, 

pun. 3, at. 5, 

pun. o, at. 3, m. 6. 

pun. 6, 

pun. 5, 

pun. o. at. 3, 

pun. o, at. o, m. 3, 

pun. 9, at. 6, m. 9. 
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P r ima moltiplicatione,i 
doppicauczzi della lar- 
ghezza , con tue ta la lun- 
ghezza. 





Dopp. 
Dopp. 


7 
6 


» .au 


.tauole 


4 2 




ci 


Dopp. 
braccia 


IO 


piedi 


partir per 


66 

12 








tauole 


5 










Dopp. 






oncie 


5 


oncie 








partir per 


I 2 




piedi 


si 


- 




— — 






Dopp. 
punti 


6 




6 



punti ^6 
partir per 12 



oncie 



M 01 

Seconda moltiplicatone de 
i Doppicauczzi, della lar- 
ghezza, con tutu la lun- 
ghezza. 





Dopp. 

brac. 


L 




5 


piedi 




35 


partir per 


1 2 




tauole 2, 


pie 11 










braccia 


IO 




braccia 


5 


pncié 




50 




partir per 


12 




piedi 4, 


oncie 2, 












braccia 


5 




oncie 


6 


punti 








partir per 


12 

pun. 6. 




oncie 2, 






braccia 


5 
6 




punti 


atomi 




30 




partir per 


12 




punti 2 


ato. 6 
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Terzi moltiplicatone , le 
oncic delta larghetta , 
con tutta la lunghezza. 

Dopp. 7 
onde *7 

oncic 49 
partir per 12 t 

piedi 4, oncie i 



braccia 
oncie 



io 

7 



punti 70 
partir per 1 2 
oncitf 5, pun. 10 



— ■ - 







oncie 
oncie 



7 

6 



atomi 42 

partir per 12 

purKt j, «àtomi 6 



oncie 
punti 



7 
6 



Quarta ttoltiplitfltiòne , di 
punti della larghéz*a,con 
tutta la lunghezza. 

Dopp. 7 
punti 6 



punti 

partir i^B 



42 



1 2 



oncitì ipun. 6 



braccia 
punti 



io 
6 



at 9 mi 



60 



_ pamrp cr 1 2^ 

-purtti 5 

in ■ 



oncie 
punti 



6 

6 



minuti 36 
L p artir p er 1 % . 

"àtomi * 



punti 
punti 



6 

6 



minuti 42 
_pjrtirper_i2 , { 

atomi 3, minuti 6 ] 



momenti 36 
partir per 12 

. minuti j 



Laprouadi quella quarta ragione fi farà come se fatta 
quella della feconda ragione , eccetto che in quella fi tolfe 
Japrouane icauczzi,& fiè fatto vn cauezzo inbraccietf, 
& in quefta i doppicauezzi fi faranno in braccie 1 2,& poi lì 
feguirà l'ordine della feconda ragionc,in voler la proua. 
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Auuerterido che i quadrangoli rettangoli, hanno tutti i 
quattr'angoli retti,& de' lati oppofitì eguali^có vna follua- 
ghezza,& larghezza. 

IJ capo tagliato, ha i Iati oppofìti incguali,& due di quel- 
li lati opposti fono equidi (tanti,ouero paralcili,con due an 
gol i retti d'una medclima parte. 

lldoppiocapotagliatopuohauereilati oppofiti eguali, 
&ineguali,&hàduclatieqiiidiftanti,oucro paralelli.anco 
ra ha vna li oca retta,che cade {oprale due linee equidiftati 
ad angoli retti.Ec di qucfti capitagliati,e doppicapitagliati, 
& ancor de i triangoli 11 moftrerà il modo di redurli in qua- 
drangoli, per hauer le fue fuperficij, ouero quantità del ter- 
reno; cominciando dal capotagl iato. 

Terza Figura. 

Tcfta caue'&i 15, 1, 5. 




Ttfid c*ue%Q 7, 3, 6. 



Horfia dunque il capotagliato a b c d, de lati oppofìci 
ineguali , & i due angoli a ,& b, retti ; oucro fatti à squadra^ 
ne' due punti a,& t, le due tette a,c,& B,u,fonoequidiftan 
ti,oueroparalclIi;late(taA,c,ècau. i s,brac. 2, onc. 5, & 
& la tetta b, d, e cau. 7, brac. oncie 6; & èlungocauezzi 
ij,brac.4,oncie7,cioèIaiinea a, b; Et volendo la fua fu - 
perfide, ouero quantità del terreno d'elfo capotagliato, fi 
fommerà inficmc le due tette,che farannocauezzi 2 2 , brac. 
5, oncie 1 i,&decauezzi 22, brac. 5,oucic 1 i,(ì piglicràla. 
metà, che farà cau. 1 1, brac.2, oncie 1 1, punti 6;«quefta 
metà lì moltiplica™ con la lunghezza de cau. r j, braccia 4, 
oncie 7; come qui fotto fi vede , & come ha moltrato la pri- 
ma, & quarta ragione,venerà tauole j9,piè 6, oncie 6, pun 
ti 9, atomi 8, minuti 6, & tanta farà la 1 uperficie , ouero qua 
tità del terreno, à modo dej capotagliato, a,b, c,d, fopra- 
detto . 

QJ/INTA RAGIQj^E, DELLA 

terza Figura. ^ J 

Lvnga cau. ij, brac. 4, oncie 7. 
Larga cau. 1 i,brac. 2, oncie 1 1, pun ti 6. 
Doppicauezzi 6 y brac. 10, oncie 7. 
Dopp icauezzi 5, brac. 8, oncie 1 1, punti 6, 
Tauole* 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 



Tauole 39 pie 



3°> 


pie 












1 r- 


4> 


2, 










** 

1 f 


0, 


pie 




on. 


Il* 








4> 


pie 


6y 


on. 


8, 




8, 


T 


0, 


pie 


0, 


on. 


4> 


pun. 


1 ^ 


0, 


pie 


5> 


on. 


6, 


pun. 




°> 


piò 


0, 


on. 


9> 








0, 


pie 


0, 


on. 


3> 


pun. 


6, at. 




0, 


piè 


0, 


on. 


o> 


pun. 






0, 


pie 


0, 


on. 


0, 


pun. 


0, at. 


3, mi 6 



Proua 



6, 


on. 


6, pun. 


9, at. 8, mi. 6 


onc. 


4 


2 


min. 




pun. 


4 


2 


min. 


Mottra 



I 



Moftratoilmodochefi tiene, di hauere la quadratura, 
ouero quantità del terreno con la l'uà proua Aritmetica- 
mente, del fopradetto capotagliato abcd, qui di fotto fi 
moftrcrà Geometricamente. Et per far quello fi taglierà 
della linea a c,vna eguale alia linea e D,laqualfaràla linea 
ag; &la linea Gc,fitaglieràindue parti eguali in punto f, 
&dal punto g, al punto d, fi tirerà vna linea retta, che farà 
la linea cd,& dal punto f, fi tirerà vna linea equidifìante al 
la linea o d, che larà la linea f e, & la linea bd } (ì allungherà 
fina al punto e; cofi i due triàgoli dhe,&fhc, fono eguali 
di fuperficie 3 trouandofii'un l'altro di lati eguali ;leuando 
adunque con l'imaginatione il triangolo fhc,& ponendo 
eguale à eflb il triagolo dhe, venirà a formare vn quadran- 
golo rett'angolo,che farà a b f e, che farà per lunghezza ca 
uczzi i j,brac.4,on > 7,&per larghezza la metà della fom- 
ma delle due tefte, che viene à edere cau. n, brac. 2. on. ir, 
pun. 6; &chequeftofia il vero fi cauerà la linea bd, cau-7, 
brac. Sì on. 5, dalla linea a c,cau. 1 5, brac. 2, on. 5,refterà 
lalincacc,caucz.7,brac.4,on. 11, & cauezzi 7, brac. 4, 
on.i 1, ch'è la linea gc,(ì partirà in due parti eguali in punto 
r t ch e la linea fc,&gf, faranno cauez. j,brac. 5, on. 5, pun 
ti 5, & tanto ancora farà la linea DE,cau.j, brac. 5, on. 5, 
punti 6; & farà compito il quadrangolo rettangolo abfe, 
che farà lungo cau. 1 j,brac.4,on.7,largocaucz. n,bra.2, 
on. impuntì tficomeancorèilmedefimoàfommarc ledue 
tefte inficine, & di quella fomma pigliarla metà; come di 
fopra se fatto in volere la fuperficie, ouero quantità del ter 
reno del capotagliato abcd; Io non ho voluto dire,douc 
Euclide li dimoftri nel fuo libro di Geometria, perche l'in 
tention miaè folo di trattar delle prattichc Geometriche. 
Detto affai del capotagliato, apprefib fi dirà della fuperfi- 
cie, ouero quantità del terreno d'un doppiocapotagfiato. 

Horfiaiduedoppicapitagliati abcd, & EFGH,diuerfi, 
come fi vede nelle feguenti [figure. 

G 

V - • ', *: 1 r '■' ♦ . ' 
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Quarta Figura. 




Teflacaueigi n, 4» 6. 
Quinta Figura. 

Te/la cau. 17, z, 7> 




Tefla con. i?> 5» S> 
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Auucrtcndocheli doppie apitagliati, non hanno aleuti' 
angolo retto; com'ha ilcapotagliato della terza figura ;cV 
cheflo ha due angoli retti,& due linee paralellc,cioè le due 
a c,& b dj I doppkapitagliati nano ancor cfsi due lince equi 
diftanti,comcil doppiocapotagliato a B-cD,cheha le ducJi 
nee a c,& a B,equidiftati;& ancora il doppiocapotagliato 
e f g Hj che ha le due cquidiftati e g, & p h; Et p volere la (ua 
fuperficic,oueroquatitàdel terreno de idoppicapitagliati, 
folo s'ha da tirare có lo fquadro vna lineache.cadi fopra alle 
due linee cquidiftanti, ad angolo retto,come moftra le due 
lincci,L,&laK M,dei duedoppicapitagliati abcd,& efgh, 
& mifurarleduelinecequidiftanti ,& la linea che cade fo- 
pra à cfsi ad angolo retto,comc di fopra fi vede nei due dop 
picapitagliati,& quelleduelince cquidiftanti fi poflono di 
mandai Tefte, come quelle due cquidiftanti del capotagli» 
to ; & come la lineachecade fopraalladue lineeequidiftan 
ti ad angoloretto, fi piglierà per lunghezza; horfia adunq; 
la linea oucrtcfta a c, lunga cauezzi i4,brac. on. la te- 
fta,ouero linea BD,cau 2 i,brac.4, on. 6, la linea, oucr lun- 
ghezza 1, l, cauezzi i8,.brac. 2 } on. 4, del doppiocapota- 
gliato ABCD. 

Et la linea, ouer tefta e c,cauezzi 1 7, brac. 2, on. 7, la li- 
nea, oucrtcfta FH,cau. i9,brac. 5, on. 8; lalinea,ouerIun 
ghezza k m, cau. 2 2, brac. 4, on. 9, & volendo la fuperficie, 
ouer quantità del terreno , de i doppicapiragliati ; fi proce- 
derà con quel medefimo ordine, che se fatto nel capota- 
gliatOjfommando leduetefteinfiemc,& diquclla (omma 
pigliarne la metà , & quella metà farà la larghezza del qua- 
drangolo^ moltiplicareconlaIunghezza,& fi hauerà la 
fua Cuperdcie , ouero quantità del terreno,in forma de dop- 
piocapotagliato; come qui fotto fi vedrà. 
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SESTA RAGIONE, DELLA 

quarta Figura. 



Tefta cau. 14, bra. 3, on. 3. 
Tcfta cau. 21, bra. 4, on. 6. 

Somma cau. 56, bra. 1, on. 9. 





Larghezza cau. 18, 
Lunghezza cau. 18, 


bra. 
bra. 


0, 
2, 


on. 
on. 


IO, 

4* 


pun. 6. 


Doppicauczzi 9, 
Doppicauezzi 9, 


bra. 
bra. 


°> 

2> 


on. 
on. 


IO, 

4> 


pun. 5. 



Tauolc 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 



81 
o 
o 
I 
o 
o 
o 
o 
o 



piè 
pie 
piè 
piè 
piè 
piè 
pie 
piè 



7> 

o, 
o, 

3> 
o> 
o, 



on. 
on. 

on. 
on. 



6, 

4, pun. 6, 



i, pun. 
o, pun. 



on. o, pun. 
on. o, pun, 



8, 

3> *t. 4> 
o. ac. 2, 



Tauole 83 pie 5, on. o, pun. 6, at. 6, 



punti 

Proua 



5 minuti 



onc. . 1 - minuti 



1 5 

Cofi fi vede chel doppiocapotagliaro asco, della quar- 
ta figura fi è di luperficie, ouero quantità di terrenoTauole 
8j, piedi 5, on. o pun. d, atomi 6; Il medefimo ordine fi te- 
neri, in volere la fuperficie, ouero quantità di terreno del 
doppiocapotagliato non, come qui fottoancorfi vedrà. 
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SETTIMA RAGIONE, 

quinta Figura. 



DELLA 



*7 



Tefta cau. 17, 
Tefta cau. 19, 


bra. 
bra. 


2, 


on. 
on. 


7> 

s, 




Sommacau. J7, 


bra. 




on. 








Larghez.cau. 18, 
Lunghcz.cau. 22, 


bra. 
bra. 


4» 
4> 


on. 
on. 


9> 


pun. 5. 


Doppicauezzi 9, 
Doppicauezzi 1 r, 


bra. 
bra. 


4» 
4> 


on. 
on. 


2, 
9> 


pun. 6. 



Tauolc 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauolc 
Tauole 



99 

3 
o 

o 

3 
o 

o 

o 
o 
o 
o 
o 



pie 
pie 
pie 
pie 
pi è 
pie 
pie 
pie 
pi è 
pie 
pie 



h 
o, 

°, 
o, 
o, 



on. 10, 
on. 5, 

on. 4, 

on. Oy 

on. o, 
on. 9, 
on. 3, 
on. o, 
on. o, 



pun. 6 t 



pun. 8 3 
pun. 2 



pun. i, at. 6% 
pun. o 9 at. 4, m. 6. 



Tauolc 106, pie on. 8, pun. at. io,m. 5. 



Proua 



pun. 2 
onc. 5 



6 min. 
6" min* 
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Ancor fi vede che'l doppiocapotagliato efch, della 
quinta figura, fi è di fuperficie,ouero quantità di terrene»; ta 
uoleio6,piè<5,on. 8,pun. 5. atomi 10, minuti 6; Il mede- 
fimo ordine fi tenera, in volere la fuperficie,ouero quantità 
del terreno, d'ogn'altro doppiocapotagliato. Et hauendo 
moftrato à fare i conti di hauere la fuperficie, ouero la quan 
tità del terreno con le fuc proue Aritmeticamente d'ogni 
doppiocapotagliato; Qui feguendo con breuità fi monte- 
rà ilmododi faper quadrarli Geometricamente. 

Etfia adunque li due doppicapitagliati a bcd,&e foh, 
della feda, & fettima figura , fimili alli due della quarta, & 
quinta figura ; hor fi vede che la linea retta, che calca ad an 
golo retto, fopra le due lince equidiftanti ,de i doppicapita 
gliati ; diuide i doppicapitagliati, in due capitagliati,comc 
mofira le due lince 1 l,& k m; & cofiperladimoftratione 
del capotagliato della figura terza; facilmente fi potrà in- 
tendere Iofquadrare dell i doppicapitagliati ;& per cfTcrc 
manifeftoalfenfo,più oltra non.mi ftenderòin tal.dimo- 
ftratione. 

Sella Figura. 




Settima Figura. 




Detto affai delle fuperffcij di quadrangoli, capiragliati, 
& doppicapitagliati, appreflb fi dirà delle fuperficij , ouero 
quantità del terreno , d'un triangolo, col modo di ridurlo 
in vn quadrangolo. 

Sia adunque il triangolo a Bc,dell ottaua figura, in mo- 
do d'una pezza di terragne debbia hauere la fua fuperficie, 
ouero quantità del terreno,la prima cofa che fi douerà fare 
fi giureranno i lati del triangolo;fatto quefio fi pianterà lo 
f quadro fopra del lato maggior del triangolo,potcndolo fa 
re ; & pongo che fia il lato b c, s'anderà tanto portando Io 
fquadro fopra il lato,ouero Bafe del triangolo a b c, che ve 
da il punto a, & b; ouero a & c, & vifto chefi hauerà due di 
quei ponti,iui fi fermerà con lo (quadro , & pongo in punto 
d, che farà la linea d a; & la linea i> a, fi dimanderà perpen - 
dicolare ouero catetto che cafea fopra la Bafe b c; dal pun- 
to a, angolo jcomemoftrail triangolo a Bc,dell'ottaua fi- 
gura. 
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Octaua Figura* 



A 




Etpcrhaucrela quadratura del triangolo a b c,fi mifurerà 
la linea a d, perpendicolare, & la linea i c, bafe; come fi ve- 
drà nel triangolo e f g; nona figura; & la bafe f o, fia cauez- 
zi 1 5,bra. on. 4,& laperpédicolarecau.i 2.bra. 5. on. 8. 
Volendo fapere la fuperficie,ouer quantità del terreno, fi 
piglierà la metà della perpendicolare,& fi multiplicerà con 
tutta la Bafe, ouero fi torrà la metà della Bafe, & fi moltipli 
cherà con tutta la perpendicolare, come dimoftra la Nona 
figura fegucn te. 



Nona Figura. 



e / 




OTTAVA RAGIONE DELLA 

Nona Figura. 

Hor fia per efTempio la metà della perpendicolare cau.5. 
brac. 2, on. io;& cau.6 3 bra. 2, on. io. fi moltiplicherà con 
cau. 1 5 , brac. 3, on. 4; come qui feguente fi vede, red uc cn- 
doàdoppicauwzzi. 



- A, 
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Doppicauezzi 7> bra. 9, on. 4, 

Doppicauczzi j> bra. 2, on. io, 

Tauolc 21»! 

Tauole 2, pie 3, 

Tauole o, pie 1, 

Tauole 1, pie 2, 

Tauole o, piè i> on. 

Tauole o, pie o, on. o, pun. 8, 

Tauole o, piè 5, on. 10, 

Tauole o, pie o, on. 7, pun. 6. 

Tauole o, pie o, on. o, pun. 3, at. 4. 



Tauole 25 pie 2, on. o, pun. 5, at. 4, 



Proua 



on. 0 0 at. 
on * *4~"|~ at. 



£t cofi fi vede, che tolendo la metà della perpendicola- 
re, & quella moltiplicarla con tutta la Bafe, farà di fuper- 
ficie ouero quantità di terreno Tauole 2 5,piè2,oncic o, 
punti 5, atomi 4; & tanto douerebbe fare tolendo la metà 
della Bafe, & quella moltiplicarla con tutta la perpendico- 
lare ; & quello qui fotto fi vedrà ; la metà della Bafe fia ca- 
uez. 7, brac. 4, on. 8, & tanto fi moltiplicherà con tutta la 
perpendicolarc,ch e cau, 1 2, bra. 5, on. 8;& auefta molti- 
plicatone fi farà per doppicauezzi; intendendo però,le fu- 

perfìcij delle terreni far tutte àdoppicauezzi, per effer lo- 
ro più facile. 



NONA RAGIONE DELLA 
Nona Figura . . 

Doppicauezzi 6 y brac. 5, oncie 8. 

Doppicauezzi 3, brac. io, oncie 8, 

Tauolc 18, 

Tauole I» pie, 3, 

Tauole o, pie, 2, 
Tauole 5, 

Tauole o, pie, 4, on. 2, 

Tauole o, piò, o, on. 6, pun. 8, 

Tauole o, pie, 4, 

Tauole o, pie, o, on. 3, pun. 4, 

Tauole o, pie, o, on. o, pun. 5 at. 4. 

Tauole 25, pie, 2, on. o, pun. 5, at. 4, 



on. 1 

froua on . ~ 



o at. 
o at. 



Hor co fi fi vede, che tanto fa di fuperficie ,ouero di ter- 
reno,à moltiplicare la metà della perpendicolare con tut 
ta la Bafe; cornee à moltiplicare la metà della Bafe, con tut 
ta la perpendicolare. 

Mofìrato di fopra,ilmodo di hauerela fuperficie,ouer 
quantità del terreno, d'un triangolo, qui di fotto fi moftre 
rà geometricamente la cauia perche il detto modo debba 
fare vna fuperficie quadrangolare rettangola, tolendo la 
metà della perpendicolare con tutta la Bafe, & che quefta 
ila equale à quella che fi pigliarà della metà della Baie con 
tutta la perpendicolare. 

Sia adunque il. Triangolo e r- g , fopradetto , dico che 
tanto farà di fuperficie > tolendo la metà della perpendi- 

H 2 
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colare con tutta la Bafe; come tolcndo la metà della Bafc 
con tuttala perpendicolare; Et quello fi mo Arerà . 

Decima Figura. 



E 




Prima fi farà la perpendicolare e h, in due parti eguali in 
punto i,& dal punto i, fi tiri vna linearetta equidiftante 
alla Bafe r c,che farà la linea k l, & la k l, è eguale alla f o, 
Bafe del triangolo efg;& dal punto k, al punto f, tirifi 
vua linea retta ,che farà la linea k f; ancor dal punto l, al 
punto o,fenetiri vn'altra linea retta, che. farà la linea io; 
&cofi farà compito il quadrangolo rettangolo kflo, il 
quale farà eguale al triangolo e f G,comedifopra se mo- 
ftrato nel capotagliato,& doppiocapotagliato; perche li 
due triangoli eim,& FMK,delati eguali, ancor fra lorofo 
no eguali ; il medefimo è de i due triangoli b i n, & onl, 
che ancor fra lor due faranno eguali. 
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Vndccima Figura. 



s 




Moftrato di fopra che il quadrangolo rettangolo kflg, 
è eguale al triangolo e fg; &quefto fatto vedere,tolendo 
la metà della perpendicolare, in tutta la Baie appreflb fi 
moftrcrà ; che tolendo la metà della Bafe con tutta la per- 
pendicolare , farà vn rettangolo eguale al rettangolo to 
lendo la metà della'perpendicolare,con tutta la Bafe. 

Hor fia dunq; il triangolo e fg, di fopra detto, dico che 
ancora tolendo la metà dellabafe con tutta la perpendico- 
lare, farà eguale al rettangolo, tolendo la metà della per- 
pendicolare,con tutta labafe. prima diuiderò le due lince 
fhj&hg, bafe del triangolo in due parti eguali in punto l, 
&m,& delli due punti l,& M,fi tirerà due perpendicolari 
all'angolo retto, che faranno l i,& m k,& dai punto e, an- 
golo del triangolo, e t g, fi tirerà vna linea retta equidiftan- 
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te alla linea f g, bafe del triangolo b f c, che taglierà in pun- 
to i,&k, coli farà formato il quadrangolo rettangolo ikl 
m, eguale al triangolo e f c; perche li due triangoli e n i , & 
lnF) fono de lati eguali,& iarannoadunque ancora fralo- 
ro eguali; Il medefimo farà de i due triangoli eok,&moc, 
fra loro due eguali; & effondo il quadrangolo rettangolo 
i k l Mj eguale al triangolo e f g; il medefimo è che il qua- 
drangolo rettangolo klfc, ancor elfo è eguale al medefi- 
mo triangolo e fg; adunque per la prima commune len- 
tenza del primo libro di Euclide; li due quadrangoli rett* 
angoli faranno fra loro eguali ;ilche è quello, che douea 
moftrarc. 



Moftrato di fopra Aritmeticamente , & Geometrica- 
mente, che tanto e torre la metà della perpendicolare, con 
tuttalaBafe; quanto ancor è torre lamctà della Bafecon 
tutta la perpendicolare, per douer hauere la fuperficie,oue- 



Duodecima Figura. 




G 
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ro la quantità del terreno in forma triangolare; & quefhr 
regolaè generale à tutti i triangoli ; perche de* triangoli 
fe ne ritrouadc quattro forti; come qui di fotto in figura 
fi vede. 

Triangolo equilatero , ouer Ifopleuro,& ancora ofigonio, 
perchehà tutti li fuoi triangoli acuti. 




Triangolo ifoce!o,ouer equicurio , perche ha li due lati 
eguali> & l'altro inequale ; ouero triangolo ofi- 
gonio perche ha tutti tre li fuoi 
angoli acuti. 
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Triangolo fcaleno, è quello che ha i tre lati ineguali , & an 
cor può eflerc triangolo ampligonio, c'ha 
vn angolo ottufo. 



Tria ngolo ortogonio può hauere,& non può i due Iati egua 
li , & l'altro ineguale , ma però ha 
vn'angolo retto. 




Auuertendo 



Avertendo che nclli due triangoli, rioè equilatero , & 
cquicurio, piantando Io fquadro in qual Jato fi vogIia,fem- 
pre la perpendicolare caderà di dentro del triangolo; & al 
triangolo ortogonio 5 piantandolo fquadro nel lato mag- 
giore, la perpendicolare cadcrà di dentro del triangolo & 
piantandolo in vn de i due akri lati , la perpendicolare ca^ 
fcherà nell'altro lato. 

Etfel faràyn triangolo ampligonio, che habbia vn an/ 
golo ottulo le lo fquadro (ara piantato nel lato maggiore 
la perpendicolare cafeherà di dentro del triangolo, & in 
vno de i due altri Iati , la perpendicolare cafeherà di fuori 
del triangolo; come qui (otto il tutto fi vedrà . 

Auuertendoui Lettori, che in tutti i feguenti triangoli 
quantunque non farà fegnato come è in quefto la perpendi 
colare,! Iari,& la Bafe, potrete però davoiflefsi conofeer 
dette parti, poi che tutte le linee che caderano nel cerchio 
in punto d, faranno le perpendicoIari,quella che interfeca 
detto cerchio per trauerfo s'intende fempre la Bafe, leal- 
tre linee poi fonoibti. 

Triangolo equilatero asc- 



\ 
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Triangolo equicurio. ire. 




Triangolo equicurio. a * e 




I 



Triangolo equicurio, uo 9 



F 




Triangolo ampligonio h r k, che ha vtf 
angolo oteufo. 



H 
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Triangolo arupligonio h x k> che ha vn* 
angolo ott ufo, 




W k r u 6 

Triangolo ortogonio l m n, che ha va* 
angolo retto. 




Haucndo detto affai dei triangoli, mi refta dirfolo del- 
la fuperficie,ouer quantità del terreno, del triangolo am- 
pi igonio , che ha vn'angolo ottufo, quando la perpendico- 
lare cafea di fuori del triangolo. 

Hor fra il triangolo k i h, & la Tua Bafe fia cauezzi 1 5, 
bra. 2, on. 4, la perpendicolare calcara in punto d, di fuori 
del triangolo, & è lungacauez. 1 2,bra. 2, on. 6; in quello 
piangolo sTia da confiderai due triangoli ortogonij'uno 
fi èil triangolo udì, l'altro il triangolo *dh. 



1 
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Cau.i 5, ^.2,0». 4, 



Èt per haucrc la fuperricie 5 oucro quantità del terreno 
del triangolo k h i; fi cauerà prima la quantità del terreno 
delli due triangoli k d i, & k h d; poi della fuperficie,ouer 

Suantità del terreno, del triangolo kt>i; fi cauerà la fuper- 
cic, ouero quantità del terreno, del triangolo k hd; & 
quello che refteràfarà la fuperfìcicj oucro quantità del ter 
reno del triangolo km, come qui folto per cflèmpio fi 
vedrà . 

La meta della perpendicolare k d, fia cauez.tf, bra. 2, 
on. 9. laBafei d, del triangolo kDi, fiacauezzi i/> bra. 2. 
oncie 4. 
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Cauezzi 15, bra. 2, on. 4, 

Gauezzi 6, bra. 2, on. 9, 

Doppicauez. 7, bra. 8> on. 4, 

Doppicauez. 5, bra. 2, on. 

Tauole 21, 

Tauole 2, 

Tauole piè, 1, 

Tauole 1, pie, 2, 

Tauole o, piè, 1, on. 4, 

Tauole o, piè, o, on. o, pun. :S, 

Tauole o, pie, 5, on. 4, 

Tauole o, pie, o, on. 6, 

Tauole o, piè, o, on. o, pun. 3, 

Tauole 24, pie, io, on. 1, pun. n, 



5_ at. 
6 ac. 



«on. 2 
Proua on> 
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VNDEC1M A RAGIONE. 



Cau. 2, bra. 
Cau. 12, bra. 



3* 
5y 



on. 
on. 



4> 
6, 



Cau. 
Cau. 



6, 

2, 



bra. 
bra. 



2, 

3* 



on. 9, 
on. 4, 



pun. 8, la linea h », 
perpendicolare, 

mera della perpédico. 
pun. 8. linea h d, 



Doppicau. s-i ora - 2 > on - 9y 
Doppicau. i, bra, .?, on. 4, pun. 8, 



Tauole 
Tauolc 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 
Tauole 



o, 
o, 
o, 
o, 

o> 
o, 



pie, 

pie, 

pie, 

piè, 

pie, 

pie, 

pie, 



2> 

9> 
o, 

i> 

o, 
o, 
o, 



on. 

on. 

on. 

on. 

on. 

on» 

on. 



9t 

6, 

2, pun. 
o, pun. 
o, pun. 
2, pun. 
o, puru 



3- 

8, 

3y 
O, 



at. 4. 

at. 6. 



Tauole 4, pie, E, on. 8, pun. j, at. 10, 



Proua 



on. 
pun, 



min. 



5 min. 

Tauole 24, piè, 10, on. 1, pun. ir, 
Tauole 4, piè, 1, on, 8, pun. 3, at. 10, 

Tauole 20, piè, 8, on. 5, pun. 7. at. 2, 



Et per le ragioni fatte di (òpra, fi troueràchela fuperfi- 
cie,ouero quantità del terreno, del triangolo k h i, farà 
Tauolc 2o,piè 8, on. 5,pun. 7,atomi 2. Il medefimo fi fa- 
rà in ogni triangolo, cadendo la fuaperpendicolarc di fuo 
ri d'eflb triangolo. 



DEL 



DEL SQUADRARE, DIVIDERE, 
& aggiornare vna pezza di terra. 

Ha vendo detto atfai della quantità del terreno, che 
contiene le figure Geometriche , cioè quadrangoli rct- 
tangoli,capitagliati,doppicapitagliati,& di tutte le quali- 
tà di triangoli ; co'l modo che lì deueno (quadrare Geome- 
tricamente,comemoftra la Figura quinta/eftajfcttimajvn- 
decima,& duodecima. Horaparmidi dare l ordine che fi 
deue tenere nel fquadrarc vna Pezza di terra. 

Quando lì hauerà da fquadrare vna Pezza di terra, la 
qual lia picciola,chc fi poto vedere da un capo all'altro cofi 
per la lunghezza, come per la larghezza ; la prima cofa che 
li deue fare, fi circonderà ella Pezza di terra, & fi vedrà mi- 
nutamente li fuoi confini; tatto quello fi piàtarà lo fquadro 
apprettò vn'angolo di detta polTefsionc & fi formerà vn an- 
golo retto, che vn lato d'eflb angolo fi deftenda per la lun- 
ghezza, & l'altro lato, per la larghezza, cioè il lato d c, per 
la larghezza , & il lato c e, per la lunghezza ,& il fquadro 
nell'angolo in punto c, come moftra la Figura A; Et quelli 
tali lati fi pollono allungare per la lunghezza , & per la lar- 
ghezza, fino in capo della polTefsione; Oltra di quefto fi an 
derà fquadrando,& mifurando à parte, per parte , à torno la 
polTefsione, facendo triangoli,& capitagliati;comefivedc 
in efià figura A, & nel mezo gli rellarà vna figura quadrila- 
tera ,che molti torrebbono la metà delle due larghezze,©* 
le metà delledue lunghezze ;ilche farebbe errore ;ouero 
lo torrebberopervncapotagliato,ilchc ancora farebbe er- 
rore, perche li due angoli che fi formano in vno de lati del- 
la figura quadrangolare, per formare il capotag!iato,non 
poflonoriufcireangoliretti,per formare vn capotagliato 
di quella grandezza ; & quefto vienc;perche non firitroua 
fquadro, che ila perfetto. Et il meglior modo di fquadra* 
re quefta figura quadrilatera è farla in due triangoli, come 
fi vede nella detta figura A. 

K 
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Er volendo {quadrare, & mi furare vna Pezza di terrai 
che fulTe grande, eh*, non lì potelTe vedere da vn capo all'ai - 
fro;cofiperlalarghezza,comeperla lunghezza; fi pianta- 
ràil fquadro appretto di vnodelli Tuoi angoli ouero can- 
ton della pofTelsionc, ma però ranro lontano, che i lati del 
l'angoloretto, che fa elfo fquadro, li portano allungare tali 
to che concorrano dall'un capo all'altro,coli per la lunghi z 
la come per la larghezza, poi lianderà attorno fmfurando 
facendo capitagliati,& triangoli, oircruandolordine del- 
la Figura A,col vedere tutti i confini attorno,attorno di L i- 
fa Pezza di terra ;& della Figura quadrilarera,chc nel mez- 
zo retta in volerla mifurare; lì andrà mifurandoà parte,pef 
parte con capitagliati; come fi vede nella Figura C; 

Et Vnaltro modo fi deue tenere per fquadrare vnapez 
za ài terra piccola ; piantando il fuo fquadro ne 1J un di 
capi, nel mezo d'ella pezza di terra , come lì vede nel punto 
x,oufr nel punto b, tirandola linea retta nel capo,& vna 
fopra ietta nel mezzo ad angolo rctto,checamina permez 
zo d'clTa pezza di terra , facendo i capiragliati , & triangoli 
d'una parce,& l'altra, come per il nottro ritratto B, li moftra. 



Figu re 



AVERTIMENTO. 

Neil e tre Figure precedenti A C B,feben moftra efTer 
più la larghezza, che la Iunghezza,però fi ha da imaginare 
più affai la lunghezza, che la larghezza, che quefto fi è 
tatto foloper meglio accomodarle nel libro. Però à carte 
57,à righe i8,doue dice larghezza,vuoldirc lunghezza. 

Apprendo, i circoletti fignificano il luogo doue fi ferma 
lo (quadro per formare le lince delle tette, perpendico- 
lari, lunghezze & larghezze dei capitagliati , doppica- 
piragliati,& triangoli , come fi vede in decce tre Figu- 
re fequenti • 



< 
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Allumando quando non fi poccflfc far angolo retteselo* 
che allungando li fuoi lati non pouflero aggiungere dal- 
l'uno, all'altro capo della poflèfsionc ; come l'angolo retto 
De?) della Figura A>& l'angolo retto f g h, della figura 
B; che l'uno, & l'altro fon farti nel principio, per volermi 
i tirare la pezaa di terra ; in taLcafo la poifeisionc fi deuràmi 
furare in due parti. 

Hor hauendo detto affai dello fquadrare, cV mifurarc de 
i quadrangoli,capitagliati,doppicapitagliatt > & triangoli; 
qui con feguencemente fi dirà del cauarc , oucro aggiunge- 
re quél tanto che bifognerà à vna pezza di terra ; & ancora 
s i n legnerà à diuiderc vna pezza di terra ,oueio vna polTef- 
fione,in quante parti fi vorrà ;oltra di qucfto, fecondo l'oc 
catione, s'infegnerà che tutti 11 fcruiranno d'un medelìmo 
pùnto; come vn cafamento , ouero vna cifterna , ò altra co- 
fa, fenza andare fopra quello del compagno; come qui foc- 
to fi mo(hcrà;cominciando di ritiouarc per nume ri, nò tan- 
to la larghezza,com'ancora la lunghezza d'una pezza di tei 
ra; della qual pezza di terra, s'haura da pigliare qualche par 
te, ouero aggiungere; Et di quella tal regola fi comiocic- 
rà à darne eflempio. 

PRIMO ESSEMPIO. 

Hot a fi ponga, che s'habbia da pigliare d'una pezza di 
ferra , vna parte, qual fi voglia ; & lì ponga di pigliarne vna 
parte, che fia di fuperftcie Tauole 55, piedi 5, on. 6; ouero 
altra parte, che quefto non fa cafo; & ponendo ancora efia 
pezza di terra eflerl unga caue. 25,brac. 2,oncie4,hneali. 

Et volendo (a pere quanto fe ne deuepigliare,per la linea 
della larghezza, che moltiplicando efia larghezza, con la 
lunghezza, faccia di fuperficie Tauole 3 5, piedi 5, on. 6. 

Et per voler venire all'operatione, fi tirerà cofi la fuper- 
ficie delle tauole j 5, piedi 5, on. 6 y tutta oncic, come an- 



cora cauezzi 2 5,brac. 2, on . 4, linea della lunghetta; fatto 
quefto fi partiranno le on. della fupcrficie,conle ortciedel 
la lunghezza,& quello che ne venirà farà perla lineadella 
larghezza ; & volédo tirare tutt a oitcie,l'una,& raltra,cioè 
la iuperficie delle tauolc 55, piedi $;on.6;&la linea della 
lunghezza, che cau. 2 s , brac. 2, or\. 4 «fi comincierà dalle 
tauole 3 5, facendogli in quarti di tauolc, faranno quarci di 
tauolei4o; moltiplicando 3 5 , per 4, quarti di tauo - 
le; &à quarti fi aggiungerà vn quarto di tauola; che li ri — 
troua in piedi 5, faranno quarti dltauole 141; & in pie- 
di 5, fuperficiali, rimanendo ancora pkdi 2 , fuperficiali: 
& etfendo piedi 3 , vn quarto di tauola , fecondo il coftumc 
Brefciano,& altri particolari luoghi; come nel principio 
delle rapprefentationi, cofi Aritmeticamente, comcGeo- 
metricamentc^s'è inoltrato ; adunque vn quarto di tauola 
fuperficiale, farà in linea brac. 6, hor volendo ridurre quar 
tiditauolc i4i,inbrac. ^moltiplicherà per brac. 6,chefa, 
ranno brac. 846, &à brac. «46, fi aggiungerà il doppio de; 
piedi 2, che faranno brac. 8 5 o;& brac. 850, fi faranno in 
oncie,moltiplicandobrac.85o,peroncie i2,faranno on. 
i020o;&àon. 10200, fiaggiungcrà il doppio di onde 6 X 
farannoon. 102 1 2, fuperficiali, & on. 1021 2, fuperficiali, 
fonoleon.dirauolei5>piè5, on. 6, horhauendo ridutto 
letauolc 55, pie, 5, on.5,tutte à oncie; fi deuc ancora li 
cau. 2 5 , bra. 2, on 4; ridurre tutto a oncicchefaranno.on • 
eie 1828. lineali; poi fi partiranno on. 102 1 2, fuperficiali 
per on. 1 8 2 8, lineali, & ne venirà cau. 5 > & auaiua cauez- 
zi to72;&cau.t072, moltiplicandoli per brac, Staranno 
brac. 6+3 2j& brac. 645 2, fi partiranno per 1 8 2 8, & ne ve- 
nirannobrac. auanza brac, 948, fuperficiali, & brac. 
948,fifarannoinoncie > moltiplicandoi;48,per 12, ne ve- 
nirà on. 1 1 316, fuperficiali, & on. 1 1 jfr*, partirannoliper 
on.i828,&neveniràon.6,lincali,auanzandoon.4o8,lu 

perficiali,&on.4o8, fi faranno in punti, multiphcando 



408, per 1 2, faranno punti 4896, fuperficiali,& 4896, par- 
tirafsi per 1828, ne venirà punti 2, & auanza punti 1240, 
fuperficiali;& perche 1240, fono più della metà dei 1828, 
fi ponerà 1240, per vn punto faranno punti 3; cofi lalar* 
ghezza venirà cau. 5, brac. on. 6, & punti 3; hor multi- 
plicandocau. 25 > bra.2,on.4,Iunghczza 5 concau. 5,bra.^, 
on. 6. punti ^, larghezza, faranno Tauole J5>piè 5, on.5, 
pun. 4, atomi 1 ; come qui fotto fi vede, 

D VODECIMA RAGIONE. 



Lungacau. 25, 
Larga cau. 5, 



bra. 2, on. 4, 

bra. 3, on. pun. ^, 



Doppicauez. 12, 
Doppicauez. 2, 



bra. 8> on. 4, 

bra. 9, on. 6, pun. j, 



Tauole 24, 

Tauole 1, piò, 4, on. 8, 

Tauole 9, pie, 6, on. $, 

Tauole o, pie, 5, on. 4, pun. 2, 

Tauole o, pie, o, on. 5, pun. 2, at. 1, 

Tauole 55, pie, j-, on. 6, pun. 4, at. 1. 



Proua 



onc. 1 
pun. 4 



4 mi, 
4 mi, 



Cofi fi vcde,che moltiplicando la lunghezza, con la lar- 
ghezza fanno tauole 35, piedi 5, oncie 6, punti. 4,at. i t 
&pun. 4,at. 1 , di più, fono per quella parte di più , che fi è 
meda di più. 

L 
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Horfivcde che perla notitia della linea della lunghez- 
za, fi viene hauere ,la notitia della linea della larghezza. 

Etmedcfimamcntchauendo la linea della larghezza, fi 
haueràlanoritia della linea della lunghezza; Etqucftofa* 
rà d'una parte di pezza di terra, che li vòlelìe cauarc, oucro 
aggiungere, ad vnaltra pezza di terra: & cruì conseguente- 
mente fi mofharà per vn'altro modo, quello che di fopra 
fi è moftrato. 

Verbi gratia mi ritrouo da cauarc le medefime tauole j 
pie 5, on. 5, d'una pezza di terra; eh e pur lunga cauez. 25, 
bra. 2,on 4, come ancor se pofto di fopra;vorrei ancor fa- 
pere la linea della larghezza; hor voledo rar quefto,fi piglie 
rà vn cauez, perla linea della larghezza il quale fi molcipli- 
carà có la linea della Iunghczza,cioc có cau. 2 5, bra. 2,on.4 
faranno tauole 6, pie, 4, on. 2; poi fi torrà tanti cau. in lar- 
ghezza,che moltiplicando con tauole 5, pie. 4, on. 2, fac- 
ciano tauole 35, piò, 5, on. 6, ouero più profsimoche fia 
pofsibiIe,& fi torrà cau. 5: hor moltiplicando cau. 5, con 
tauole 6> pie. 4, on. 2, faranno tauole 3 1 , pie, 8, oncie 1 o. 
Et da tauole 31, pie. 8, on. 10, fina tauole 35, pie 5, on. 6, 
gli manca tauole 3, pie, 8, on. 8 è neceflario dunque pigliar 
tanto per la larghezza,che è moltiplicata con la lunghezza, 
che fàccia tauole j, pie 8, on. 8, pigliando vn cauez. in lar 
ghezza farà tauole 6, pie, 4, on. 2; & tauole 5,pic4, on. 2, 
fon più di tauole 3, pie 8, on. 8, tauole 2, pie 7, on. 6; & per 
quello fi torrà vnbrac. in larghezza, ilqual brac. fi molti- 
plicherà con cau, 2 5, bra. 4, on. 4, faranno tauole 1 , pie, o, 
on. 8, pun. 4: & tauole 1 , pie o, on. 8, pun. 4, fi moltipli- 
cheranno con tante brac.che facciano tauole 3, piè 8, on. 8, 
ouero più profsimo che fiapofsibile,& fi torrà brac. 3; hora 
multiplicandobrac. j, con tauole r, piè o, on. £, pun. 4, 
fannotauole j, piè 2, on. 1, & tauole 3, piè 2, on. i, douen 
do arriuareà tauole 3, piè 8, on. 8, gli mancan piè 6, on.7, 
po fi torrà vn oncia in larghezza,che moltiplicando có cau* 



1 5, bra.2,on.4, lunghezza farano piedi i, on.o,pun. 8,at.4; 
moltiplicandopiedi i,on.o, pun.8,at.4, con tante oncie, 
che facciano piedi 6, on 7, oucro più profsimo che fi può* 
che faranno oncie faranno piò 6> on. 4, pun. 2; & piò 5, 
on. 4, pun. 2?, fono meno di pie 5, on. 7, oncie 2, pun. 10, 
ancor fi torrà tanto in larghezza, che moltiplicato con ca- 
uez. 2$,bra; 2,on.4,lunghezza,facciaon.2,pun. 10, &fi 
torrà vn punto, che moltiplicando con cau, 2 5, bra.2, on.4 
fanno on.i , pun.o, at.8, mi. 4; & on. 1 , pun.o, at.8, mi.4,no 
giungonoàon.2,pun.io;horfimoltiplicheràon. i,pun.o, 
at.8,mi.4,con pun.j, farano on. j,pun.2,at.i 5 &on.j,pun. 

2, at.i,fono di più di on.2,pun.i o,pun.4,at.i; & quefto prò 
cede,come hauemo detto nella prima opcratione che pun. 

3, in larghezza fono di più del douerc,cofi ancora in quella 
feconda operatione, viene di larghezzacau. 5, bra.^,on.5, 
pun. j,comenella prima operatione ;& ancor volendone 
far la proua;cioc moltiplicando cau. 5,bra. j,on. 6, pun.j, 

larghezza, con cau. 2 5 , bra. 2 , on. 4, lunghez^a,faranno ta 
uolej5,pie 5, on. 5, pun. 4, atorxycomc di fopra;nontan 
to in quefta operatione, come nella prima fi può trouare la 
lunghezza, come la larghezza. 

Hauendo fin qui moftrato il modo di fare i conti Aritmc 
tIcamente,percauare,ouero aggiungere quelche parteà 
vna pezza di terra ; confeguentemente fi moftrerà il modo 
ài cauarla,ouero aggiungerla, con ragioni Geometriche. 
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SECONDO ESSEMPIO; 
Prima Figura. 




Hor pongo, che s'habbia vna pezza di terra lunga cauez 
5 2, & fia di fuperficie rauole 150, come moftra la figura pri 
ma, (apponendo, che fia d'angoli retti; dimando quanto fa 
rà la larghezza, ouer le due tefte. Et volendo trouare la lar 
ghezza,fifaràletauolei50, in quarti di tauole, moltipli- 
cando tauolc 1 50, con ^quarti di tauola,fàranno quarti di 
tauole 600, & quarti 600, fi partiranno per cauezzi 32, ne 
venirà cauezzi 1 8, & auanza cauezzi 24, & cauezzi 24, fi fa 
ranno in brac. moltiplicando cau. 24, per brac. tf, faranno 
brac. 144, & brac. 1 44, fi partiranno per cau. 5 2, & ne ve- 
niran brac. 4 , auanzando brac. 1 5, & brac. 1 6, fi faranno in 
oncie, moltiplicando brac. 1 5, per oncie 1 2, ne venirà on. 
1 92, & oncie 1 92, fi partiranno per cauez, 3 2, venendone 
on. 6; cofile due larghezze , ouer tefte faranno cauezzi 1 8, 
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brac. 4> oncic peonie fi vede in quefta feguente feconda fi- 
gura. 

Seconda Figura. 



Larga cau&gi i8> brac. 4, on. 6, 




Larga cau. 18, brac.^ onc , 6, 



Il medefimo fi farebbe hauendo nota la Iarghczz3,& che 
fi volefTe la lunghezza . Et per veder quello , fi fupponerà 
quefta feconda figura di tauole, pur 1 50, che fia per teda, 
ouer larghezza cauez. 1 8, bra. 4, on. 6; Prima fi faranno le 
tauole 1 5 o, in quarti di tauola, che faranno quarti 600, co 
medi fopra>& quelli quarti <5oo, fi faranno in brac. molti- 
plicandoi quarti 6oo,pcr brac. 5, faranno brac. 3600, le- 
quali fi faranno in on. moltiplicalo brac. jtfoo, per on. 1 2, 
& faranno on. 43 200 3 & on. 4? 2oo,fi partiranno pa cauez 
zi 1 8, brac. 4, on. 6> ma prima cauez. 1 8, brac. 4, on. 5, fi ri- 
durranno tutt'à onde, & faranno on. 1 3 5 o, le quali parti- 
ranno oncie 4J200, ne veniràcau. j2,per lalunghezza, 
come fi vede nella figura feconda. 



TERZO ESSEMPIO. 



Terza figura. 




Io mi ritrouovna pezza di terra, come la Figura terza, 
di tauole 400, & lunga cau. 24, ne vorrei cauarc tauole 60, 
& quefte le vorrei per lunghezza della detta pezza di terra, 
fopponendola di due angoli retti; come fignificanoi circo- 
letti; per voler far quefto, prima fi faranno le tauole 5o, in 
quarti di tauole,moltiplicando6o,per4, faranno quarti di 
tauole 240; i quali 2403(1 partirano per cau. 24>lunghezza, 
&neveniràcau. io,& cau.io,fi pigliarannoperlarghcz- 
za, cominciando da gl'angoli retti ; come fi vede nella fc- 
guente figura Quarta. 



QVARTO ESS EMPIO. 
Quarta Figura » 



Cau. la. 



4* 




C<w. io. 

Io miritrouovna pezza di terra, come moftra la Figura 
Quinta ditauole 500, & lunga cauezzi 25; dimando vo- 
lendone aggiunger tauole 100, in lunghezza, quanta mi- 
furain larghezza figli deue aggiungere; fi faccia come di 
fopra, riducendo prima tauole 100, tutte à quarti di tauola, 
moltiplicando tauole 100, per 4, faranno quarti di tauola 
4oo;poifipartirà 400, peri?, lunghezza& ne veniran ca- 
uezzi 1 6 y iquai cauezzi 1 5, fi aggiungerà in Iarghczza,co- 
me fi vede nella Quinta Figura. " 



Quinta Figura. 



Larga, cau 16, 
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Larga cau. 1 6. 



Il medcfimo fi farebbe , quando fi voleffè aggiungere, 
ouercauare, qualche parte a vna pezza di terra ,hauendo 
nota la Iarghezza,per fapere quanto fene douerà pigliare 
in lunghezza quefto fi può fare come di fopra s'è ino- 
ltrato . 

Auuertcndo anchora volendo torre ,ouerdar qualche 
parte, à vna pezza di terra ; fecondo l'operatione data di fb 
pra , & quefto fi potrà fare, (enza fapere la fuperficied'cfià 
pezza di terra, che fol bafta hauernotola Iunghezza,ouer 
larghezza ; cooperare fecondoTordinedatodi fopra. 

QVINTO 



QUINTO ESSEMPIO, 



Scfta Figura 



.Ca. J4, 1,8, 7. 




C«.J4, 1,8, 7. 



Io mi ritrouo vna pezza di terra di tauole 600, & lunga 
cau. £5,comcèla Figura Sefta; dimando il modo pcrdo- 
uerladiuidereinduc parti eguali; volendo far qui fio fi tor 
rà la metà delle tauole 600, che fono tauole 300, & fi fa- 
ranno in quarti di tauole, che farano quarti di tauole 1 2co, 
&quarri 1 100, (spartiranno per cau. 75, lunghezza, & ne 
veniranno cauezzi ^4, bra. 1 , on. 8, & quafi punti 7, & tari 
tofi torrà per l'una,& l'altra larghezza, come di foprafive 
de nella Setta Figura. II medefimofì farebbe volendola 
diuidcre per il largo , in due parti eguali . 

M 
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sesto essempio 



Settima Figura. 
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Io mi ritrouovna pezza di terra, come moftra la Figura 
fettima, da diuidere in tre parti eguali , & è di fuperficic ta - 
uole 600, & lunga cau.45, dimando quanto fe ne darà per 
larghezza àciafeunà parte; prima fi torràdìtauole 6©o,la 
terza parre,chc fono tauole aoo,& le tauolc 200, lì faran- 
no inquarriditauole, chefono quarti 800, & li 800, fi par- 
tiranper cauezzi 4 lunghezza, & ne ven irà cau. 1 7, bra.4, 
tim. X; & tanto farà per larghezza , per ciafcuna parte; come 
di fopra fi vede nella Settima figura, 11 fimile fi farebbe 
volendola diuiderper largo; facendo però le due linee del- 
la lunghezza paralelli, oucrequìdiftanti , come di fopra s è 
fatto di quelli della larghezza; & con quefta regola lì diui- 
derà vna pezza di terra in quante parti fi vorrà • 



SETTIMO ESSEMPIO. 
Otraua Figura. 



larga cau. 1 j , bra. i , pun. 6> 




larga cau. 8, 



lo mi ritrouo vna pezza di terra da douerne pigliare ta- 
uolc 8s,per lunghezza, & è lungacauczzij 2; ma però da 
vna parte della larghezza non pafsa la mifura di cauezzi 8; 
vorrei lapcre quanta mifura fi torrà per l'altra larghezza; vo 
lendo far quefto, prima fi farà delle tauole 8 5, quarti di ta- 
uole, che faranno quarti 340, iquali J40, fi parriran per ca- 
uezzi ^2,&nevenirà<:au. io,brac. $,on. 9>& tanto fi rad - 
doppiaràchefarannocau 21, braciai, on. 6. & di cau. ar, 
bra. i, on. 6, fi caucrà cauezzi 8, & reitera cau. ij,brac. 1, 
on. 6 y per l'altra larghezza ; come fi vede nell'ottaua figura. 

Ancora per vn altro bel modo fi potrà ritrouare l'altra lar 
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ghezza, cioè cauare cau. 8, da cau. i o,brac. ^, on. 9,che re 
iteràcau. 2,brac..?,oncie9,&cauez7.i.2,bra. > ?, on.9, fi ag- 
giungeranno con cau. 10, bra j,on 9, che faranno cau. 15, 
brac. i,on.6, eh e il medeiimo dell'alerà larghezza, come 
difopra. 

OTTAVO ESSEMPIO. 



Nona Figura. 



Lar.Ca. 8.3, 
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LtrgacAU. 16. bra, 3. 



Io mi ritrouo da cauare tauole 1 oo,per lunghezza d'una 
pezza di terra,& è lunga cau. 3 2; ma d'una larghezza io vot 
rei chefufTecauezzi 1 6, brac. j, dimando quanto (ara l'al- 
tra larghezza; Per far qaefto, lì farà tauole 100, in quarti 
di tauole,che faranno quarti 400, iquali quarti 400, fi parti 
rauo per cau. j »* & ne venirà cau.i 2. bra. j> & cau.i 2, bra. 3 



v 



firadoppieranno/acendone cau. 25,6: di cau. 25, fc ne ea* 
ucran cauezzi 1 5, bra. & rcfteran cau. 8, bra. & cau. 8, 
bra. j,farannoperralcralarghezzajcomc lì vededifopra 
nella nona figura. 



NONO ESSEMPIO. 



Decima Figura 

Largì cau, 54. 



~0 




Iomiritrouo vna peziadi terra da diuidcre In due parti 
eguali, &è di tauole 400.&lunga cau. 25,&in vn delli 
fuoi lati della larghezza, fi ritroua vna fonte,ouer vn cafa 
mento, ò ah ra cofa,fi vuole diuidcre la detta pofTefsione co 
fi conditionatamente in due parti egual i , ch'ogn'uno vada 
alla fonce,ouer cafamento ferua andare fopra quel del coro 



pagno,& in quel lato della larghezza doueèlafonte,ouer 
casamento, fono cau. io, come fi vede di (òpra nella Deci- 
ma figura; dimando quanto Te ne darà-dimiiuraper l'altro 
laro di larghezza: Volendo far quefto,fi piglierà la metà 
delle tauole4oo, che fonoiauole2oo,& le 200, fi faranno 
in quarti di tauoLe,che faranno quarti 8oo,& quefti8oo,fi 
partiranno percauczzi 2 5. lunghezza, & ne veniranno ca- 
uczzi ji^&i 32, fi radoppieranno,& faranno cauezzi 64, 
& de cau. 6*4, fi cauerà cau. 10, refterà cau. 54, & cauezzi 
54, farà per l'altro lato della larghezza; come fi vede nel- 
la Decima figura. 



DECIMO ESSEMPTO. 



Vndecima Figura. 
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Larga cau, II, 



ter^a parte. 
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Iomiritrouovnapezzadi terra lunga cauezzi 42, & ci 
fuperficic tauole 600; la vorrei diuidcrla in tre parti cguali> 
con le medefimecondirioni che s'è detto nello nono effem 
pio; cioè che tutte tre fi veniflèro à feruire della fonte,ò ca- 
fàmentosouer altra cola , fenza andare fopra quel del com- 
pagno ;& dall'angolo retto infino alla fonte fono cauezzi 
12; dimando quanto farà per gli altri tre lari ,oppofiti,& an 
cor il lato feguentealli cauezzi 1 2,oueralla fonte. 

Volendo far quello, fi farà in quefìo modo, prima fi torrà 
la terza parte delle tauole 600 ,che fono tauole 200, le 
quali 200,fi tarano in quarti di tauolc,che fono quarti Soo 9 
& 800, fi partiranno percau. 42, lunghezza ,& ne veniran 
cau. i9,bra. o,on.6, pun. 10, & tanto fi radoppicrà,che fa- 
ranocau.j8,bra.o,on.6,pu.io,&de icau.38 ora. o, on. 6, 
pun. 1 Ojfìcauerà cau. 1 2,che fono dall'angolo retto fina al 
cafaméto,refìeranoca.26,bra.o,on.5,pù.io,perlolato op 
pofito della prima parte; Et volcdoil lato oppofito della fe 
conda parte, fi piglierà li due terzi delle tauole 600, che fo 
no tauole 400, & 400, fi faranno in quarti di tauole che fa' 
ranno quarti di tauole 1 6oo,i quali quarti 1 doo, fi partiran 
no per cauezzi 42, lunghezza , & ne veniran cauezzi 58, 
braco, onc. 6, punti 10, & tanto fi raddoppiarà, che fa- 
ranno cauezzi 76, brac. 1 , onc. 1 , pun. 8, & de 1 cau jó, 
brac. i,onc. 1, pun. 8, ficaueranno cauezzi 1 2 ,chc fono 
dall'angolo retto, fina al cafamento reftaran cau. 64, bra. 1 > 
on. 1 , pun. 8, per il lato oppofito per la prima,& feconda par 
te,& per ha uer il lato oppofito della feconda parte, fi caue- 
ràcau. 26,bra,o, on. 6,pun. 10, chefono perii lato oppofi- 
to della prima parte,da cau 64, brac. 1 ? on. 1 , pun. 8, refterà 
cau. 58, bra. o,on. 6, pun. 10, per il lato oppofito della fe- 
conda parte; come fi vede nella Vndecima Figura. 

Et fe per cafo fi volefle hauereli due Iati oppofiti, ouer 
vno del la terza parte; perche quefto in due modi può occor 
rere ; il primo che dal punto della fonte , ouer cafamento , 



nonfipotefle paflareper linea retta, che dclli cau. 12, più 
òmeno fecondo la milura, che se fatta fino al punto au- 
gnato, ouero fi poteiTe paffarc con mifura,piùoltradel pun 
toafTegnato per linea retta, come moftra la figura Vndeci- 
ma,chc fi pò paflàre per linea retta, con mifura di cau. 36; in 
quefto cafo volendo il lato oppofito à ca.55, fi farà di rauo- 
le 200, che fono la terza parte di tauole 600, in quarti di 
tauole, che faranno quarti di tauole 800 , & quarti di tauo- 
le 8oo,fipartirannopcrcau. 42, lunghezza, & nevenirà ca 
uczzi 19, bra. o,on. j,pun.5.&cau.i9,bra.o,on.j,pun.j 
fi raddoppieranno facendo cau. j 8, bra. o, on.6, pun. t o, & 
de'cau.j8. bra.o,on,6,pun.r o,(icauerancauczzi j6, &rc 
fterancau. 2, bra. o, on. 6, pun. io,& tanto farà il lato oppo 
fito di cau. 36, come moftra la figura Vndecima . 

Et quando non fi poteffe palla re al punto affegnato; fifa 
rà in quefto modo;fi ridurranno le tauole 600, tutte à quar 
tidilauole,& faranno quarti di tauole 2400, &i quarti 
2400, fi partirannopercauez. 42, lunghezza,& ne venirà 
cau. 57, brac.o,on.io,pun. 5, &cau. 57,brac. o, on. io, 
pun. fi raddoppiaranno facendone cau. 1 i4,bra. 1, on. 8, 
pun. 6; & de' cau. 1 r4,bra.i, on.8,pun.5,ficauerancaucz. 
12, che fono li cau. fegnati dall'angolo retto, fina al punto 
alTegnato,refterancau. 1 02, bra. 1, on. 8, pun. 6, & de' cau. 
102, bra. 1 ,on.8,pu.6,fi cauera ca.64, bra. 1 , on . 1 ,pù.8, che 
lonocau.26,bra.o,on.6,pun.io, & cau. 38, braco, on. 5, 
pun. io,rcfterancau.^8,bra.o,on.6,pun. 10. Ma quefto 
fi può anco fare con magior preftezza in quefto modo, pi- 
gliando la terza parte di tauole 600, che fono tauole 200, 
& le tauole 200, farle in quarti di tauole,che faranno quar- 
ti di tauole 8oo,& quarti di tauole 8oo,fi partiran p cau.42 
lunghezza,& ne uenirancau. 19, bra. o, on.j,pun.5, &ca- 
uezzi i9,bra.o,on.^,pun. 5, fi raddoppiaranno facendoca 
uezzi _?8, bra. o, on. 6, pun. 10, & de' cau. j8, brac. o, on. 5 , 
pun, io, non gli e/Tendo cofa alcuna da cauare, faranpur 

cau. j8> 



cau. $ 8, bra.o, on.5, pun. 1 o, come di fopra,& come ancora 
qui ieguente fi vede nella duodecima Figura. 



Duodecima Figura. 



^^Ctf.itf o 6.iq. Ca.j 8.o.<S,.io. C4.j8.o.<f.io. 



T>r'w* P artc * J econ da parte / Ter7£ parte. 





Cau, 1 1. 



Annettendo, che volendo farle fopradette diuifioni;fi 
farà primali due angoli retti,con leduelinee equidiftanti, 
ouer paralelli,& facendo tal operatione,s'anderàcauando 
la fuperficie del terreno che fa panza contingente alle par- 
ti, da eiTe parti; & poi fi feguirà l ordine dato di fopra. 
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Decimaterza Figura. 
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Siano due confinanti, iquali hano terreni che confinano 
ìnfieme, come fi vede nella Figura abcde f,& che la linea 
del termine bc, della figura, nacauezzi i2,quelladel d b, 
cau. 8, & quella del d c, fiacau 5,vorrebbon tirare vna li> 
nea che tagliartela linea Dc,talmete proportionabile,chc 
fia equidiftante alle due linee bc,&de;& quefta tal linea 
fia termine dell'uno,& dell'altro ; come fi vede nella figura 



chiklm; 
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Decimaquarta Figura. 

i 



La jlinca equidiftante alle due linee h i , & k l, ta- 
gliala linea proportionale k i, che viene ancora la fuperfi- 
cie hniO) è vguale alla fuperficie okplj cofi la fuperficie 
del terreno knio, viene àfoprabondarc la fuperficie o k 
p L,del terreno deH'altro,perchc le due fuperficij fono vgua 
li, come qui fotto fi moftrerà;fifarà dunque l'angolo hul, 



retto con lo fquadro & le tre linee h g, & i k, & la m l, fi fa 
ranno vguali; poi dal punto m, al punto o, fi tirerà vna li- 
nea retta, & compirà la figura ,& dal punto o, fi tirerà vna 
equidiftanrcalla linea hi, & s'ella farà equidiftante alla 
h i, ancor farà equidiftante alla k l; & farà la Figura hgml, 



Decimaquinta Figura. 
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perche i due fupplimenti vengono ad cflcre vguali, cioè la 
fuperficie hnco,&odel; come moftra Euclide nella qua 
rantefimapropofitionedel Tuo primo libro, & volendo di- 
uidcre la linea d c, ch'è cauezzi 5, in due parti proportio - 
nali, che moltiplicato vna parte con la lunghezza della li- 
nea b c, eh e cauezzi 1 2, & l'altra parte moltiplicata conia 
linea de, che cauezzi 8, faccia tanto vna fuperficie quanto 
l'altra; in due modi fi potrà fare ; l'uno per la regola della co 
fa,& l'altra per le pofitioni falfe : come qui fotto fi potrà ve 
dcrc . 

N 2 



L 1 B ^ 0 

Hor volendo diuiderecauezzi 6, in due parti proportio- 
nali,chc tanto faccia vna parte à moltiplicarla con cauezzi 
1 2, come l'altra à moltiplicarla per 8; prima fi foluerà per la 
regola della cofa in quello modo; ponendo che vna parte fia 
vna cofa l'altra farà 6, mcn i,cofa;poi fi moltiplicai i,cofa 
con 1 2, farà 1 2, cofe, & moltiplicando 5, mcn i, cofa, con 
8, faranno 48, men 8, cofe; fi fommeràlecofc infieme fa- 
ranno 20, cofe; & 48, fi partirà per 20, co^e,& ne venirà 2, e 
doi qui nti,& 2, e doi quinti, farà vna parte ; & l'altra, (ara 
etre quinti ,chemoIqplicando 2, edoi quinti, con 12, farà 
28, equattro quinti janchor moltiplicando e tre quinti 
con 8, farà più 28, e quattro quinti, che farà l'un come l'al- 
tro. 

Et volendo diuiderc 6> in due parti proportionali, come 
dilopra,per la regola delle pofitio- 2 
ni falfe ; fi ponerà come qui fi ve- T \racn 8 
de,lche per la prima pofitionc^ ne 
viene meno 8, & perla fecondane J_ ^ più 12 
viene piùi2;che fommati infieme - 
fanno 20, & 20, farà partitore; poi fi moltiplicarà 2, con 
12, tara :4,& j,con 8, farà pur 24, che fommati Infieme 
fanno 48, & 4?; fi partirà per 2 o, & ne venirà 2, e doi quinti 
per vna parte; & l'altra, farà j,e trequinti, come diiopra. 

Detto cflendofideldiuider le figure quadrilatere ; fi dirà 
hora del diuiderc li triangoli, cofi perii trauerfo; come per 
l'altezza. »o'j : .->kh- 
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Dccimafefta Figura., 




a CaueTgi 14. c 

'/. ' ' '■' ' ' _» 1 ) \ X 

f •! . \ X 

Sia adunque il triangolo della Figura decimafefta da 
diuidcr per l'alto, cioè dal vertice B,allaBafe a e, in tre par 
ti vguali : & pongo che la Bafc a c, fia cauezzi 14, Stilla- 
to a b, cauezzi 1 5, & il lato b c, cauezzi rj; & volendo- 
lo diuidcre dall'alto al baffo, in tre parti vguali, altro non 
fideue fare, che diuiderelaBale ac, ehe è cauezzi 14, in 
tre parti vguali,che farà per ogni parte cauezzi 4, e doi ter- 
zi^ (ara diuilo il triangolo a b c, in tre parti vguali; co- 
me moftrala prima propofitione del fefto di Euclide, & co 
mefi vede il triangolo d e f, diuifo nella Baie e F,in pun- 
to c, & h, 
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Decimafettima Figura, 



I 




n eia. 4 j c cau. 4 1- u cau, 4} f 



Et volendo diuidcre il fopradetto triangolo per il tra- 
uerfo della Decimafettima Figura, ponendo come di fo- 
pra di volerlo dìuidere in tre parti vguali : tale operation 
in tre modi fi potrà fare . 

11 primo modo c,lì pigliarà la terza parte d'un lato 5 & pon 
godi pigliare la terza parte del lato db, che farà 5, & 5, 
moltiplicarlo col lato,cioè con 1 5, farà 75, & la radice di 
75, farà il Iato del triangolo,che farà la terza parte del trian 
goloD e Fj che pigliando vna linca,chc fiala radice de 75, 
dallatOD E,cominciandodalpuntOE, vertice del triango- 
lo de f>& douefinifee tirare vnaequidiltitc alla Bafc v f, 



T ti l M 0 54 

& quella linea debba tagliare la terza parte del triangolo 
deF) verfo il vertice , come moftra il triangolo d e f , ta- 
gliato dalla linea g h, & il triangolo obh, faràla terza par • 
te del triangolo d e f, 

Decima ottaua Figura. 



E 




Il fecondo modo è, chefipotrà moltiplicare il lato de, 
eh e i 5, in fefarà 2 2 5, & di 225, fi piglierà la terza parte, 
che farà la radice 75, che farà come di (òpra. 

11 terzo modo è quefto 3 & fi potrà fare Geomctricamen 
te, cioè, trouando due linee, l'una fia tre volte tanto,come 
l'altra,che la maggiore fia la prima,la minore la feconda,& 
vn de' Iati la terza , & trouare la quarta proportionalc , co- 
me infegna l'undecima propofitione del fcfto di Euclide; 
& come qui fotto lì vede,nclla figurassero triangolo t ac, 



L l B K 0 

Decimanona Figura. 
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che la linea maggiore fia a d, & la minore d e, il Iato del 
triangolo a f, la quarta proportionale è la linea fg; & fra 
le due linee af,&fg,(ì trouarà vna media proportionale, 
come infegna la nona propofitione del ftflo di E u elide; & 
quella media proportionale farà il lato del triangolo, della 
terza parte del triangolo d e f, come di fopra;& queftatal 
operationc fcruirà à crefcere, ouer fminuire, qualunque al 
tra fuperficie; come nel mio libro delle fortezze li e mo- 
ftrato . 

REGOLA 



i 



REGOLA DI SAPER PROPORTIONÀRE 
la mifura,& la differenza, che il mifurare vna fu * 
perficic di terra tra il Brefciano, 
& Bergamafco. 

La differenza della fuperficie,chefa co'l mifurare del 
cauezzo Brefciano alBergamafco le terre, effendoilca- 
uezzo Brcfciano braccietfe mezzo,del Bergamafco,ouero 
il cauezzo Bergamafco,fìè brac. 5, oncic 6, & delle tredeci 
partile fei d'vn'oncia del Brcfciano, cornea carte rotel- 
la feconda faccia se detto ; & volendo vedere la differenza 
della fuperficie, che fàvn cauezzo Iongo,& *argo del Bre- 
fciano, Se Bergamafco, fi moltiplicai in fèbrac. 5,on.6,& 
delle tredeci parti d'un'oncia le fei, che la lunghezza del ca 
uczzo Bergamafco, alla mifura del cau. Brefciano, faranno 
piedi 2,on.5,punti 7,&atomi8, fuperficiali;& tanto farà 
vn quarto di tauola Bergamafco & vn cauezzo longo,& vn 
largo Brefciano fà di fuperficie piedi 3, che fono vn quarto 
di tauola Brefciano; & volendo vedere la differenza eh e il 
quarto di tauola Brefciano al Bergamafco ; fi cauerà piedi 
2,on.5,pun.7, ato. 8, da piedi 3, reftarà on. 5, pun.4, & ato. 
4; & tanto farà la differenza eh e dai quarto di tauola Bcrga 



le fi vorrà fapere la differéza della tauola Bresciana , à quel- 
la Bergamaica,fi moltiplicai on. 5, punti 4, & atomi 4, per 
quattro quarti di tauola, faranno piedi 1 , on. 9, pun. 5, at. 4, 
& tanto farà di più, vna tauola Brefciana à vna Bergamafca; 
& fe fi vorrà fapere quanto è di più vna pertica Brefciana, 
à quella Bcrgimafca, fi moltiplicai piedi i, on. 9, punti 5, 
atomi 4, per 24, tauole,ch e vna pertica Bcrgamafca,faran- 
no tauole 3, piedi 6, on. 1 o, punti 8, & tanto farà la differen 
zadetauole 24,Brcfcia*ne,à tauole 24,Bcrgamafchc; &per 
che la pertica Brefciana fi e tauoJe 2 5/1 aggiongerà vna ta- 
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uola àtauole j, piedi 5, on. io, punti 8, faranno tauole 4, 
piedi c5> on. 1 o, punti 8; & tanto farà la differenza d'una per 
dea Brefciana^à quella Bergamafca . Et con quefta regola fi 
potrà proportionarc ogni mifura , & fuperneie di terreno 
d'ogn'altropaelè. 

IL FINI. 
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ERRORI OCCORSI. 



HIK DGE. 
AGH 

13 fciìi, 
anno 



A carte 3. faccia 1. righe ?. 
A cor. g. faccia a* righe 1. 
A car. lo.fac. a. righe 13. 
A carte ir. faccia i.rigrre ti 

A carte 1 $ . faccia r. righe 12. iTangc 
A carte 2 L F&i^qiunta., r j ' oncte 

A carte x6. faccia uriche & • A B 

A carte 2 6 ùccia 1. righe roV alla 

A carte a et. face 'a n righe a t. oncie 

A carte 27. faccia 1. righe a. oncie 

A carte 17. faccia r. rfghe 5 . oocie 

A carte 27. faccia u righe 1 2. alla 

A carte 23. facci» 1. righe 7. che 

A carte 3 1. faccia t. righe 14. all'angolo 

A carte 3 2. faccia 2. primo triangolo s'hada immaginare fnabM un 
angobotcufo>&aJ fecondo c'habbi un'angolo retto. 

A carte 36. faccia 1. righe 12. pie f, on. 4, dica pie ^ on. 3. 

A carte 43. faccia 1. righe a. punti 12, dica punti -t» 

Acarte 45. faccia 1. righe 3. ripartiranno con on. 43 200, dica partiran - 
no on. 43200. 

A carte 52. faccia 2 righe 12. più dica pur 
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3» 
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dica 


A GB 


dica 


de 13 parti] 6. 


dica 


fanno 


dica 


angolo retro 


dica 


o«cie q. 


dica 


B D 


dica 


alle 


dica 


onci e 9, 


dica 


oncie 9» 


dica 


oncie 5> 


dica 


ad 


dica 


che fi 


dica 


ad angolo 
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AL MAGNIFICO SIC NICOLO' 

BARBOLLII, ALG1SI, 

tot. * — * fc m__ 

ÉT GAIO N CELLI» 
SIC. MIO H 0 T^O^ I S $. 




x^fl^EN DO h ridotte im 

ftane le regole del mijìirare muri, 
biade , tutu , liuellar acque > al- 
tre cofe fimilt , non prima ho deli-» 
berato di darle fuori , che di fi.* 
ararle alfhomrato nome di k % S. 
fere/oche tjuanto da futi canto il dejìderio di giouare 
* i profvjjori di quella arte mi moucua a darle alla 




Jtampa : tanto dal? altro per non dir più ? le /ingoiavi 
Jue qualità mi Jpronauano d farle tifare fitto la Jùa, 
protettone, per lafitar da parte ? antico fpkndo* 
re della famiglia Jùa tlluShata pofeia moko più dal* 
V efjercitio delle uirtù, ma/imamente dettar te milita-' 
re y ncllaquale porta in ogni luoco titolo grande 7 maf 
/imamente prejjo quejli Illuflrif; no [tri Signori : co * 
me nella perjona del ualorojìftmo Signor Capitano 
il Signor Giacomo fio fratello può ogni uno chiara- 
mente uedere, pur mi in ueritd, che Thauer 1^ > S: 
con la prof ef ione del? arme accompagnata oltra la 
gentili fiima creanza, il gufto di tutte le uirtu.l& U 
dtffefa ctiella infume con tutti gli altri Stg.Jùoi fra* 
te/li tiene de 9 uertuoft, diano animo ad ogni uno di 
raccomandarle le fatiche de gli bone fi i juoi fi udì ♦ 
Da queflo dunque affidato aneli io le offerifco que - 
Sia mia opera qual ella fi fta : con animo Jicuro , che 
Jè bene ti fio penftero non meno é ricetto di imprefe 
grandi , che la cafa Jùa de* perfònaggi CT de Vren - 
cipi: non però fi sdegnar d di dare C7* al? opera, C7* 
al?authore ? che fempre uiuerd fùo ? un picctol luoco 
dellajiia gratia. IsL* 
Di BrefciaalliX^. Gennaro. M. D. LXXIL 

Di l^oflra Sig 

Ser, Girolamo Cutaneo 

Nouareje. 



A I LETTORI. 

IA* molti mefihumanifsimiLertori,hauen- 
doiopoftofineàqucfta feconda parte della 
Geometria piaccica, del mifurar muragl e , 
imboccar Biade, Vini j Fieni, & altri ftrami, 
col liucllarle Acque, Scaltre cofe necciìà- 
rie à grAgrimcnfori;&elTendo inftato per 
benefìcio vniuerfale à farla imprimere , dubicaua facen- 
do ciò fenza gracificarne qualche perfona honoraca & 
degna ,di riporcarne non poco di riprenfione. Ma ecco 
che mencre un giorno di quefto difcorrefsi col mio giu- 
diciofo & prudence M. Giulio Todefchini Archicccco Bre- 
fcianoincendcncifsimo,&de cempi noftri alerò nouo Vi- 
truuio, egli mi ricordò il gcntilifsimo,& generofo Signor 
Nicolò Barboglio, Algifi, & Gaioncclli gencilhuomo di 
Louere Magnifico & magnanimo, inficine co'l valorofifsi- 
moCapicano & gli alcri Signori fuoi fracelli, veramence 
fpecchi di ogni maniera di vercù &correfia,à quali mi ef- 
forcò&perfuafeà dedicarla & farne dono; Il che con mia 
fodisfaccione& fommaconcencezzahocfiequico & facco. 
La onde voi benigni letcori, acccccarecc quefte mie faciche 
con lieto animo, poi che folo holle facce per giouarc al raó* 
do,&nonperapplau(oog!oria; Valete • 
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Ordine che fi deue tenere nel mifurarle 
muraglie ; cominciando però dalle fue rap- 
prefentationi, quello ch'ette lignificano. 
J Braccia fia Braccia fanno Braccia,nella prima 
1 moltiplicatione, & nella feconda quadretti. 



Braccia fia onderanno oncie. 
Braccie fia punti» fanno punti. 



Oncie fia oncie, fanno punti. 
Oncie fia punti, fanno atomi. 



Punti fia punti, fanno minuti. 



12, Minuti fanno vn atomo, j 

1 2, Atomi fanno vn punto. 

12, Punti fanno vn oncia» 

12, Oncie fanno vn Braccio, ouer vn Quadrettò. 

Quadretti fanno vna pertica di muro. 
25, Quadrcti à mifuraVenitiana, fanno vnpaflb. 
jo, Quadrelli di preda cotta, cioè matoni, tanno vn qua- 
dretto di muro^cioè vn braccio lungo,largo,& vn alto. 
Hor volendo mifurarevn muro quadrangolare; prima fi 
mifurerà la lunghezza,raltczza,& gro(Tczza; Verbigratia, 
eglièvn muro lungo brac.j7,on.8, altobrac. 2 5, on. 6, & 
è grolTo braccia i,on, 2; dimando quante pertiche di mu- 
ro fono . 
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Et per fare il fopraderto conto > fi concierà l'altezza y fot- 
to la lunghezza,ouer la lunghezza fotto all'altezza, cioè il 
numero minore lotto al maggiorc,come qui fotto fivedrà- 
poi fi molciplicarà,come nella ragione delle terre se detto- 
cioè ogni numero di fotto 5 fi moltiplicar* con tutti inumé 
ri di (opra: Ma pero prima fi ritrouerà la fuperfTcie del muro, 
moltiplicandola lunghezza con l'altezza; fatto quefto fi ri- 
trouerà il corpo,moltiplicandola luperficie con la °ro(Tez- 
za, come qui fotto il tutto fi potrà vedere. 

zi i^unna i. . ci |oqi:ni.^ 
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IMA RAGIONE 
della fuperficie. 






Lungo Brac. 
Alto Brac. 


37> on. 8, ? . 

M> on. 6 y ì 8 r< >uobrac.i > on.a. 


Brac. 
Brac. 
Brac. 
Brac. 


itf> on. 8, 
18, on. 6, 
o> on. 4, 


Brac. 


9^o, on. 6, 



Proua 



onc. 4 

~ » i ■ — 

onc. 5 



6 pun. 
6 pun. 



>nt?t] 



1 

braccia 

• 

braccia 


31 

25 


brac. 
oncic 


37 
6 




155 


oncie 222 




74 


partir per 1 2 




braccia 


925 


brac. 18, on. 


6 






brac. 


25 


oncie 


8 


oncie 


8 


oncie 


6 


oncic 

partir per 


200 

12 


punti 

I partir per 1 2 


4* 


brac. 16, on. 8 


on. 


4 






SEC 


ONDA 


RAGIONE 





della quantità del corpo della 
prima ragione. 



Brac. 960, on. 6 y 

groflòbrne. 1, on. 2, 



Quad. 


960, 






Quad. 




on. 


% ~ : 


Quad. 


160, 






Quad. 




on. 


I, 


Quad. 


II20, 


on. 


7> 



Proua, 



on. 



4i 



pun. 
pun. 



Brac. 



\ 



SECCAVO' 3 



Brac. 95o 
groflbbrac. 1 


brac. 950 

• 

oncic 2 
Oncic 1020 
partir per 12 


Quadretti 960 


quad. 160 






oncie 6 
groflbbrac 1 

- 


on. 6 

fin 

on. 2 


punti 12 

Mal IH 1 1 ~ 


oncic 6 


oncic 1 







Et detti quadretti 1 1 20,(1 faranno in pertiche , partendo 
quadretti 11 20, per quadretti jtf, ne venirà pertiche jr, 
quadr.4,on. 7; & tanto farà il fopra detto muro. 

Ancorali potran partirci quadretti 1 120, due volte per 
6 y il primoauanzo farannoquadrctti,il fecondo fcfti di per- 
tica • 

Ancorai potran fare detti quadretti ii2o,inpafsi, par- 
tendo i quadretti 1 1 20 , per quadretti 2 5, & ne veniran 
pa(sÌ44,quad. 2o,& ancor on. 7. 

Ancor fi porrebbe far detti quadretti ri 20, inpafsi,par 
tendoquad.t 1 20,pcrduevolte 5,& nel primo partire quel 
cheauanza fono quadretti, nel fecondo fono tanti quinti 
di quadretti; cofi partendo quadretti 1 1 2o,due volte per 5, 
nevenirannopafsÌ44, quad. 20,&con lcon. 7,fannopafsi 
44, quad. 2o,'on.7,& tanto farà il fopradetto muro. 

Et fepercafo fi voleiTe fapere quanti quadrelli fono in 
quadretti 1 1 20, fi moltiplicai quadretti 1 1 20 , per qua- 
drelli jo,& quello che venirà faranno tanti quadrelIi,cofi 
moltiplicando ^o,con 1 1 20, faranno quadrelli 33600. 

Per vn altro bclmodo, fecondo il coflume de' Paefi (ì po 

A 
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tra faperc quanti quadrelli fono in vn muro; conciona che 
in vn quadretto di muro gli fono tefte tre , & in ogni tefh li 
danno quadrelli diece, adunque fe'lmuro ruffe groffovn 
brac. & on. 2, farebbero tefte tre e mezza, che fono qua- 
drelli j 5; & con quadrelli j 5, fi moltiplicherà la prima fu- 
perficie>& pongo quella di fopra, che (ia brace. 960, on. 6> 
& cofi moltiplicando quadrelli 3 5, con brac. 960, faranno 
quadrelli j 5600, & à quadrelli jjdoo, fi aggiungerà la me- 
tà de' quadrelli j 5, che fono quadrelli 17 e mezzo, faran- 
no quadrelli j j6i 7 e mezzo, & tanto farà di quadrelli* nel 
fopradettomuro. 

Prima Figura» 



■ 




Io mi ritrouo da mifurare vn muro à modo di triangolo 
abc, come moftra la Figura prima . Et volendo fapere, 
quante pertiche,pafsi>ouer quadrelli faranno nel detto mu 
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ro a modo di triangolo ; fi troucrà prima la fupèrficie d'eflb 
triangolo, come nella fuperficie de' triangoli di terra se fat 
to; cioè fapere la mifura della perpendicolare,& della Baie 
d'eflb triangolo ; & per hauere eflà perpendicolare , fi torrà 
vn riforcino,& quello fi lafcierà caderea piombo dall'an- 
golo fupcriore, cioè dal punto b, doue Tega elTaBafc il re- 
ròrzino,&pono che Tega in punto d, come qui lotto fi ve- 
de nel triangolo abc, nella Figura feconda . 

Seconda Figura* 

f *> •IMI*» j \ • " ■ v r — * •«..>• vi 

1 t 




Et pongo che la perpendicolare che fa Io reforzino bd, fia 
brac. 2 1 , on. ^, la Bafc a c, brac. 1 5 , on. 7; & per hauere la 
fuperficie di eflb triangolo, fi torrà la metà della perpendi- 
colare, oucro quella della Bafe;& fi multiplichcràcon la 
Bafe,ouerconlaperpendicolarc;comes'è detto dellafu- 

A 2 
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pcrficicde triangoli delle terre, &moftrato nella nona fi* 
gura del primo libro ; Horpongo di pigliare la metà della 
perpendicolare, che brac. iò, onc. 7, pun. 6; &brac. 10, 
on. 7, pun. 6, fi multiplicheranno con brac. 1 5, on. 7, mi- 
fura della Baie; come qui (òtto fi vede. 



TERZA RAGIONE 
della fuperficie. 



Brac. 
Brac. 


i5> 

IO, 


on. 

on. 


7> 
7* 


pun. 


6, 




Brac. 


150, 












Brac. 


5> 


on. 


IO, 








Brac. 


8> 


on. 


9> 








Brac. 


0, 


on. 


4> 


pun. 


I» 




Brac. 


o, 


on. 


7> 


pun. 






Brac. 


0, 


on, 


0, 


pun. 


3> 


at. 6. 


Brac. 




on. 


6, 


pun. 


IO, 


at. 6. 



on. 5, 1 6, ato. 
Proua. — — 

pun. 4, I 6, ato. 



braccia 
braccia 


SECO 
15 

IO 


Z> 0.' 5 

oncie 7 
oncie 7 


braccia 


I50 


punti 49 
partir per 12 
on. a> Duri, i 




brac. 
oncie 


IO 

7 
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70 
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, on. 10 






onc. 7% Duri. £ 


brac. 
oncie 
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oncie 7 
punti 6 


oncie 


105 


atomi A2 
partir per 12 


partir per 


12 


brac. 


8, on. 9 


punti j, ato. 6 



Cofi fi vede che la fuperficie del triangolo fono bra. 1^5, 
onc. 6 y pun. 1 o, atomi 6; & tanto fi moltiplicherà con la 
groflèzza del muro, che pongo,chefia va braccio^ on.4, 
come qui lòtto fi vede. 
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QJV ARTA RAGIONE 
della quantità del corpo della 



terza ragione. 

Brac. r^5, on. 6, puri, io, at. 6> 

Brnc. i, on. 4, 

Quadretti 165, 

Quadretti o, on. 6, 

Quadretti o, on. o, pun. 10, 

Quadretti o, on. o, pun. o, at. 5, 

Quadretti 555 on. o. 

Quadretti o, on. 2, 

Quadretti o, on. o, pun. at. 4, 

Quadretti o, on. o 9 pun. o, at. 2, 
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Cofi fivedeche'l fopra detto muro in triangolo è qua- 
dretti 220, on. 9, pun. 2,ato. o; Et s'egli fi vorrà vedere 
quante pertiche, pafsi, & quadrelli fia>(ì farà come di fopra. 

Io mi trouo hauere da mifurar vna fcarpa di cortina fino 
al cordone d'una fortezza, come quella feguente fi vede. 



Figura terza. 



Brac.6>on.6. longa brac. on. 4. 

Lunga brac. on. 4, nei capi fia à modo di triangolo, 
la Bafe del triangolo fia brac. 6>onz. 6> & venendoli alzan- 
do d'ogni cinque piedi ne perde vno di (carpa ; dimando 
quanto farà alta la detta (carpa , & quante pertiche di mu- 
ro farà. Prima volendo dare d'ogni cinque piedi vno di 
(carpa , li piedi 6> di (carpa ne danno piedi jo, in altezza, le 
fei onde di (carpa ne danno piedi doiemezzo in altezza, 
che fanno piedi jic mezzo di altezza , & tanto viene alta 
la fcarpa fina al cordone. Et volendo fapcre quante perti- 
che farà la fopradetta (carpa; prima fi hauerà la fuperficie 
del triangolo cT uno de i capi , & quefto fi hauerà per le re- 
gole date di fopra; perche la fua perpendicolare farà brac. 
3 2, on. 6, & la bafe farà brace. 5,onc. 6; la metà della qual 
perpendicolare farà brac. 16; onc. j> hor fi multiplicarà 
brac. 5,on. 6, con brac. i6 3 onc.j; come qui (otto fi ve- 
drà. 
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VINTA RAGIONE 
della fuperfìcie. 
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Il HO 

Cofifi vedc,chc la fuperficiedcl triangolo da vnde'ca-- 
pi della fcarpa è di fupcrrìciebrac. io 5, on. 7, pun. 5, & tan 
to fi moltiplica™ con la lunghezza della fcarpa; come qui 
fotto fi vedrà, & fi haueràla quantità del muro di tutta la 
fcarpa . 



-sin.» 
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Lunga brac. 590,. ori; \4T*~ 
Superficie bra. 105, on. 7, pun. 6, 



Quadretti 


40950, 










Quadretti 


35> 










Quadretti 


227, 


on. 








Quadretti 


0, 


on. 




pun. 


4> % :r. : i 


Quadretti 


16, 


on. 


5> 






Quadretti 


0, 


on. 


0, 


pun. 




Quadretti 


41228, 


on. 


il, 


pun. 


6, 



on. 



Proua. 



6 t ato. 



pun. 6s I 6 y ato. 
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3 90 
105 


on. 
on. 


1 7 
4 


• 


1950 
OOO 


punti 

partir per 


28 

12 






oncie 


2, pun. 4 


Quad. 


40950 








brac. 


39o 




brac. 

oncic 


105 
4 


-punti 


6 


punti 

partir per 


2540 


oncie 


420 J 

1 2 


12 


partir per 


oncie 


195 


quadretti 


55 


partir per 


12 


quad. 


16, on. 3 










brac. 
oncie 


390 
7 


punti 
oncie 


<5 
4 


oncie 

partir per 


2 7 jo 

1 2 


atomi 

partir per 


24 

1 2 


quad. 


227, on. 6 


pun. 


2 


. 





Cofì fi vede , che la fopradetta fcarpa fi è Quadretti 
41228, on. 11, pun. 6. 

Per vn altro modo ancora fi potrà vedere quanti quadrct 
ti di muro, era la fopradetta fcarpa, imaginandofi vna fuper 
fide quadrangolare dalla parte di dentro lunga brac. 3 90, 
on. 4. Jarga brac. 3 2, on. 6, & moltiplicando luna con Tal 
tra,comedifopra,farannobrac.i2685,on.io,&moltipli 
cando con la metà di braccia 6, oncic <5, faranno quadretti 
4 1 2 2 8, on. 1 1 , pun. 6; come di fopra, & quadretti 41228, 
on. u,pun.6,fi potranno fare in pertiche, pafsi , cV qua- 
drelli. 

B 2 
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Io mi ritrouo vnpezzo di cortina,lungobrac. 390, on.4 
aico fina al cordone brac. 5 2 c meszo , & è di (carpa brac. 5, 
on. 6; Et ha vn muro contingente alla (carpa, di dentrouia, 
chevàcrefcendofinodi (opra al cordone brac. 6; & nel fi- 
nire viene di groiTezza brac. 3. 

.:;< • ISSO 





Quarta ] 


Figura # 








Lungabrac. $?o t <m, Jfc '•> t 'M->y* " tU>*y 

La prima cofa fi confiderano due triangoli, l'uno il trian- 
golo bac, fino al cordone 5 con l'angolo b, retto, come 
nell'antecedente efTempio se detto ,& l'altro il triangolo 
r a o 5 con l'angolo ometto; ci feruira il modo dell'antece- 
dente elTempio 5 per fapere quanti quadretti fi è la figura del 
la fcarpa fino al cordone b a c e p d, & fi ritroucrà elTere 
quadretti 41228, on. 1 1, punti 5,comedifoprafièmoftra 
to; & per vedere quanti quadretti fi è il muro di dentrouia, 
fi faprà prima lafuperficie del triangolo f a g, che felafua 



Brac. 
Brac. 



i9y on. 
3* 
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perpendicolare farà brac. j8, on. 5, labafebrac.jj fi torrà 
la metà di brac. 38, on. 6, che fono brac. 1 9, on. 3, & tanto 
fi mol tiplicarà con brac. 3, come di fottofì vede,& fi haue- 
ràdifuperficiebrac. 57, on. 8, & tanto fi multiplicarà con 

Braccia. j9o, on. 4 > dilungiicz 
za faranno quadretti 2254K 
on. 9, tanto farà il muro 1J1 
den^rouia , contingente alU: 
fcarpa,& nella bafe della fcar 
pa finite in nulla, & di fopra 
della fcarpa è alto brac. 6, & 
digroffezzabrac. 3, & quefbo 
muro fopra del cordone, ferue 
per camifeia della fortezza; co 
fi quadretti 2 2 541, on. 9; con 
«quadretti 4 1 2 28, on. 1 i,pun.6 
tanno quadretti 53770, on. 8, 
pun, 5, & de quadretti 57770, on. 8, pun.5, fela fabricac 
di matoni fi porranno rare in matoni , moltiplicando per 
quadrelli 30; &ancorafe i quadretti 63770, fi vorranno 
fare in pertiche, fi partiranno due volte per 5; ouero fé fi 
vorranno fare in pafsi, fipartiranno due volte per 5; come 
di fopra se detto; & per quello che fegue , e neceflàrio qui 
fotto poner le tauole delle corde, & archi ; per ritrouar gli 
archi della portion minorc,& maggiore di cerchio. 



1 iBrac. 57, 


on. 


9, 




£ Brac. 390, 


on. 
on. 


4, 

9, 


2 7io> 






1950, 






195, 
97, 
19, 


on. 
on. 


5. 

3, 


quadr* 22541, 


on. 


9, 



Archi minori, 
Brac. 

4 

5 



Archi maggiori, Corde, 

Brac. Brac. 

iji o 

150 1 

129 2 

128 3 

127 4 

116 5 



on. 



1 1 
11 
1 1 
1 1 

9 
11 



Volendo l'arco della portion minore ,oucr maggiore, 
d un cerchio; hor fi ponerà di volere l'arco a e, della por- 
rion a », del cerchio a b c, la corda a », fia brac. 8, & il 
diametro del cerchio a ic, fia brac. io; fi farà in quello mo 
do : (e io, di diametro mi dà di corda brac. 8, che mi darà 
di corda il diametro delle tauole,ch e brac. 42? lì multipli- 
cheràbrac. 8, con brac. 42, delle tauole, faranno braccia 
3 36, & tanto fi partirà per brac. 10, di diametro del cer- 
chio, che fi ricerca l'arco,&ne veniràbrac. jj,oncie 7,& 
braccia jj. on. 7, fono la corda delle rauole; cioè , chc'l 
cerchio d e f, ha di diametro braccia 4 2 , Se ha la corda di 
braccia jj,oncie 7, alla proporrion del cerchio a ? e, di 

diame 



A 



S t C 0 X £ 0. N 

diametro brac. io, alla Tua corda brac. 8, & quefta corda 
di brac. 3 on. 7, fi pigliarà nelle tauolc, più profsima che 
fia pofsibilc , & fi piglierà brac. 3 j, & all'incontro di 3 da 
mano finiftra fi piglierà il Tuo arco, nelli archi minori , che 
fignificanoglarchi della portió minorerei mezo cerchio, 
Aciui fiiitroueri bra. 37, & per le on. 7>chemacano/idirà, 



Figura Sefta. 




1 



fe brac. 33, di cordarmi dannobrac. 3 5, d'arco, che mi da- 
rà on. 7, pur di corda? fi trouerà,chetidarà cerca à on. 8, 
di arco,& cofi l'arco del cerchio delle tauole fono brac. J7> 
on.8; Et per volere l'arco del la portió minore del mezo ccr 
chio, fi farà in quefto modo,fcI diametro del cerchio delle 
tauole, brac. 42, mi danno di arco brac. 57, on. 8; quanto 
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arco mi darà il cerchio di diametro brac. io,fi moltiplicò' 
rà brac. i o, con brac. 37,011. 8,come qui fotto fi vede & fot 
ranno brac. 376, on. 8* 



Brac. 
Brac, 



57* 
10, 



on. 8, 



Brac, 370, 


00 
57 


Brac. 6, on. 8, 


brac. 


370 


Brac. 575, on. 8, 


IO 

8 




on. 


So 


Et brac. 376*, on. 8, fi partiranno) 
perbrac.42, & ncvenirà brac. 8,. 


partir per 12 


bra. 


6, on. 



57 
10 



— 



l'arco ab, della portion minore del mezo cerchio, a b c; 
come di fopra fi vede* Et fe fi voIclTe l'arco della portion 
maggiore dei mezo cerchio, in cambio del 3 7, fi pigliarci 
be il 95; negli archi maggiori, & per le on. 8, di più s'ha da 
vedere quanto crefee da 37, à 3 8, & lì vedechecrefee vno, 
ancora s'ha da vedere quanto manca da95,3 94,&fitroua 
che manca un brac. coli fi dirà; fe on. 1 2, mancano on. 1 2, 
quanto mancarà oncie 8? firirrouerà che mancarà on. 8, & 
on.8,ficaueranno da brac. o$,rc(tcràbrac. 94, on. 4; poi fi 
dirà, fe brac. 42, mi danno d'arco brac. 94, oncie 4; che mi 
darà brac. 10, lì ritrouerà che daranno brace. 22, on. 5, in- 
torno, & brac. 2 2, on. 5, farà l'arco della portion maggio- 
re del mezo cerchioni diametro brac. 10, come di fopra fi 
vede. Per due altri modi fi potrà ritrouare l'arco della 
portion minore; prima fi ritrouerà la factta della portion 
minore, in qucfto modo;tolcndo la metà della corda, & 
pongo come di fopra braccia 8, la metà farà 4, moltipli- 
cato in fe farà 1 6 y di poi fi torrà la metà del diametro, dì tal 



SECONDO. il 

-cerchio chebra.io, la metà di io, fi è 5, multiplicato5,m 
iefa 2 5,6^125, ne cauo 1 5, di fopra,rcfh 9>&dio, ne pi- 
glio la radice, eh e & j, l'aggiungo à 5 , fa 8, & bra.8,farà 
la faettadella portion maggiore; anchor cauo j, pur da 5, 
refta 2, & 2, farà lafaetta della portione minore, come qui 
fotco fi vede, nel cerchio abcd, la corda brac. 8, la laecta 
x> e, brac. 8, lafaetta e », brac. 2, il diametro d b, brac. io* 



"Settima Figura. 




II medefimo fi farà inogn'altro; hauuto la fàetta eb, che 
brac. 2, fi multiplicherà 2, in fe & farà 4,& di'4, le ne piglia 
ràli 11 decimiquarti, che farà tre evnfcttimo,& di tanto 
fcnepigliaràla radice,che intorno à vno e cinque fcfti,& 
vno c cinque fefti, fi aggiungerà alla multiplicatronc,che 
fnrà la factta,conlametà della corda,cioÒ2,con4, fa 8, 
Jhor fommando 8, con vno c cinque fcfti, fanno brac. o,c 

C 2 
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cinque fefli, Iarco della portion minorc:i! qual arcoè cfi p ià 
del primoquafi cinque fe/H, di brac. l'altro modo è, per la 
più parte de i muratori , aggiungono la faetta, cioè 2, con 
tuttala corda eh- efcj& farmobrac. io,perra rcodellapor- 
tion minore, li qual i brac. 1 o,fono maggior di brac. 9 e cin 
que (etti per vn lcfto,& tanto più farà maggior della prima 
operatione;& per quello la prima krà minore dell'altre 
due, come moftra Tolomeo nel fuo Almagefto. Hor ritro 
uatogli archi,fi mofrrerà àritrouarelc fuperficij delle por- 
doni minore,& maggiore; Sia il cerchio aic d,ì1 diametro* 
ad, brac io, la corda b c,brac. 8, l'arco b c, brac. 9, & per 

Figura ottaua. 

co brac, 9, 




hffuere la fuperficle della portione minore bc, fi moltipli- 
cherà la metà dell'arco ch'è brac. 4 e mezzo, con la metà 
del diametro ad, ch'è brac. 5>& faranno brac. 22, e mezo. 
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& de' brac. 22 e mezo.fi caucràla fuperficie del triangolo 
» b e, eh e brac. 1 2, reftarà brac. 1 o e mezo, per la fuperficie 

della porno minore del raezocerchio;Et per haucr la fuper 
hcie della portion maggiore del mezo cerchio, fi cauera la 
iuperhcie della portion minore, dalla fuperficie di tutto il 
cerchio ,&quel!o che rimane farà la fuperficie della por- 
tion maggiore,delmezocerchio;&volendola fuperficie 
duuttoil cerchio,più di fottola moftrarò. 

Figura nona. 

B 





Sia adunque il cerchio a 1 c d, del quale il diametro a c 
brac. 10, vorrei fapere quant e di fupetficie eflb cerchio. 
Prima fintroucra la fua circonferenza , multiplicando il 
diametro a c, con 3 e vn fettimo, cioè multiplicando 2 2 
,f IL°J™P 0 . "°> & "o, fi partirà per 7) ne veniràbrac. 
Il e ' re ,cttm V dl circonferenza,& volendo la fuperficie li 
«orralametadc } i e trefettimi,che 1 j ecinque Tettimi, 



n b ilo 

brac. 1 5 c cinque fedi, fi moltiplicheranno con la metà 
de brac. i o, diametro, eh 'è brac. 5, & faranno braccia 78 e 
quattro fettimi di fuperficicdcl cerchio; ancora hauendo 
la circonferenza del cerchio,& volédo il diametro del ccr 
chio,fi partirà la circonferenza per 5 e vn fettimo,& quello 
che venirà farà il diametro del cerchio;& pono come di fo 
prala circonferenza fiabra.31 e tre fettimi,fi moltiplicai 
7, con 31 e tre fettimi, sfaranno brac. 220,& 22o,fipar 
tiranno per 2 2,& ne venirà brac. to,& brac. io,farà il dia- 
metro del cerchio : il medefìmo fi rara in ogn'altro cerchio. 

Volendo anchora la fuperficic del cerchio pervn'altro 
modo,multipIicando il diametro in fé; cioè 10, fiaio, fa 
100, & di 100, pigliarne li vndeci decimiquarti, farà la fu 
perfide del triangolo,cioè multiplicando n, fia 100, fan- 
no 1 ioo, & 1 100, fipartiràper i4,e ne vicnebrac. 78 e 
quattro fettimi di fuperficie; & fc'l cerchio ruffe terreno,ii 
78, e quattro fettimi, farebbono,on. 78, e quattro fettimi; 
Con le fopra dette regole,fi potrà mifurare qualunqueco 
ià fi vorrà, nclic lubriche di muri & ognicauamento. 
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DEL MI SV RARE DELLE 
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Avendo detto difòpra aflai , del mifurare 
de muri, qui feguendo fi dirà del mifurare 
delle Biade; dando però prima le fuc rap- 
prefcntationi , che fanno i numeri molti- 
plicati l'uno con l'altro. 
Braccia fia braccia fanno brac. nella prima moltiplica* 
rione; nella feconda moltiplicatone fanno quadretti. 
Brac. fia on. fanno on. 
Brac. fia punti fanno punti. 

Oncie fia on. fanno punti. 
Oncic fia punti, fanno atomi. 

Punti fia punti, fanno minuti. 

12, minuti, fanno vn atomo. 

12, atomi, fanno vn punto. 

12, punti, fanno vn' oncia. 

12, oncie, fanno vn brac. ouervn quadretto. 



Vn quadretto di biada fi è cubo, Iu ngo, largo , & alto vn 
braccio; & e la fua capacità quarte 9. di biada,& ogni quar- 
ra pefa vn pefo>& libre quattro , in circa di biada; come più 
auanti se detto. 

Hor volendo mifurare vn monton di biada, à modo di 
quadrangolo, prima fi fquadra tal monton di biada con di- 
ligenza, come il quadrangolo ab co, della decima figura, 
qui fegueate difTegnata. 
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Decima Figura. 
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c *> 







La lunghezza fiabrac. 8, on. 6, la larghezza Ga brace, ft 
on. j,& caltobrac. i. on.2, le mifurc fi piglino , nella lun- 
ghezza^ larghezza,nella metà della fcarpa, che fa effa bia 
dain montone; Etncllaakezzafipiglinotre mifurc,vna 
per ogni capo, &vna nel mezo, perche la biada può eiTer 
più alta, in vn hiogo,chc in vn'altro; ma peròia mifura del- 
l'altezza di mezo (ì raddoppiai quello raddoppiamento 
s'aggiunge con l'altre due mifure delle tette, & di quella 
fomma fc ne piglia la quarta parte , & quella quarta parte 
farà la vera altezza della biada. Et volendo vedere quan- 
ta biada faràilfopradetto montone,fimoltiplichcràcome 
di fopra fi è detto dei muri; cioè la larghezza, con la lun- 
ghezza;& quefta prima moltiplicatione s'hada dire nelle 
brac. braccia ; tatto qucfto fi moltiplicherà l'altezza con 

quella 
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queflaprim^mokiplicationc j& qucllp cjic venirà in que- 
lla feconda molciplicacion e, nelle brace, fé dira quadretti; 
comeaticora di fopra fi è detto de' muri. — 

Hor veniremo alle moltiplicationijhaucndo ratto le fo- 
pradetteoperationi>&confiderationi;come qui di fotte' 
il tutto lì può vedere. 

PRIMA RAGIONE 
delle Biade. 



,r,i 



Brac. 
Brac. 
Brac. 
Brac. 



4°> 

2 9 on. 5 9 

2, on. o, 

o, on. r, 



pun. 6, 



Brac. 



44, on. 7, pun. 6, 



Proua della prima rnoltiplicatione. 



onc. 4 


c 


> pun. 


onc. o 


c 


) pun. 


braccia 
braccia 




8 
5 




brac. 
oncie 




8 
3 


braccia 


40 


oncie 


partir per 




*4 






12 




oncie 




6 




brac. 


2, on. 




brac. 




5 








— 
6 

3 






oncic 
oncie 




oncic 


30 

12 






partir per 


punti 


partir per 


12 


18 


brac. 2 


j on. 


6 




on. 


I, pun. 


6 







D 
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• 


Brac. 


44> 


on. 


7> 


pun. 






l>rac» 


i> 


on. 










Quadretti 


44> 


on. 


7> 


pun. 


6, 




Quadretti 


7> 


on. 


4> 








Quadretti 


o, 


on. 


i> 


pun. 


*> 




Quadretti 


o> 


on. 


o, 


pun. 


i> 




Quadretti 


52» 


on. 




pun. 


9> 





- 



Proua della feconda moltiplicatone. 






pun. i, 




o» ato. 




o, 


o> ato. 




brac* 
oncic 


44 

2 


punti 
oncie 


6 
z 


oncie 

partir per 


88 

12 


atomi 

partir per 


12 

12 


quadretti 


7> on. 4 


punti 


I 



Cofi hauendo moltiplicato la larghezza ,con la lunghez 
za, & poi con l'altezza, ne fono riufeiti quadretti 5 2 , on.o, 
punti 9; quefta ragione di biada è fimile à quella delle mu- 
ragliela però volendo fare le ragioni delle biade à que- 
fto modo, ogni quadrettodarà di biada quarte 9,& ogni 
oncia darà coppi 3, & ogni punto, da vno (ropello;cofi qua 
drettÌ 52 5 moltiplicandoliperquarte9,venirannoadefTere 
guarte 458,& punti 9,che fono ftop.9,chc fanno coppi 2,& 
ftopcllo vno,che faranno in tutto quarte 468, coppi 2, fto- 
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pcllo vno,& tanto farà quad. 52,on.o,pun. 9; &di quar- 
te 468, fi faranno in fonie, ouer carghe,volendole far in fo- 
me,fi partiran per quarre 1 2 , & in carghe per quarte 1 4 . 

Apprettò di quello fi moftrerà il conto più facile, in que- 
ftomodo;ogni braccio in lunghezza fa coppi j,ouer ogni 
oncia vno ftopcllo; adunque brac 8, in lunghezza faranno 
coppi 24,che fono quarte 6; & oncie 6, faranno vn coppo, 
& ftopelli 2;& ogni braccio in larghezza, fa tutta la milura 
dellalunghesza; adunque moltiplicando braccia 5, on. 3, 
con quarte 5,coppoi, ftopelli 2, faranno la prima fuperfi- 
cie, tutta a quarte,coppi^c ftopelli; come qui fòtto il tutto 
fi vedrà. 



SECONDA RAGIONE 



Quarte 
Brac, 


<*> 
5> 


delle Biade. 

cop. 1, ftopelli 2, 
on. j, 


Quarte 


50, 






Quarte 


1, 


COp. I, 


Quarte 


0, 


cop. 2, ftop. 2y 


Quarte 


1, 


cop. 2, ftop. o, 


Quarte 


0, 


cop. 0, ftop. I, 


Quarte 


0, 


cop. 0, ftop. mezo. 


Quarte 


5J> 


cop. 1, ftop. 3 e mezo. 



Proua della prima moltiplicatione. 



meziftop. 1, 
oncie o, 



o, on. de meziftop. 
o, on. de meziftop. 
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quarte 
brac. 


5 


quarte 

oncie 


6 

3 


c] nafte 


30 


on. di quarte 
partir per 


18 


Xt 




brac. 




quar. 


I, COp. 2 


cop. 


i 




cop. 

partir per 



5 


on. 

cop. 


1 




on. di cop. 

partir per 


i 

li ... 


quarte 


i> cop. I 




cop. 


o, ftop. t 


brac. 




5 

;> a & 




ftop. 


on. 


3 


ffop. 




ftop. 


2 


partir per 


4 

• t * r% 


on. di ftop. 

I parrrrper 


6 




• . ■ • 

2, ftop. 2 

t 


cop. 




raw> 







Con" moltiplicando brac. ^onvjfr con quarte 6, cop. i* 
ftop. 2, faranno quarte 5^ cop, i y ftop. ^emezoj&feràla 
prima mol ti pHcatione della wperficie,& h fecondxmolti- 
plicacionefaràilmoltiplicareleonc. 14, dell'arrazza, coir 
quarte j^,cop. r, ftop. ^emezzo„& quello che venirà Ta- 
rala quantità della biada,in figura quadrangolare. Auuer- 
tendo però che ogni oncia in altezza darà tutta te fupernv 
eie prima della biada> come qui feguente fi potrà vedere* 



é 
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Quarte 33, cop. 1, ftop. 3 e mezo 
Onde 14, 

Quarte 462, 

Quarte 3, cop. 2, 

Quarte 3, cop, o, ftop. 1, 

Quarte 468, cop. 2, ftop. 1. 

Proua della feconda moltiplicatone. 





mezi 


ftop. 0, 


0, mezi ftop. 






oncie 0, 


0, mezi ftop. 




quarte 
oncic 


33 
x 4 


oncie 14 
ftop. 3, e me. 


li* 

33 


42 
7 


quar. 




462 


ftop. 49 
partir per 4 






oncie 






' 7; 

cop. I2,fto.J. 




cop. 


1 


cop. 


partir per 




parrir per 4 




4 






quar. 


3, cop. 2 


quarte 3 







Cofiquefta feconda operatione,darà quarte 468, cop.2, 
ftopel. 1. Auucrtendo,che non (blamente fi può torre 
lamifura dell'altezza, ma anchora quella della lunghez- 
za,^ larghezza, feguitando l'ordine di (opra,& venirà tan- 
to luna, come l'altra ,come qui fotto meglio fipotrà com- 
prendere. 



Nella feconda ragione fi è moltiplicato la larghezza co 
la lunghezza; & poi fi è fatta l'altezza à oncie >& le oncie 
dell'altezza fono moltiplicate , con la moltiplicatone che 
ha fatto la larghezza , nella lunghezza; Appretto fi molti- 
plicherà l'aItezza,con la larghezza^ poi la lunghezza fi fa 
ria oncie,& le on. della lunghezza fi moItiplicaTanno 3 con 
la fuperfìciecheha fatto l'altezza nella larghezza. 

Ancora fe fi moltiplicheranno le oncie della larghezza 
con la f uperficieche na fatto l'altezza nella lunghezza,fi fa 
ràl'una eguale all'ai tra come di fopra fi è detto ;& per più 
chiarezza delle due che mancano,fc ne darà efTempio nei - 
la terza , & quarta ragione qui fot to. 

TERZA RAGIONE 
delle Biade* 



Brac. 
Brac. 



S, on. *, lunga ? AItabrac x . on . a 
5, on. 3, larga i 



Hortorremo il largo, che fono quarte jjcop. 3> ftop. j< 

Quarte j, cop. j, ftop. j, 

Brac. i> on. a, 

Quar. Jl cop. j. ftop. Y> 

Quar. o, cop. 2, 

Quar. o, cop. o, ftop. 2, 

Quar. o, cop. o, ftop. mezo. 



Quar. 4> cop. 2, ftop. i> e mezzo. 



Proua della prima nioltiplicatione. 



ftop. o, 
on. o, 



o, on. di ftop. 
o, on. di ftop. 



Quarte 4, 
Oncie 102, 



Some 
Some 
Some 



J4> 
4> 
o, 



Some 



SECONDO 



iS 



quarte j 
oncie 2 


ftop. 3 
oncie 2 


oncie de 6 quar. 
cop. 2 








cop. J 
oncie 2 
oncie de 6 copi. 


oncie de 6 itop. 




ftop. 


mezo. 


ftop. 2 






i 













cop. 2, ftop. 1 e mezo* 

della lunghezza, 



quar. 

quar. 9, cop. 2, ftop. 1 



39> quar. o, cop. 2, ftop. 1 



, Proua della feconda moltiplicatione. 



ftop. o, 
onc. 4, 



o, meziftop. 
o> meziftop. 



oncic 
quarte 



102 

4 



L I E K 0 



onc. 
ftop. 



202 

ijcrae. 



quarte 408 
partir per 12 



Ionie 



54 



onc. 
cop. 



102 

2 



cop. 204 
partir pe 4 



quarte 5 1 
par tir per 12 

fomc 4,quar,j 



ftop. 
ftop. 



102 
5i 



ftop. 153 
parfirper 4 



cop. 3 8 > ftop. 1, 
partir per 4 

quar. 9, cop. 2,(10.1, 



Q^V ARTA RAGIONE , 
delle Biade. 

Hor fi torri raltezza,che fonò fto. 1 4,che fanno cop. j, ft, 2. 
Altezza cop. ftop. 2, 
Lunghezza bra. 8, onc. 6, 



Quarte 
Quarte 
Quarte 
Quarte 


6y 

0, 
0, 


cop. 
cop. 


I, ftop. 2, 
O, ftop. E, 


Quarte 


7> 


cop. 


i, ftop. 3, 



Proua della prima moltiplicatione. 



ftop. o, 



on. o, 



o, on. di ftop. 
o, on. di ftop. 



brac. 



4 éC 0 H-M.OÌ 

brac. S 
cop. 3 



*3 



cop. 24 
partir per 4 



quarte 


6 




• 

brac. 
ftop. 


S 
2 


ftop. 

partir per 


16 


4 


cop. 


4 


partir per 


4 


quarte 


1 



oncic 


* 


COP. 


3 


ori» de 


18 cop. 


partir per 12 


cop. 


I,fto. 2 


oncie 
ftop. 


6 
2 



oncie di 1 2 ftop. 
partir per 12 



ftop. 



Quarte 7, 
Larghezza on. 



Some 
Some 
Some 

Some 



36> 



cop. 1; ftop. 5, 



quar. 9, 

quar. cop. j, 
quar.zi, cop. j, ftop. 1 



39> quar. o, cop. 2, ftop. 1 



Proua della feconda moltiplicationc. 



ftop. o, 
onc. o, 



o, on. di ftop. 
o y on. di ftop» 



I I B ì\ 0 



onde 63 
quarte 7 


onc. 6; 
ftop. ^ 


uuaiiw ti 


partir per 12 


— 


iome 36, quar.9 


ftop. iS? 


onc. 5? 


partir per 4 ' 


cop. I 


cop. 47>ftop.r, 


fon ^ 2 

partir per 4. 


partir per 4 
. 


UUal IL a l>*»*»' , 3 


- partir per 12 




fome i,quar.j,cop.^ 


quar. 1 i>cop.j,ito.r 




fa 1 







Cofi fi vede che in tutti tre i modi, viene l'uno come Tal 
tro; Ancora con maggior facilitàfi può farei conti fenza ti 
radi a onc. ma laflàrli in iuo grado di brac. & oncie, perche 
àmoltiplicarebrac.con fomeognibra.da i2.fomeja mol 
tipi icare brac. con quarte, ogni brac. da vna foma,à molti- 
plicare brac. con cop. ogni brac. da tre quarte, àmoltipli-' 
care bràc. con ftopell^oghi brac* dà tre cop. come qui lot- 
to fi vedrà . 
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QJV INTA RAGIONE 
delle Biade. 



Some 
Brac. 



Some 
Some 
Some 
Some 
Some 
Some 
Some 
Some 



2, quar. 9, cop. u ftop. i,cmczo. 
z> oncie 2 



- 



9> 
o, 

o, 

4> 
li 
o, 
o, 



quar. 
quar. 



3y 

2, 



cop. 



quar. o, cop. 
quar. 6 y cop. 
o, 
o, 



quar 
quar, 



cop. 
cop. 



2, 
o, 
o, 



Itop. a, 



ftop- 3> 

Some jp, quar. o, cop. 2, (top. !, 



fome 
brac. 



Proua. 

ftop. o, 
oncie o, 



Some 



lì- 



quar. 
brac. 



fom 



2 
I 



24 



9 

I 



o, on.dcmeziftop. 
o> on. de mezi ftop. 



cop. 

brac. 



i 



quarte 



ftop. 
brac. 



jcmez. 
i 



c op. io, ftop. % 

partir per 4 
quar. 2, cop. 2,(1. 2 



£ 2 





L 1 


0 u 






fornc 


2 :<r 


I A 


on. 


O t 


on. 


2 


1 


v cop. 


z 


f — — - 

lo me 


4 


cop. 

r 




2 










quarte 




£ 


ftop. 


j eroezo 


on. 


2 




oncie 


— 1 : 


quarte 

partir per 


11 

12 


ftop. 

■ 


partir per 


7 

4 


lòme 


i, cjuar. 6 




cop. I 


ftop.j 








Cofifi vede, che à quefto modo n caueranno (orne j^y 
quar. o, cop. 2. ftop. i , come ne gl'altri tre modi inoltrati di 
1 opra . il rnedefimo fi farà fe fi volefle fare gl'altri due modi, 
ofleruatidifopra. Detto affai del farei conti delie biade* 
feguendo fe ne daranno altri eflèmpi; come di mifurarle in 
triangolr,& in piramide rotonda. 

Vcrbjgratiafi ritroua vn montone di biada à modo di 
triangolo in vn cantone , il quale è necelfario mifurarc;pri- 
mierameiKe fi (pianerà eiTa biadai di (oprauia, con vna pala* 
ouer altro ftromento,& fpianatoeffo montone talmente* 
che non habbiapomon di piramide rotonda r penrhe altra- 
mente farebbe difficile mifurarlo; &la caufa <Ji quefto e per 
che larebbe dirticile hauere la portieri del cerchio>chc efli 
piramide ha formato; Sia adunque il montone della biada 
à modo del triangolo abc, &langoro b> fia foppofto ret- 
to, perche le due linee a b,& Bc,hfupponc chefianoidue 
muri che contengano il montone di»biada,& perche gli an- 
goli de' muri fono retti lamaggiorparte,percioiJrnonton? 
famifurerà appreffof muri, cioè le due lince a b, & ci;& 
poniamo che la linea a b, fia braccia 7, oncie^ & la linea 
c », bracci, oncic a» 



1 



S È e <f H D 0 

3 Vi O I O A H A t 
fate, litoti 4. 



zi 



-> n 



Ci 

2 


? 7 A 


.f 

51 
• 


/ 

/ 1 c r - 


■ — . 

• 



Et perquadrarcdettótnangolofi corrala meta duna del- 
le dette mifurc qual fi voWàvhorpigliafi la metà della linea 
a B,brac. ? f ^*cWaCuainetàfciri bwc. j,onc. 8, & fa- 
rà quadrato il detto triangolo , coinè di fopra fi e moftrato 
nei triangoli delle mifure di terra ; cofi farà lunga brac.d, 
on. 2, larga brac.5>one. 8; & ponendo che l tormento da 

alto bracT 1 , on.; , fi farà il conto come di fopra, in qual mo 
do fi vorrà, & fltrouarà,che faran rio quarte 2 54, coppo 1, 
& ftob. 2, come qui feguente fi vedrà. 

£ .qcTffi Jflto • J ' ' 



L f * Il 0 

SESTA RAGIONE 
delle Biade. 



Lungobrac. 6, on. a. ? Aito braci, on. j, 
Largo brac. 'on. 8» S 

Lunghezza quar. 4, cop. 2, ftop.! a. 
Larghezza brac. 5, on. 8, 

Quar. 12* 
Quar. 
Quar. 
Quar. 
Quar. 
Q uarte 



12, 

1 , cop 
o, cop. 



1» 
I» 



I ' 

"y j 



2, cop. 2, ftok 2,cducterzt. 
o, cop. x, ftop. x i>evn terzo. 
o, cop. o, flop. i,evnterzo. 



Quarte i*, cop, j, ftop. j^e vnterzo. 



Proua. 

ftop. 4, ì on. de terzi di ftop. 



on. 
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quarte 
brarc. 


4 


brac. 
ftop. 


3 


quar. 






(top. 
cop. 


6 

i, ftop. 2 






brac. 
cop. 


3 
2 






onc. 
quar. 


8 
4 


cop. 




6 


onc. di quar. 
partirper 


12 




quar. 


i,cop. 2 


quar.2,cop.2,(t.2 


,edoi ter. 



onc. 

cop. 

onc. di cop. 
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8 

2 



22 



16 



oncie 
fl op. 
onc. de ftop. 



8 

2 



15 



partir per 12 
C0 P« '» fto.i>e vn ter. 



- — 



partir per 12 



ftop. 



i,evn ter* 



Cofi moltiplicando lebrac.j,onc 8, della larghezza, 
con le quarte 4. coppi 2, ftop. 2, della lunghezza , fanno 
quarte \6> cop. j, ftop. 5 e vn terzo. Poi fi moltiplicarà 
on.i 5> dell'altezza, con quarte i<5 3 cop.j 3 ftop.i e vn terzo; 
come qui fotto fi vede. 



Quarte 
Oncie 



SETTI MA RAGIONE 
delle Biade. 

16, cop. 3, ftop. $ e vn tezo. 

15, 1 



Quarte 


240, 








Quarte 


n> 


cop. 




ftop. 2, 


Quarte 


3> 


cop, 


0, 


Quarte 


*54> 


cop. 




ftop. 2. 






— — 









/ 



Proua 



terzi de ftop. 
oncie 



2^ 



2y 
2> 



terzi de ftop. 
terzi de ftop. 





LI 


t K 0 




quar. 

oncìe 


16 


ftop. 


3 evo ter. 


80 

16 1 




45 

* .so* 


quarte 


240 




on. 
cop. 




ftop. 

• 

partir per 


SO 

4 


cop. 
partir per 


Jl 1 


cop. 
partirper 


I2,ftop. * 
4 il - 


quarte 


n,cop.i 


quarte 


j,fto.» 





Cofi il fopradetto monton di biada à modo di triangolo 
fia quarte 4> cop. 1, ftop. *• IimcdefimoafaràU'ogn al- 
tro monton di biada a modo di triangolo. 



te 1 




Et ha 
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Et haucdo da mi furare vn monton di biada à modo d'vn 
triangolo,che non haue(Teangoloretto,come il triangolo 
o e f; per volere mifurare tal monton di biada fi piglieràla 
perpendicolare più giuda che fia pofsibik, che venga à ca- 
dere perpendicolarmente dall'angolo fuperiorc lopra la 
metà della fcarpa che faelTa biada à modo di triangolo fo- 
pra la bafe ; & pono che la mifura della perpendicolare , fia 
lalinea e g, brac. 8, on. j;& la bafe d F,brac.7,on. 8,pri- 
mafi piglieràla metà, come di lopra se detto, ò della per- 
pendicolare, ouer della bafe, & pongo pigliar la metà del- 
ia pcrpendicolare,che farà brac. 4, on. i, punti 6, quella Ci 
poncrà per larghezza ; & per lunghezza fipiglierà labafe, 
che fon brac. 7, on. 8, & à queftomodo il trriangolo farà 
fquadrato,come di fopra ne' triangoli del mifurare le terre; 
& l'altezza del montone, à modo di triangolo verrà adef- 
fere on. 8, & fi faranno Uonti, come di fopra,& qui di fot- 
to fi trouerà la biada quarte 1 8$, coppi j 3 in mifura. 

Lungo brac 7, on. 8, j 

Largo brac. 4, on. i, pun. 6, \ Alt0 on * 



La lunghezzafono quarte 5, cop. j, & à tanto (fone- 
ranno fotto brac. 4, onc. i.pun.6; & fi faranno i conti co- 
me qui feguente. 

Gualcii rjQurn.a cs ; .qoD 



1 



r / b k & 

SETTIMA RAGIONE 
delle biade. 



Ani rf (* 


5> 


LUp. 


-* 




JJ l aCi 




* j ì J • 


T . 
1 3 


nun 6. 


Quarte 


20> 








Oin rtc 










Quarte 


o, 


cop. 


I> 


ftop. 2, edoiterzi. 


Quarte 




cop. 


o, 


ftop. I, 


Quarte 


o, 


cop. 


o, 


ftop* 5>evnterzo. 


Quarte 


o, 


cop. 


o, 


ftop. mezo» 


Quarte 


2 3> 


cop. 




ftop» 5>eraezo. 



- 



ProuaV 

ffop. i, | on.pun.de mezi ftop: 

mezi pun. 5, 5, on. pun de mezi ftop. 

«S .no 0:1 A } h rr .J. ■ 



quarte 5 
brac. 4 


quar. 5' 

onc. r 



quar. 20 


brac. 4 
cop. J 

COp. 1 2 

partir per 4 


onc. di quar. 5 
partir per 12 

cop. i 5 ftop.2 5 edoiter. 


quar. 3 
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*4 



cop. 

onrie 


3 
1 


«onc. di cop. 
partir per 


2 
J 

I 2 


Jlop. 


I 




6 


quarte 

• 

punti 


.punti 

partir per 


30 

12 


on. dequar. 2 e me. 
4 


oncie de cop. 


IO 

4 


onc. de ftop. 
partir per 


40 

12 


ftop. 


^,cvnter. 



puuti 
cop. 



6 
3 



punti 1 8 

partir per 12 

on.de cop. i,eme. 
4 

on. de ftop. 6 
partir per 1^ 



ftop. mezo. 



! 



Quarte 
Oncie 



37, cop. 2, ftop. 3 e mezo. 
8, 



Quarte 
Quarte 
Quarte 



184, 

4> / |! \ 

r> cop, | 3, 

189, ^op. 3> \ 



Quarte 



A l ^ 

/ ProUa \ 

meziftop. i^Jjh meziftop. 

oncie iy | j> meziftop. 

\ ' / * 



L 1 B KO 



quar. 
oncie 



quarte 



8 

184 



onc. 
ftop. 



2 

jcmezo 



on. 
cop. 



8 
2 



cop. 16 

partir per 4 
quarte 4 



1 1 



24 
4 



ftop. 28 
partir per 4 

cop. 7 
partir per 4 

quarte i,cop.j 



Cofi fi vede, che'l foprade tto montone di biada,à modo 
di triangolo^ è quarte 189, cop. j; 11 medefimo fi tara vo- 
lendo mifurar ognaltro montone di biada fimile a quefto. 

Hauendo fin qui detto del mifurare le biade in quadran- 
golo, & in triangolo, confeguentemente Udirà del mifu- 
rarle à modo di piramide rotonda , doue fi milura folo 
il diametro dcllabafe, & la linea che cade dal vertice della 



SECONDO 

piramide perpendicolare foprail centro d'eflà bafe,come 
moftra la piramide abc, diametro a c, vertice, b, la linea 
perpendicolare b i>, che cade perpendicolarmente dal pun 
to B, vertice al punto d, centro del cerchio della bafe, abc; 
hor fi pone, che la perpendicolare b d, ita brac. on. 5, il 
diametro a c, brac. 2, on. 8; pei : vedere quanta biada farà 
ineflàpiramidc,in due modi fi inoltrerà; il primo è, che fi 
pigli la quadratura del cerchio della baie in quefto modo'fi 
moltiplicherà il diametro in fc, & di quella moltiplicato- 
ne fi torrà gli vndeciquatordecimi>& quella forila cjuadra 
tura del cerchio; come moltiplicando brac. 2,onc. 8, eoa 
brac. 2, on. 8; faranno brac. 7,onc. i,pun.4, & di brac. 7, 
onci, pun. 4, pigliando li vndeciquatordecimi, in que- 
llo modo,moltiplicando n,conbrac. 7>on. 1, pun. 4, co- 
me qui fotto fi vede. 

•>• 3 *- 1 ? 1) * • 4 i fi! s * -IH fì ftffT ^\ r«r^ ^ 

V ^ ^ • *• € t|| Irf \A m 1 .11(1 f ] li 4. I 

Brac. 7, on. 1, pun. 4. 

< ( '- irn nfi c« ' i'f rb .no ,ò .ibtiiJ 

^M^n^ W MM^^H— — I ■ MNW^MVM» «-^^— H^BHB^^HHM «M^aM^M^B^^M» •^^^•^^■■i^MW 

Brac. 77, on. 11, 

Brac. o, on. 5, pun. 8. 

Brac. 78, on. 2, pun. 8. 

■•' i " 1 

s 1 



INNI 



Prouà. 



pun. 2_ 
brac. 4 



1 pun. 
1 pun. 



Hor fioartiranno brac. 78, on. 2, pun. 8, per i4,ne veni 
ràbrac. f,on. 7, & quattro fettiraid'un pun. & brac. 5, on. 
7> c quattro fettóni d un pun. farà la fuperficie del cerchio 



a e c f ; Hor brac. 5, onc. 7, & quattro iettimi d'un pun. fi 
moltiplicherannoper laterzaparte di brac. j, onc. <5, della 
perpendicolareB d; chela fua terra parte farà bra. i.on. 2; 
& fi moltiplicheranno brac. i, onc. 2,conbrac. 5,on.7> & 
quattro fettimi d'un pun. comequi fi vede,faranno quadrct 



Brac. 
Brac. 



5> 


on. 
on. 


7> 

•2, 


pun. 


■ 0, at. 


r5,efei fettimi. 


t 
0, 

0, 
0, 


on. 
on. 
on. 


% 

IO, 


pun 
pun 


III* 'Jz.l/1' I J 

1. 1 f -\ f*1 f A 

. o, at. 

5 o, 


6, e fei fettimi. 



Quadr. 
Quadr. 
Quadr. 
Quadr. 
Quadr. 

Quadr. o, on. o, pun. o, at. o, 

Quadr. o, on. o, pun. o, at. x, mi. 1, e 5 letti. 

_ *| J 1 1 : : — 

Quadr. 6, on. 6, pun. 2, at. 8, mi.o, 



— : : 

Proua. 



i 



fettimi d'at.; 6 y | o, fettimi di min. 

k fettimi di min. — 



Cofi fi vede che la piramide di biada detta di fopra, farà 
quadr. 6 ) on.6,pun. 2, at.8: hor di quadretti <5,on.«5,pun.2 
at.Sjfitroueràchcfaràciuarte.sSjCop.a^op^jedueterzi; 

& tanto farà la fqpradew.^ir^mide di biada. 

ESSEMPIO DEL SECONDO MODO. 

inw OD c f 1 loqtB.nuact .riOt8? orjaon; s;m£qiiioH 

ntìfuradeldiametroddl^piwriidetuttaàon.^he^Wtta: 



f«'f O Tj[ DO 16'. 

<m. s i;&c on. 3 i,Ci moltiplicheranno ihle,& faranno pun. 
1024, & punti 1 024, fi paneranno per pun. 20; & ne venirà 
quarte di biada 5 1 , e vn quinto,& £i , e vn quinto, fi molti- 
plicheranno per brac. i, on. 2, per la terza parte dell'altez- 
za, ouer perpendicolare della piramide, & ne veniranno 
qtiarte 5 9scop. 2, ftop. e vndeci quintidccimi.. 
*^ I ^* 3j « 1 ■ ■ * li* 1 0 Ioli j n«^3(.'fi ^*-* »* ~* Jf*T 

TERZO ESSEMPIO PIV FACILE. 

Volendo far quefto, fi multiplicherà le decene di j 2 ,in. 
fe,che faranno 9, & 9, fi moltiplicherannoper quarte 5, & 
faranno quarte 45,poi fi moltiplicherà le decene co'l nu- 
mero,cioè j, fia 2, faranno quarte <5, con quarte 45, fanno 
quarte 51, ancor fi moltiplicherà numero,có numero, cioè 
2 , con 2, farà 4, & 4, è la quinta parte d una quartale faran 
nocomedifopra quarte 5 1, e vn quinto; oltradi quefto 51, 
c vn quinto,fi moltiplicheràcon bra. 1 ,on. 2, terza parte del 
l'altezza della piramide,come difopra,&farano quarte 59, 
cop. 2, ftop. £ e vndeci quintidècmir. 

Alcuno mi potria dire, che ui è differenza d'importanza 
dal primo modo al fccondo,quafi quar. ^, emeza, io rifpon 
do(infauorede'prattichimifuratori ) che quefto farebbe 
vcro,fe le piramidi delle biade fteifero in quel eifere 5 cbe di 
fcriue Euclide, cioèjChcandaiTèroproportionaramenteco 
me vn pane dì zuccarojma quelle delle biade non fanno tal 
effetto,ancipiùprcfto fanno del maccato; effetto contrae 
rio à quello che diferiue Euclide. Et perciò perii mio pa- 
rere faria meglio pigliar più della terza parte dell'altezza 
della piramide della biada, al che ancora io Tempre ho ve- 
duto che i prattici mifuratori fi fono accortati, come al do- 
uere. Etancorioho fcritto quefto perla ifperienza,che 
già lungo tempo ho hauuto . Moftrato hauendo i tre modi 
lopradetti del mifurar le biade; Seguirò in dimoftrareil 
modo di mifurar le biade in piramide,conlctauole,chein> 
fegnaranno à mifurare il Vino nellebotti, $ tinazzi.. 




PER FAR LI CONTI DELLE BIADE 
in piramide, & quelli del vino 
con breuità. 

T volendo fare i conti delle biade in pira- 
mide^ quelli del vino,conbreukà; fi rarart 
no con le cauole feguenti ; Et fe per cafo fo- 
praalle tauole non ruffe quel numero, che 
il diametro della piramide 5 ouer la metà del 
ia fommadi due diametri , cioè del fondo & del cocone 
d'una botte, ouer tinazio, come faria,(e voleflc alcuno 
pigliare fopra le tauole oncie 7 1 , perche non ui è tal nume 
ro fopra, fi piglierà la metà del detto numero 71, che farà 
35,emczo,& 35, e mczofitroueràfoprale tauole ;& al- 
l'incontro della terza parte dell'altezza del monton di bia 
da in piramide, ouer lunghezza della botte,fotto al nume- 
ro 3 5 e mezzo, fi piglicra il numero , & quel tal numero fi 
moltiplicherà per 4, & quel che ne veni 1 a (ai à tanta biada, 
ouer vino. 

Ancora,fe per cafojche l diametro della piramide della 
biada, oucro la metà del fondo, & del cocone della botte 
flirterò oncie 72, cmeza,& nelle tauole non fi ritroui il 
72, e mezo, non fi piglierà la metà, perche la metà di 72, e 
mezo faria^5,evnquarto,& j6, e vn quarto, non (intro- 
na fopra letauole, ma per il numero 72, e mezo, fi piglierà 
36; & j6 e mczo,& quel numero che fi troueràfotto al 36, 
& al ^6, emezo,airincontrodclla terra parte dell'altezza 
della piramide,ouer della lunghezza della botte; & ancora 
dell'altezza d'un tinazio,fi raddoppierà l'uno & l'altro nu- 
mero, & ne venirà la quantità della biada, ouer tenuta del- 
laborte, & ancora quella del tinazzo; come più chiaramea 
te il tuttofi moftrarà. 

Di fopra fi è fuppofto il diametro della piramide di onc. 
J2 3 & la terza parte dell altezza iua brac. 1, on. 2, Centrerà 

nelle 



nelle tauole, pigliando i) numero di onc ^2 , di (opra à eflc 
tauole po(le;ilqual numero lignifica leonc.deJ diametro 
del la bafe della piramide ,& la metà delle on. del fondo, & 
del cocone d'una botte, & ancora la metà del diametro del 
la bocca,& quello del fondo d'un tinazzo ;& da manofini- 
ftra nella prima colonna ,fi piglierà braccia i, onde 2; & 
fotto al 3 2 5 all'incórro del braccio 1 , fi trouerà fegnato 1 2, 
et 3, e vn q uinto, il 1 2 . faranno quarte di biada 48, di vino 
zerle 1 2; e il & vn quinto faranno quarte «?,& vn quinto, 
di biada,& di vino zerle 1 2, fecchie 3, de boccali j,emezo, 
& ancora all'incontro di on. 2, fotto al j2,fi trouerà fegna 
to2,& mezo; il 2, fono quarte S, di biada,& di vino zerle 
due, & il mezo farà mezaquarra di biada, & di vino meza 
fecchia,che fommati infieme, faranno quarte di biada 59, 
& circa coppi 3; Se di vino zerle 1 4, & fecchie & boccali 
4, e mezzo, 

Auuertendo ancora, che le tauole aui feguenti, ferueno 
finoàonc.72 3 emeza,didiamctro,colidcila bafe della pi- 
ramide; come della metà di due diametri del fondo, & del 
cocone d'una botte ; come ancora della metà di due diame- 
tri della bocca d'un tinazzo,& del fuo fondo. 

Auuertendo ancora che vna quarta di biada fui Brefcia- 
no ped intorno àvnpefo,& quattro librettcj&vnafecchia 
divino circa vn pefo& mezo; fui Brefciano fi vende il ror 
mento, & altre biade à carga, & à foma ; la car^a e quar. 1 4, 
& la foma quarte 12; il vino fi vende fui Brefciano à carro 
& à zerla; al carro vanno zerle 1 2, la zerla contien fecchie 
4) & la fecchia boccali 1 8. 

ni bmn f h k j» V o t • •« ^ Io \t kp\*4 
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Àncora qui fequentcmente , fi' darà eflimpio del 
milurare leBiade,& vini. 

PRIMO ESSEMPIO. 

Ho r pongo hauer di diametro d'una pira midc^d'uamo 
tonedibiadadamifurare,che onc.7j. Prima di 7j,fitorrà 
Ja metà,che farà j5, e mezo; poi fi corrà la terza parte del- 
l'altezza della piramidc,chc farà brac. 2, on. 3; oucr bra. 2 
onc.j, farà la lunghezza d'una botte, & per voler faperla 
quantità della biada, ouer vino in vna botte, fi pigleranno 
leone. j5,emeza,difopra alle tauole, & all'incontro di 
brac.2,Ìiritrouerà legnato 33^ i,c6"; il ^5, faranno quarte 
di biada 1 3 2, ouer di vino zerlejj;& lo i,larà vna quarta 
di biada, ò vna fecchia divino; & il 6",iarà ftoppelli 6*, di 
biada, ouer boccali 6, di vino; all'incontro di oncie 3, 
fotto al 36) e mezo , farà fegnato 4, e mezzo j il 4, fono 
quarte di biada 1 6,& di vino zerlc 4, & il mezo, fono cop. 2 
di biada,di vino il mezo farà meza fecchia; & fommato tut 
toinfieme faranno dibiada intornoa quarte 1 50; & di vi- 
no intorno à zerle J7, & fecchie 2; & l vno,& l'altro fi mol- 
tiplicaranno per 4, & faranno di biada quarte 600; & di vi- 
no intorno àzerle 1 50, & cofi non folo alla quantità del 
vino,comeancordellebiadeferuirannole oncie 75; cioè 
le onc. 7 faranno diametro d'una piramide rotonda,& an 
cora le oncie 75, s'intenderanno per la metà del diametro 
del fondo, al cocone d'un vaflello,ouc r d'un tinazzo. 

SECONDO ESSEMPIO. 

Auuertendo anchora,che fe fi hauefTe di diametro oncie 
50, e meza, perche (opra le tauole non fi ritroua quefto nu- 
mero, farà bifogno pigliar le parti, cioè oncie 25, & le on- 
cie 2 5, e mezza, & non il 2 5 , e vn quarto ,comc ancor di 



fopra s'è detto •& fcanchora la terza parte dell'altezza 
della perpendicolare della piramide di biada, ruffe brac- 
cia i 9 oncie 8; ouer la lunghezza della botte ,fi piglierà 
2 5,& 2 5,emezOj fopra alletauole,&damanofiniftra ncl- 
laprimacolonna,fipigIieràbrac. i. on. 8; &all'incontro 
dibrac. i , (otto al 25 ,firitrouerà legnato zerley, fecchic 
j,etboccali4,emezo divino; & ali incontro di oncie 8> 
lotto ai 2 5,firitroucràfegnatozerle 5,efecchia 1, di vino; 
che lommatoi! tutto infieme faranno zerle 1 j.fecchieo, e 
boccali 4,emezo di vino; &zcrlc 1 fecchic o, e boccali 
4,mezodivino, fi raddoppieranno, che faranno zerle 26, 
cjmeza fccchiadi vino, hor perle 25, e meza oncie, che Ci 
pigliano fopra alle tauole,s'ha da pigliare vn braccio nella 
prima colonna, & fotto al 25, e mezo,al!o incontro del i, 
li trouerà legnato zcrle 8, e meza fecchia di vino; & all'in- 
contro del 8, fotto al 2 5,cmezo,fi trouerà fegnato zcrle 5, 
fccchieijbocc. i2;i!chefommato infieme, faranno di vi- 
no zcrle 1 j,fecchie 2, e boccali j; doppiate faranno zerle 
2 7, fecchie o, e bocc. 6; & fommato il doppio delle on. 2 5, 
& quello delle oncie. 2 5, e meza, faranno zerle 5 j,& quafi 
lecchia 1, di vino, & di biada quarte 2 1 j. 

TERZO E SS EMPIO. 

Auuertendo , che fe'l diametro della piramide rotonda , 
ouer la fomma di due diametri,cioè del fondo,& del coco- 
ne d'una botta, fufTero ftate on.49,emeza;fitorrebbe on- 
cie 24, e meza, & oncie 2 5 ,& fi farà come di fopra ; hauen- 
do però notala lunghezza della botte, ouer l'altezza del ti- 
nazzojoueramenre la terza parte dell'altezza d una pira- 
mide rotonda; come faria per elfempio, che la lunghezza 
d'una botte, fiabrac.j, on. 2; ouer l'altezza d'un tinazzo.^ 
ola terza parte dell'altezza d'un montone di biada, amo* 
do di piramide rotonda; fi pigi ieran le on. 24,emcza 3 & le 



SECONDO 33 

onc. 2 5, fopra le tauole,& allo incontro di brac. 3, lotto al 
24,emezo,&al 25, foto alle on. 24,emezajfitroueràfcgna 
tozerle 2 2 > efecchie 2; & fotto al 25,(1 troucràfegnatozer- 
le 2 j,& fecchie 1, eboccali 13, emezo;& all'incontro del- 
le onc. 2, fotto al 24, e mezzo, & 25; fotto al 24, e mezzo, 
fi troueràfcgnato zerle 1, fecchie 1, & fotto al 2 5, zerle i, 
fecchic 2,c boccali 6; hor fommando inficine quello che 
hanno dattoon. 24^ mezza, & ancor quellochehan dato 
le 2 5; faranno per le oncie 24,e mezza zerlc 2 ^,e fecchie 2; 
& pet le onc. 2 5, zerle 24, fecchie j,hor raddoppiate luna, 
& l'altra ; quelle del 24, e mezzo, faranno zerle 47, e fec- 
chie 2 ;& quello del 2 5, faranno zerle 49, e fecchie 2;& 
di nouo fi fommaranno quelle dell'vno , & l'altro infie- 
me, & faranno zerle 97>di vino , & di biada faranno quar- 
te 388; cofi fi potrà dire, che trouandofi oncie 49, e mezza, 
la metà del fondo ; & del cocone d'una botte , & la fua lun- 
ghezza brac. 3, on. 2, che la botte renerà di vino zerle 97; 
il medefimo mifurando vìi tinazzo,cioèil diametro del fon 
do , & il diametro della bocca di foprauia(lafciando però 
fuora ledoueouerafsi del tinazzo, comeancor quelle del- 
la botte) & quelli due diametri del tinazzo, fommati in- 
fieme , & di quella fomma tuorne la#mctà ; quel medefimo 
che fi fà del diametro del fondo,& del cocone d'una botte; 
& l'altezza del tinazzo fuffebrac.^onc. 2, come fe ruffe 
la lunghezza d'una botte ; cofi il tinazzo haurebbe tenuto 
zerle 97, di vino, com'vna botte. Ancora fe fuffe vn mon 
tonc di biada à modo di piramide rotonda , & che'l diame- 
tro della bafe fuffe onc. 49, e mezza; & la terza parte del- 
l'altezza fuiTebrac, 3, on. 2; farebbe quella piramide di bia 
da quarte 388; Ioanchora ho dichiarato il modo di torre 
la metà delleoncie,chepafTano quelle che fono fopraalle 
tauole,cioèa oncie j6,emeza. Auuerrendo ancoraché 
pigliando la metà delle oncie, che auanzano 5 6, e mezo, 
non fi deue pigliare quella metà , che auanza l'altra metà 
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più di mczzo;ncmenodi mezo;comcdifopraficdetto,che 
non fidcuc pigliare il quarto. Auuertendo anchora che 
quel numero che lì ha datorrelamctàanonpafsiil numero 
ili on. 7J». 

Parmi hauer detto affai del mifurare le biade in pirami- 
de rotonda , & anco del vino,con le fopradette tauoie: Qui 
feguendo io dirò delmifurareil vino con breuità fenzalc 
tauoie. 

ESSEMPIO DI MISVR ARE IL VINO 

fenza le Tauoie. 

Hor volendo mi furare vna botteghe furie di diametro 
al coconeonc. j2,& al fondoonc. 29, fìfommeranno in- 
ficine, come difopra sedetto,&farannoonc.6i, & dion, 
6 1 , fi piglierà la metà,chc farà 50 e mezzo,& jo> e mezzo fi 
moltiplicherà in fé medefimo rarano pun. 950, e vn quarto, 
&pun.9jo,evn quartofipartiranno>perpun.20,nevenirà 
fccchie46,e mezza; & fecchie 45, e mezza , fi moltipliche- 
ranno per brace. 2,onc. 9,lunghezzadellabotte,& neve- 
nirà intorno a fecchie 1 2 8,& fecchie 1 28,di vinoteniràla 
fopradetta botte;& volendo far fecchie 1 28, in zerle,fi par 
tiranno fecchie 128, per fecchie 4,& ne veniràno zerle j 2; 
ilmedefimo fi farebbe nel mifurare vn tinazzo , tolcndo 
Iefuemifure,comediioprafièdetto nel mifurare vntinaz 
zojcon le fopradette tauoie. 

SECONDO ESSEMPIO 
di mifurare il vino con breuità. 

Auuertendo ancora, che ifopradetti conti d'una bottei 
& d'un tinazzo, fi pofTono fare con più breuità, come difo- 
pra fi è infègnato nei voler mifurare vn mo ntone di biada, 
in piramide rotonda. 
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Auuertendo ancoraché fe ruffe vna botte che haueflc vn 
fondo più grande che l'altro fi fommeranno li due diametri 
de' loro fondi, & di quella fomma fe ne pi glierà la metà , Se 
quella metà fi fommerà col diametro della botte» 
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REGOIA PER SAPERE PROPOR- 
tionarc vna Bacchetta , con laquale fi pofla 
mifutarc il vino nelle botte. 

Et volendo proportionarc tal bacchetta, prima fi fe- 
gnarà la bacchetta à oncie,& meze; poi fi deue pigliare Co- 
pra à effe bacchetta le mincu* oncie, oucr meze comunatc 
della metà del diametro del fondo, & del cocone d'una 
botta, &ponerò che ficomincia alle onc. 5, & iui fi fegnarà 
vnaiècchia,&bocc»4,emezzo,alleon # 5,cmezza feglife- 
gnarà vna fecchia,e bocc.9; alle on. 6, iui fi fegnarà vna fec 
chia,& boccali 1 4, e mezzo; & alle oncic 6,e mezza ; iui fe 
gli legnarà fecchie 2,boccali 2;alIeonc.7,iuifegIifegne- 
rà fecchie 2, boccali 9; alle oncie 7, e mezza , iui fe gli fe- 
gnarà fecchie 2, boccali 14; & alle oncic 8, iui fe gli fegne/ 
rà fecchie 3, boccali j,e mezo;& di mano in mano,allc on- 
cie, & mezeoncie,fegnatefopralabacchetta,s'andaranno 
legnando lezerle,fecchie,& boccali, quel tantoché daran 
no le oncie,& meze comunate,della metà del diametro del 
fondo, & del cocone d una botta;& quella tal bacchetta no 
vorrebbe elTere lunga meno de braccia quattro ,diuifa in 
braccic,oncie,& meze oncie; Et poi che fi haucrà legna- 
to zerle,fccchic,& boccali alle on. & meze onc.comunate; 
altro non fi deue fare che pigliare la lunghezza della botta, 
& quella moltipl icarla,con le zerle,fecchie,& boccali,chc 
fi ritrouerano fegnate a quelle oncie comunate,fopra a eiTa 
bacchetta, & quello che ne venirà deità multiplicatione, 
farà la tenuta della botta,& di quello fe ne darà eiTempio. 

E S S E M P I O. 

Ponoches'habbia vna botta che fia di diametro al coco 

neoncic28,&a vndi fondi di diametro oncic 26; fi fony 

meràinfieme28jCon 26, farannooncic 54,&di 54> fi Pa- 
gherà 
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guferà la rrtefàiehelàrà oncie 2 7* Sconcie 27, fi adimanda- 

n oncie comunate,& oncie 2 7,comuna,te,feritroueranno 
fopra la liachetra , & iuigli farà fognato fecciiic boc- 
cali 9, poi fi tvouerà la lunghezzade ila botta, &pongocrjc 
iìab.i^c*^,(>o. 5, & brac. 2, onc. 5,4ì moltiplicheranno con 
fccchie ^boccali 9, come di ih pia se in legnato nel mi tu- 
rare del vino, & fi rinouerà che faranno zcrle 22, fccchie o, 
boccali^, e mczoj& tanto teneràJa detta botta; il medesi- 
mo fi farebbe fatto fe ne le oncie comunate li fuflc flato me 
za oncia, cioè oncie comunate 27, e mezza, Sconcie 27,0 
mezza fi haurebbonoritrouato fopra la bacchetta, & iui fi 
ntrouarcbbc legnato fecchie 37, boccali i4,-&poifipiglia 
rebbe la mifura della 1 unghezza del la botta, & moltiplica- 
re quella con fecchie^7, boccali 14, ne venirebbe la tenu- 
ta della botta ; & con quella regola fi potrà fapere ancora 
la tenuta d'un tinazzo , ponendo la metà del diametro del 
fondo,có la metà del diametro della bocca di foprauia del 
tinazzo per le oncie cornunate,& perla lunghezza l'altez- 
za del vacuo di dentrouia del tinazzo, & olTcruare lordine 
comedifopra,nel fapere la tenuta d'una botta, fi faperà la 
tenuta ancor d'un tinazzo. 

TERZO ESSEMPIO DI MISVRARE 

vn facco di biada. 

Et volendo mifurarc vn facco di blada,fi torrà la larghez/ 
za della boca del facco, & di quella circonferenza fe ne pi- 
gi i ara la terza parte,& quel la terza parte fi farà tutt'à oncie; 
& quelle oncie faranno il diametro del facco ; & fe'l facco 
farà largo alla bocca oncie 15, raddoppiando oncie 15, fa' 
ranno onc.jo, & di onc. 30, le ne toglia la terza parte , che 
fono on. 1 o, & effendo alto il facco brac. 2, onc. 9, d'altezza 
le gli darà d'ogni braccio mezz'oncia d'auantaggio, per- 
che la grauezza del grano fa abbaifare il facco. 
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Hor fi farà il conto quanto tiene di grano il facco della 
fopradetta mifura» 

Prima fi moltiplicherà oncic io,hi faranno punti 
ioo, & ponti ioo, fi partiranno per punti 20,& ne venirà 
quarte 5, di biada, ouer fi moltiplicherà le decene in fé, fa- 
ranno 1 ; & 1 , fi moltiplicherà per quarte 5, & faranno pur 
quarte 5, come ho detto. Poi fi moltiplicherà quarte 5, cor 
braccia 2, on. 9, dell'ai tczza del facco, come qui fotto fi ve 
de,& faranno quarte Ijf , cop. j; & tanto cenerà il facco. 



Brac. 


*> 


on. 




Quar. 








Quar. 


IO, 






Quar. 




cop. 




Quar. 




cop. 


5> 



Proua. 



^oncie 5, 
cop. 6, 



2, onc.dicop. 
2, onc.dicop. 



oncie 
quar. 



oncie di quar. 
.partir'per 



9 

5 



45 



12 



quar. 3 cop.3 I fono cop. j. 



| a uan za onc. di quar. 9, fifa- 
ranno in onc. di cop. molti- 
plicando per 4,&farano 56, 
onc. di cop. partendo per 1 2, 



Facendoli conto in due modiVcomedifopras'èinfegna 
to nelle ragioni dellebiade,teneràil facco quarte 1 ^cop- 
pi 3 j di biada; hoi il me defimo conto fiiarà con le no&e ta 
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uole, pigliando on . i o, di diametro fopra alle tauolc ; & da 
mano fini ftra nella prima colonna brac. », on. 9, all'incon- 
tro di brac. a, forco a on. io, fi trouerà fegnato zerle 2,fec- 
chie 2, che faranno quarte 10, di biada; & all'incontro di 
onc. 9, fottoàonc. 10, fi trouerà fegnato fccchie j,ebocc. 
1 3> c mezzo , che fono di biada quarte coppi 3 ; che fom- 
mato il tutto infieme faranno , come di fopra quarte 1 j, 6c 
coppi 3; & tanto tenerà il fopradettofacco. 

Volendo mifurare le biade in vnacafla , fi faràil medefi- 
mojcomc s'è detto nella prima mi fura di biada à modo di 
quadrangolo; fi torrà la lunghezza,Ia larghezza, & l'altcz- 
za,ecceuo che la biada nella calla non fa fcarpa. 
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Et perche alle volte occorre à mifìirare del vino, & della 
biada,nelle botte, & non fi vorrebbe leuare il coconej; però 

fi piglicràil diametro della botte al coconedi fuoriuia io 



quefto modo;(Tpiglicrà vno fpago, oucro altra cofa,& fi mi 
Mirerà intorno al vafo, ouer botta,& di quella mifura,che fa 
rà la circonferenza del vafo, fi ritroucrà il diametro, & moi 
tipi icando quella raifura,per 7, & quel che è fi parte per 2 2, 
& ne veniràdi tal partimento il diametro della circonferen 
za della botte; Ma volendo il diametro di dentrouia della 
botte,fi cauarà la grolTezza di due doue, ouer a(si , & quel' 

10 che reitera farà il diametro di dentrouia; il medeumo fi 
farà al diametro da bafib d'un tinazzo,che per meglio efle- 
re intero darò vno elTempio . Sia la circonferenza abcd, 
di fuorauia della botte brac. concie 6, fi moltiplicheran- 
no brac.j, on. 6, per 7, che faranno brac 24* on. tf,&brac. 
24,on.5,fi partiranno per 2 2, venendone brac. i,on. i,& 
intorno à punti 4, e\n terzo, & punti 4, e vn terzo fi pigle- 
ranno per mezza oncia,che faranno in turtoonc. 1 3, e mez 
za, fi cauarà poi on. j, per la groiTezza delle douc,cioè a e, 
& fc, recando il diametro di dentrouia e f, poi fi proce- 
derà, come djfopraj& fi hauerà la tenuta dellabotte. Vero 
ècheilpratticononvuolfar quella manifattura di molti- 
plicare per 7,&partireper2 2,mafolopiglialaterz3 par- 
tedi brac. 3> on. 6, che fonooncici4,&dion.i4,necaua 
la grolTezza delle due af$i>ouerdouc,che fono on.j, reftan 
do on. 1 1 , per il diametro del cocone delia botte , ouer per 

11 diametro di dentrouia del fondo d'un tinazzo . 

Il medefimo fi può fare volendo il diametro della bafe 
d'una piramide rotonda; ponendo come dilopra, che la fua 
circonferenza della bafe fia brac. 3, on. 6, che mol tiplican- 
dofiper7, fi partirà per 22, & nevenirà onc. 13, e mezza, 
come difopra fi è detto; & oncic 1 3, e mezia faranno il dia 
metro della baie della piramide rotonda ; & al modo del 
prattico,comc difopra, il diametro larà onc. 1 4, ma in quo 
fta non fi caua cofa alcuna. Mipareafiàihatrere detto del 
mifurarle biade, & parte del mifurardel vino;reftafoloà 
dar treelTempi della mifuradel vino, fenza dopcrartauole. 

PRIMO 



.OESSEMPFO «POUMG. 

Sia vna botte di diaraetrofal coconeoncié 26,& ài fon- 
do oncie 24, di quel te due mifure fi ritrouerà la media pro- 
portionalc>in quefto modo; moltiplicando on. 24, con on- 
cie 2 6, faranno pun . 6 24^ 624,raddoppfadoiì forano ptin* 
12485001 lì quadraràonc. 24, & on. 2 5, che faranno pùnti 
576,& punti 676; hor 5 75, con 676, lì aggiungeranno à 
pùti 1 248, che faranno punti 24905 de i quali fi piglierà la 
quarta parte, che farà pùti 62 2, e mezzo fupcrfìciali, & di 
pud 62 2,e mczo,fi piglierà vndeci quatordecimi,cioc,mol 
tipiicàdo£2 2,e mezzo j> 1 1 ,& quello che venirà partir per 
i4,&(ìhauer^L lafuperficie media proportionale della bot 
te,& quella fuperticielì moltiplicherà per la lughezza della 
botteyS: quello che venirà farà la tenuta di tutta la botte. 

Hor togliendo li vndeci quatordecimi di punti 622, e 
mezzo, ne veniran pun. 489, ouer poco di pi ù,& punti 489, 
fifarannoìn oncie, òc braccia, che faranno brac. onc. 4, 
pun.^j poi fi moltiplicheranno con brac 2. onc. 5, che fa- 
ranno cerca àzerle 17, fecchieo, e tre quarti di vino; & di 
biada quarte 68, cop.j, come di fotto fi vede. 

Auertendo che ogni quadrettò s ha d'intendere quarte 
di biada ouero fecchie 9, di vino, comeaoco lì è detto. 
Brac. 3. on. 4, pun. 9, 
Brac. 2, on. 5, 

Quadretti 6, 

Quadretti o, on. 

Quadretti o, on . 

Quadretti o, on. 

Quadretti o, on. 

Quadretti o> on. o, pun. 2, at. 3. 



1, pun. 
(> 

o, pun. 



■ 



6, 



. ■ 



Quadretti 7, 



on. 7, pun. 8, at. j. 
, 1 



Proua 



putì, 
pun. 



1, aio; 
1, ato. 
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SECONDO ESSEMPIO. 
Et volendo far ciò,con la prattica,fi rara in qucfto modo, 
fi mol ci pi i cara la metà di due diametri in fè medefimi , cioè 
on. 25, con on. 2 5, faranno punti 62 j,& punti 625, fi par- 
tiranno perpun. 20, sfaranno ji>e vn quarto di lecchia, 
come difopra della biada » parlando ho 1 nfegnato; & fccch. 
3 1 , c vn quarto fi moltiplicheranno con la lunghezza della 
botta» cioè con brac. 2 , onc. & faranno intorno a fecchic 
6 ta nto tenera la botte, come fi vede al tuo conto. 



fecchic ji,evnqnar. 
brac. 2, on. 5 



on. 




25 


on. 






24 



iomma 50 
metà 25 
moltiplica 25" 



in fc, 



15 



1*5 

50 



punti 625 
partir per 20, 

ZZZZZZT" 62 » 5 

fecchie 



ji,evnquar» 



52 e mezzo 
7 



fecch. 



70, intorno. 



— TERZO ESSEMPIO 

più breue . 

Volendo fere có breuità la fopradetta mifura, ouer cóto, 
fi fomracran le on. 24>del diametro del £bndo,con le on. 2 6 
diametro del cocone>che farino on. 50,c di on. 5 o, fi piglie 

ràlametà,che fono onc 2$ y ic onc. 25, fi moltiplicheran- 
no le lue decene in fe,& faranno 4; poi fi moltiplicherà 4, 
con fecchie 5, faranno fecchie 20; poi moltiplicandole 
decene col numeroso* 2, con staranno fecchic xo; ol- 
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tra di quefto moltiplicherafsi numero, con numero, cioè, 
5, con 5, che faranno punti 2 5, che fono vna fecchia, & vn 
Quarto di fecchia, ilche fommato tutto infieme faranno 
fecchie 52, e vn quarto, come qui feguentefivede; Poi 
fecchie 3 1 , e vn quarto fi moltiplicheranno per brac. 2, on. 
faranno fecchie 70, intorno. 



on. 


26 


on. 


*4 


fbmma 
metà on. 


50 
25 


on. 


25 


on?* Jf 




fecchie 
fecchic 
fecchic 


20 

IO 

r,cvn quar. 



fecchie 
brac. 



ji>evnqnar 
2, on. 3 



fecchie 
fecchic 



62 emeza 
8 



jr,e vnquar . | 



fecchie 
intorno. 



70,cvn terzo 



Et quelle pratiche feruono à fari conti tanto del vino, 
quanto delle biade; come difopraho detto. 

REGOIA PER SAPERE LA PARTE 
del femo, & quella del pieno 
d'una Botta. 

Volendo fapcrcla parte del femo, ouer quella del pieno 
d una botta; Si farà in quefto modo, l'altezza decame- 
tro -eh è al cocone del la botta, fi farà a onde; il medefimo Ci 
farà la parte del femo, ouerquelia del pieno * fatto quefto 
icon. della parte del femo, ouerquelia del picno,fi ame- 
ranno dalle onc. che fono de^^ del diametro, chefi 
piglia al cocone ; & di quelle oncic che rimarranno fe ne 

H a 
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piglicrà la metà;ilmcdcfimofihauerà da pigliare la metà 
della tenuta bella botta; 

Poi fatto comedi lopr^,s'intrcrà nelle tauole del parti 
renella prii^a^Qlónadanianofiniftra^&i^fi^igMeràfluel 
la metà delle onde foprade tifi; & àncora fopra à^tfgittiu») 
lefipigìierà la metà dell? tenuta della botta; fcfotto àgili 
metà, all'incontro della metà delle oncie 5 toIte nella prima 
colonna da mano finiftra, fi trouera fegnato zerle,fecchie, 
bocdali, & oheie de boccali;& quefto numero di zerle, fec- 
chiejtooécali, & onde de boccali , fi piglieranno fopraallc 
tauole dd moltiplicare; &rrouato che (irà tal npmcro,fi 
piglicrà da manofituffra nella prima colonna ,!! numero 
eh emet^ delle oncie di quella parte delìcmo,ouer quella 
del pieno della botta; & lotto alle zerle, fecchic, boccali, 
Sconcie de boccali,airincontro delle onde rrouatc nella 
prima colonna da mano finiftra; fi troucrà r fegoato quanto 
è quella parte di.feoKJ , & quanto farà quella del pienqj 
dHla bottai ■■ ^ '—- P _ 

PRIMO ESSE M PIO. 

Ponoche io habbia vna botta alta di diametro al coco- 
tte oncie 28, & la parte fema onde 4; & eflà botta tiene zer 
le;j6, voleCidaVederequainioèlapartè fema; prima fi ca- 
tterà oncie 4, feour, dajonde 2 8,dlamctro al cocone, refte- 
rà oncie 24; & de oncie *4*fe ne piglierà la metà,che (àran 
no oncie 1 2; & oncie 1 2, fi troueranno nelle tauole delpar 
tire, nella prima colonna da mano finiftra, & fopra à elle ta 
uolefiptelierèlametàdezcrlc .?£,chc fono zerle i8;& non 
effeudofopra le tauole zerle 1 8, fi piglierà zerle 1 o, & zer- 
le 8,&airincQntrodeon. 12, fatto al io,&al 8, fi trouerà 
fegnatp.vna zerla & fflc£a;& zerlafi, fecchiei^fi<piglimn 
no lopra alle tauole del moltiplicare; & fatto à zerla 1 pec- 
chie 2>aU'incontrodc oncie 2, metà de oncie 4, del femo 
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tolte nella prima colonna da mano finirti* , fi trouerà le- 
gnato zerle j,&zerle 3, farà la parte del femo della borra. 

Auuertendo ie la botta fuflé fema più della metà, fi pi- 
glierà l'altezza del pieno per il lerao. 

SECONDO ESSEMPIO. 

hn rdttnjt < n ifTirb -&ti&*ì *3 f oi iji. \ ; uJ^ljl^l li 4. 1 
Verbi gratia il pienoè alto onciC4; 3c l altezza dei dia 
metro al cocone è onde 28; & la tenuta della botta è. 
zerlc 36; cauo oncie 4, altezza del pieno, da oncie 2$ 
altezza del diametro al cocon,e„ refterà oncie 24; òc ddf 
le onde *4, ne piglio la metà>che faranno oncie 1 2, & on- 
cie ti, (spigheranno nelle tauole del partire, nclja prima 
colonna da mano finiftra ; & la metà de zerlq 36 > che fon? 
zerlei8;&zerle 18, fi pigleranno fopra à erte tauole ,& 
nontrouando fopra à erte tauole del partire zerle 1 8 5 fi pi- 
gi ieri zerlc 1 o>& zetle & neon tro de ^pneie 12, fi 
uera fognata zer&i, fecchie2j.§c zerla i,fecchie i y S\ pff 
glicraonofopra alk UPQle del moltiplicare \ & m efje fft 
uolc,damanofitiiftra, nella prima colonna fi pighcra on- 
cie*, metà delle oncie 4, altezza del pieno, & lottoazcr 
Ui,fccchie.2,allinconu;o de oncie, 2, fi trouera legnato 
zcrie^»6ci5crie ^odi v^queralttol^orce il pienndel^ 
bottai òc coaqucfti duee(fempjj,non tanto fi potrà kiuerc; 
la parte dd pieno,come ancor quella del iejnp d una bottfo 
Auuertendo ancorale ^ caio fi ritrouaUe qiialc^e.^ 
tedoncia nella parte,chercfta del diametro; tfil parte s b$ 
da pigliare della differenza, eh e fra lWoncia, & i altra, 
che fono nella prima colonna da m4nofiniftra>ne#e%o- 
k del moltiplicare. >n< : !ro ivi >b 

tatuami Ift orauociioinoxciì ^j: il^oit^ia bbiauOtOm^l 
TERZO £S S HM,P 10> 

duo ni<ixnoTÌtLib ill&LVjta&lò'Wfitn rjiirjKjbb olenti 
Verbi gratia, mi ricrouo bptf a eh c di diandro al,. 



coconconcic 2 j, Ifeè fema oncic & tiene di vinozerlc 
3 2 ; fi caucrà on. 4* da on. 2 5 , di diametro ,'refterà onde 1 9, 
& dal Je oncie 1 9,(1 pigi ierà la metà che fono oncie 9,e mcz 
za; poi fi torrà la metà delle zerle j 2, tenuta della botta, 
che farà zerle 1 6, & zerle 1 6, fi pigi icran no fopra alle tauo- 
le del partire, & non ritrouando di fopra alle tauole del par 
tire il j 6 fi piglierà zerle 1 o, è 5,& 1 , & da mane finiftra nel 
la prima colonna fi trouerà oncic 9, & (otto il 1 o,aIl'incon- 
tro de oncie 9, fi trouerà fegnato zcrla 1 , boccali 8, & fotto 
il 5,fcccfiie2,boccali 4,& fotto loi, boccali 8,& quefte 
tre partite fi fommaranno infieme, & faranno zcrla i,fec- 
chie 5, boccali 2; Fano quefto perla meza oncia, fi piglierà 
la differenza da onde 9, a oncic io, che faranno per le zer- 
le io,boc.8;eperlezerle5,boc.4;& per vna zerlaon.de 
boc. ipjhor fommato infieme, faranno boccali i2,&on. 
de boccali 1 9;& di tato fe ne piglierà la metà,chc (arano in 
cerca a boc.6,on.9,deboc& boccali £,& on. de boccali 9, 
(icaueranodazerla i,(eccihie ^boccali 2, & reftaràno zer 
lai,fecchie2,boccali 1 ^,&onc*4deboccali 1 5; & tato fi pi- 
glierà fopra]alle tauole del molriplicare,chc fotto allazer- 
la,arl'incótro de on. j,metà del femo,fi trouerà fegnato zer 
le j.& fotto a fccchie 2,all'incótro de oncie j, fi trouerà fc* 
gnato lerla i,fecchic 2, & (otto a boccali 1 ^,chc farà 7, e 
6,fottoal 7,&al ^all'incontro deoncic ^,fottoal 7,(1 tro- 
uerà fegnato fecchie 1, boc. fotto al tfjecc. 1 ,& fotto à 
onci 5, che farà 12, & j, all'incontro de oncie sfottò al 
1 2>fitrouarà fegnato bocci, onc. i2,& fotto al j,fitrouc- 
fà fegnato onc. 9, che fommato il tutto infieme, faranno 
fcerlc 5, fece, o, boc. 4, onc 2 1 ,& tanto farà femma la (opra 
detta botta. Et (e per cafo nel torre la metà delle oncie,del 
femo,ouerdcl pieno,gli fufTe flato metà, ouero altra parte, 
fjpigliarcbbclameradcllcdifFerenze,coirietìè fatto nelle 
tauole del partire; ma però la meta delle differenze, in que 
4te tauole del moltiplicare^ aggiongenoj& in quelle tauo 
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le del partire fi cauano. 

Auuertendoui ancora , fc bene s'è detto folo della metà 
dell' oncia, s'ha d'intendere d'ogn'altra parte d'oncia, non 
in tutto, incerca cofi nelle tauole del partire, come quelle 
del moltiplicare ; & con quello faccio fine ; perche so, 
checon gli eflèmpi datti difopra, fi potrà faperc ogn'altro 
femo* ouero pieno di botta. 

Qui feguente fegueno le Tauoleper faperequant'è 
la parte del femo ,& quella del pieno 
d una Botta. 
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RÈGOLA PER FARE LI CONTI CHE 
conucngono al raifurare del feno. 



1 



L mifurare del feno,& delle mura è vna ma- 
niera medefima; Ma però s'h^ d'aduertire 
clie'l mifuratordcl feno, bifogrfa che habbia 
buona prateica in conofeer la qualirà del fe- 
no; cioè le i feno è magro, ò graffo, ouerfe è 
fituato doue habitano fotto beftiami,ouer non;& ancora 
s'è poco 3 ouer aflài graffo; ouerpoco, ò affai magro, & fe c 
calcato, oucr mal calcato, & tenendo alcune di quelle qua 
lità, ouer conditioni,iI mifuratore fia molto diligente in co 
nofcerle; & fecondo la qualità che! feno haurà,bifogna 
che lo mifuri,& conuenendo mifurarfeno fopra fenilica toc 
co alle mura fi lafferà circa due onde; perche il fenoli vien 
reftringendo nel centro; & mifuratoche iia> il meglio che 
porta fare il mifuratore è mifurarne vn quadretto in luogo 
che ila proportioaato à tutto il feniliche fi m i furerà, c ioè il 
quadretto Ha mi fui aro nel mezzo, che non habbia ne del 
troppo calcatole del poco ca!cato,& quefto quadretto fia 
mifuratocon diligenza,& raccolto fottilmente il feno con 
vn lenzolo,ò altra cofa; & fatto quefto, quel feno raccolto 
fiapefato; poi per la regola della proportione fi farà quefto 
conto, fc tanta mifura mi dà di pefopefi, libre, & oncie, 
quantohìidaràla mifura di tutto il fcnilc?& per quefta re- 
gola, fi froucrà preffo à poco quanto feno fia fopra quel fe- 
nile; & quefto modo farà miglior che mifurarlo a ventura. 
Volcdo mifurar ancora vn brozzo,ò carro di feno,bifogna 
hauerconfidcrarionc, fe'l feno è magro ouer graffo 5 fe fuffe 
graffo,fi da di callo fin a dicci per cento, & fe fuffe magro fi 
laffa in Ilio efferc, intcndedo quefto quando fi mifura (opra 
il carro, ouer brozzo, & le mifure del carro, ouer brozzo, 
s'hanno da pigliare in quefta forma; prima fi mifurerà la luti 
ghezza del carro, ouer brozzo, calcando da vn capo aliai- 
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tro del carro, oucrbrozzo,con vn palo; poi per larghezza fi 
piglieranno tre mifure l'vna neL mezo, radoppiata, & que- 
lla mifura raddoppiata, fi piglieràfra due pertiche, che fi 
metteranno da vnaparte,& dall'altra del carro, oucr broz- 
zo;poi l'altre due fi piglieranno l'vna davncapo,& l'altra 
dall'altro capo del carro,oùcr brozzo,fra le due pertiche,& 
quefte due mifure s'aggiuhgono col doppio di quella di 
mezzo, & di quella fomma fi piglia la quarta parte laqual fa 
rà la larghezza del carro, ouerbrozzo; poi per l'altezza fi pi 
giierà dall'un capo, & dall'altro delle fcalein fufo,fino al 
perticale de! carro,ouerbrozzo,cheriftringe di foprauiail 
feno; & quefte due mifure fi fommerano iniieme, & fipiglie 
rà la metà,& quefta metà farà l'altezza del carro, ouer broz- 
zo;hora che moftrate fono le mifure d'un fenile,& d'un car 
ro,oucr brozzo di fotto moftrerò il modo di far i fuoi conti. 

Haucndo di fopra detto il modo di fari conti de' muri, 
che lon* il medefimo con quefti del feno non fi farà aFtra de 
chiaratione ;ma li fuoi conti fi faranno fimplicemente. 
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Brae. X0gi on. 9* pun. 8, 

ftrac. 5, on. 7, 
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Quadretti JiJ, 

Quadretti }, on. 9, 

Quadretti o, on. j, pun. 4, 

Quadretti 60, on. 1, 



Quadretti o, on. 0, pun. 


4> 


at. 5, 


Quadretti 579, on. 6, pun> 


— 


— 1 mi mm 

at. 8. 



Prouà fU0 ' *J-Ii at0 ' 

fdne. 4, J 5, atd. 

<£on' il feno nel fenile farebbe quadretti j7£»orfCv 6 y 
pun. 1 1 , at.8.che partendo quadr. 5 7p*perpefi \ oo,ne veai 
rà carra 5,pefì 79,dandoperò vn pclodifcno per ogni qlia- 

dretto y com e l'ordine, fenz'altra confideratione,haucndo 
però mifurato come ho detto vn quadretto in Iuogopropor 
tionatodclimile*chefiritrouicfrer lungo braci, onde 41 
largo braci,onc 2,aItobracc i,onc. 3; Et qucftocoftto, 
faràgu3drettoi,onc impunti 4; 6c a pcfo,pcfi 2, libre ^, 
onc. 4, & con quella ragione vorrei fapcrt hauuto il conto 
dei detti quadretti 579,ònc.5,pun. u 3 at.8, quanto feno 
farà a pefo:ikhefi può fapere cofi facendo; fi partiranno pe 
fi 2,Iibrej,onc.4,per quadretti r, onci i,puntÌ4,& quel 
tanto ne verrà che pefav^ 

largo,& alto. Et vfclcndociò fcpercfi ridurrà tutto à ptìMf, 
cioè il pefo*& la nitiura;.& fi ritrouerà che vn quadretto di 
feno peferà libre 2 7,onc. 5, punti 2,-& vn onc.pcfarà libre 
2, onc. punti 5;VnpuntOjpefarà onc. 2, punti j,e mezo; 
Cofi moltiplican^oì. quadretti 579, onc.5, punti 11, at*£* 
per libre 27,onc.y,punti 2,- i quadretti, ^^pefaranno in- 
torno 
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torno a pefi6* < ?5jlibrc7,& tato feno pefarà quadretti 575?, 
onc. <5, punti 1 1, atomi 8, per più chiarezza ecco il modo 
da far le ragioni fopradette; prima fi deue vedere quato dia 
a pefo vn quadretto di vn'oncia,& vn punto, a mifura; ilchc 
per vedere ho fatto di fopra quella mifura del quadrcttto 
tagliato nel finiIetutt'àpunti,ciocquadr.i,on.i impunti 4^ 
che fono punti 280; Ancor hò fatto quello che pefa il qua- 
dretto pur tagliato nel finile, medefimaraertte tutt'à punti, 
cioè pefi 2, lib. j,on.4, come di fopra;che fono punti 7680, 
& punti 7680, fono partiti per punti 280, onde ne vengono 
libre 27A auanzan libre 1 20, le ouali facendo in oncie, & 
moltiplicandoleperonciei2,farano oncie 1440, & oncie 
1440, fi partiranno pur per 280, & ne vaniranno oncie 5, & 
auanzano,on. 4o,le quali facendo in punti, & moltiplican- 
dole per punti 1 2,faranno punti 480, & punti 480, n parto- 
no per 2 8o,onde ne veniranno,intorno apunti 2; & cofi vn 
quadretto cubo,cioè lungo vn braccio,largo vn braccio, & 
alto vn braccio,pc(érà di feno libre 27,onc. 5,punti 2; & vo 
lendo vedere quanto peferà vnoncia cuba à pefo fi partirai! 
no libre 27,onc.5,punti 2,pcronc. 1 2, cube, & prima il 1 2, 
in 27,cntrafiate2,&auanza j,libre,chc fono onc. 36, & a 
onc. sóyCi gi ungerà onc* 5, che faranno onc. 41 , il 1 2, in 41 , 
cntrafiate j,chcfonopnc j,3cauanzaopc. 5,&onc, *,fat- 
te in punti farannoptmti 60, ai quali punti 6o,aggiungcdo 
punti 2 ,fàranno punti 6 2, & il 6 2 fi partiranno per 1 2 , & ne 
veniranno punti s,auanzando punti 2; &i punti 2,fifaran- 
no in atomiche faranno at. 24,$ li 24,partendo per 1 2, ne 
venirannoat. 2,cofivn'onc.cuba vuole di feno a pefo libre 
2, onc.^.punti 5 >at. 2; & volendo vedere quanto vorà di fe 
no,vn punto a pefo, fi dee partire libre 2, onc. spunti 5,ar. 
a, per punti 1 adorne di fopra,& ne venirà intorno a onc. 2, 
unti $,e mezo,& tanto vorà vn pùnto cubo di feno à pefoj 
auuto che fi hauerà apefo di feno vn quadretto, vn'oncia, 
& vn punto cubojapprefTo fi vedrà quanto feno a pefo vorà 
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quadretti j79,onc.£,punri ti,at.8>come qui fotto fi vedrà, 
a parte, per parte,& fi ritrouerà che veneranno intorno a pc 
fi6?tf,difeno,& tanto fi potrà dire, che pefa la fbpradetta 
mi f ura del fenile; come qui fotto a parte per parte moftre- 
rafsi. 
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2, punti 3, e mezzo. 
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i, pun. 2, e mezzo. 





Proua. 



punti 4, 



mezi pun. 6, 



3j mezi pun. 
mezi pun. 



Di fopra fi vede chemoltiplicando pefò i , libre 2 ,onc.j, 
punti 2, con quadretti 579, fanno pefi 675, libre 7, oncie 3, 
punti 6,di feno. 

Et moltiplicando libre 2, onc. 3, punti 5 jcon oncie 5,fan 
no libre 1 3, oncie 8, punti 5, di feno. 

Ancora moltiplicando oncie 2 ,pun ti j , e mezo, con pun 
ti 1 1 .fanno libre 2 ,onc. 1 ,punti 2 e mezo di feno,& fomma 
ti quelli tre conti infieme fanno, come qui fotto fi vede, in- 
torno a pefi di feno. 



Peti 635, 
Pefi o, 
Pefi o, 



libre 7, 
libre ij, 
libre 2, 



onc. 
onc. 
onc. 



8, 
1, 



pun. 6. 
pun. 5. 
pun. 2, e mezo. 



Pefi 635, libre 25, onc. 1. pun» 2,emezo ( 



Ancora il conto fopradetto del feno, fi potcua fare per la 
regola del tre, acconciando la regola in que(ìomodo,fe 
quadr. i,onc. ii,pun.4,amifura,daapefo di feno pefi 2» 
libre j,onc. 4, quanto daranno quadretti 579,onc.5,punti 
1 i,at.8,apefo; fi trouerà che daranno intorno a pefi 6?6> 
come di (opra. 
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Il mcdcfimo fi farà, volendo mifurare ogn'alcro fenile di 
feno;bafta affai del mifurare il feno foprai fenili, qui fi re- 
plicherà di infegnar'à mifurarlo fopra i carri,ouer brozzi; 
Pongo dunque che'l fia vn carro,oucr brozzo, colta la lun- 
ghezza>Iargnezza,& altezza, come di fopra se infegnaco; 
lungo braccia SjOnc^^argobrac.^onc.j^lto brac. j,onc. 
8; vorcifapere quanto feno apefo fi ritrouerà;conciaraila 
reg ola,co m e qui (òtto* 
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Che faranno di fcno intorno à pefi ijj;&pefiijj, di 
feno fi potrà dire, che fia di mifura il fopradetto carro,ouer 
brozzo. Il mcdefimo Ci farà volendo mifurare ogn'altro 
carro , oucr brozzo, non ponendo altra conditione di pelo 
al quadretto;comcdi fopra del fenile fi è detto. 

Le rapprefentationi de' numeri, moltiplicando l'un l'al- 
tro del reno , è il medefimo di quelle delle mura; & per que 
fto non ne ho voluto mettere altro eflempio. 

Moftrato il modo che fi deue tenere del mifurare il feno 
d'un fenile, & quello d'un carro, oucr brozzo; appreflb fì 
moftrarà mifurarlo à modo di Piramide rotoda,come fi vfa 
nelle montagne. Et fia per effempio la Piramide rotonda 
* • c, il diametro a c, fia brac. 7, on. 5, la per pC dicolar e bd, 

B 
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fiabrac. 7,011. la perpendicolare b d, brac. 9,onc.7; di' 
mando quanto feno à pefo farà la piramide rotonda. 

Prima iì quadrarà il cerchio *hcf; moltiplicando brac 
7, on. 6, infemcddìmojcomequi fottofi vede; 
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Cofi moltiplicandoli diametro in fc farà brac. 5rf,on.j, 
& di brac. 56,onc. j,fenc torrà li vndeci quatordecimi, 
cioè moltiplicando brace. 5 6, onc. j, per 1 1 , ne veniranno 
brac. 61 8, on. 9; & brac. 61 8, on. 9, (ì partiranno per 14, & 
ne venirmi brac. 44, on. 2, pun. 4; & tanto (aràlafupcracie 
della bafe della piramide a b c; cioè, del cerchio aecf; 
Poi brac. 44, on. 2, pun. 4, fi moltiplicheranno con la terza 
parte della perpendicolare, oucr altezza della piramide, 
cioèconbrac. j,on. 2,pun.4,come qui feguente fi vede, 
conciando la mifura lunafotto l'altra. 
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Poi moltiplicato brac. 3, on. 2,pun.4,conbrac.44,on. 
2, pun. 4, rannodi cubicitàquadrctti 141, onc. 2, punto i, 
at. 5, min. 4; onde quadretti 141, fono di fenopefi 141, no 
facendo altra conuentione , che le oncie , punti , atomi , & 
minuti non fi mettono in conto. 

Ancora per regola più breuc,fi hauerà la quantità del 
fcno,dclla piramide fopradetta; riduccdo il diametro della 
bafe della piramide in oncie,che faranno on. 90, & on. 90. 
(è fi moltiplicheranno in fe faranno punti 8100, & punti 
8 100, fi partirono per punti 20, & ne venirà noni di qua- 
dretti,ouer noni di pefi 405.& 405,(1 moltiplicarà cóbrac 
5, on. 2, pun. 4, terza parte dell'altezza , faranno noni di 
quadretti, ouer di pefi 1295. onc.9,& noni di quadretti, 
ouer di pefi 1 2 9 5, on. 9, fi partiranno per 9, & ne venirà cir- 
ca quadretti ouer pefi 1 41 ,intorno & tanto feno farà, come 
qui feguente fe ne vedrà la proua. 
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2, pun. 4, 




Noni di quadr. 
Noni di quadr. 
Noni di quadr. 
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Proua. 



quadr. 6, 
pun. 5, 



2, punti. 
2, punti 



Et 1293, onc. 9>fi faranno 1294; hor fi partirà 1294, 
pcr9,& ncveniran peli i44,àmifuraBrefciana,&à mifu- 
ra Bergarnafca,efTendoiIcauczzoBrefciano dipmdel ca- 
uczzo Bcrgamafco on. 6; Et volédo ridurli alla mi fura Ber 
gamafea, quadretti 144, fi moltiplicheranno per libre 7, 
on. 25,eflendolalibraBergamafca onc.jo, & il quadret- 
tolibrc7,onc. 25,à mifura Bergamafca;Jper vedere quan- 
tipefifono,fi moltiplicheranno i quadretti i44,con li- 
bre 7, onc. 2$,come qui (òtto fi vede. 
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Et libre 1 1 3 2, on. 24, fi partiranno per libre 1 0, che Iona 
vnpefoBergarna(co>& fi trouarà>che faranno intorno à 
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pefi 1 1 3 , 1 ibrc 2 , on. 24, Bergamafchij & è differenza da pe 
iì 1 44, Brefciani, ài 11 libre a, onc. 24,Bergamafchi,pefi 
30, libre 7, onc.6,che fono falci 5>libre7, on. 6, perche 
vn fafeio in Bergamafca fono pefi 6,cofi in quella mi fura di 
feno,la mifura Brefciana è di più fafei 5, lib.7, on.5, Berga 
mafchijdi quella Bergamafca. 

DEL MISVRAR DELLE ASSL 
Detto difopra affai del feno, qui feguitando fi dirà del 
mifurare delle Afsi ;le rapprefentationi di vn numero,à 
moltiplicarlo con l'altro fanno il medefimo di quello delle 
mura, & biade; hor volendo raifurar le afsi , fi corra vno fpa 
go,ouer riforzino , & con quello s'anderà misurando la 
larghezza delle afsi,che fononecclTariedamifurarcjfatto 
quello fi mifurerà quello fpago,ouer riforzinocon la mi- 
fura del Paefe ; & fi faprà quante brac. on. & punti farà quel 
riforzino,oucrofpago;&quellebrac. on.& puntili fegna- 
ranno; appreso di quello fi vedrà quanto fiala lunghezza 
delle afsi,di che se tolto la larghezza ; perche è necefTario, 
che habbiano una medefima I unghezza ; & fe hauelTero di- 
ucrfe lunghezze, farebbe necenario far diuerfemifure; hor 
poniamo che la larghezza delle afsi corte , fia brac. 7, onc* 
5,& le afsi lunghe brac. 5, on. 7, vorrei faper quante bra. 
faranno, farai lalua moltiplicatone, come se fatto delli 
muri, & feni;& come ancor qui fotto fi vedrà. 
Larghe brac. 7, on. 5. 
Lunghe brac. 5, on. 8. 

2, on. 1, 
4, on. 8, 
o, on. pun. 4, 

42, on. o, pun. 4, 

4, punti. 
4, punti. 



Brac. 
Brac. 
Brac. 
Brac. 



Proua. oncic 11 

oncie 5, 
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Cofifi vcdechemoltipIicandobrac.7,on.5,conbrac.5, 
on. 8, fanno brac. 4 2, onc. o, pun. 4; & brac. 42 > on. o, pun. 
4, fi partiranno per tanta lunghezza , come fi vorrà che fia 
vn braccio lungo, fecondo la mifura del paefe, perche chi 
pone vna mifura , & chi ne mette vn'altra , il Brefciano vo- 
gliono il fuobracciod'afsi, che fia lungo brac. 6; il Berga- 
mafeo braccia 5; cofi fecondo i paefi , fannofi diuerfe mifu- 
re. Hor partiremo brac. 42, on. o, pun. y> per brac. 6, fe- 
condo il coftume di Brefcia,& ne veniràbrac. 7,& di quelli 
punti non fe ne ticn conto alcuno. Cofi le afsi mifurate di 
fopra,o fecondo il coftume Brefciano fono brac. j;& fe le 
volefsimo fecondo il coftume Bergamafco, partiriano bra. 
42,perbrac. 5,chefarebbonobrac. 8,onc. 5, li intorno di 
afsi, alla Bergamafca; il medefimo fi farebbe in ogn'altro 
luogo , hauendo però rifpetto alla lunghezza del cauezzo, 
detto del mifurare le alsi, fi dirà del mifurar le legne ; le fue 
rapprefentationi fono come quelli di fopra , che se detto 
dei muri, & del feno; Le legne fui Brefciano à mifure fi 
fanno à mete,vna meda di legna è quadretti 7 2, cioè bra. 5, 
larga, & altri tanti alta, & la legna vole c fiere braccia 2,lun 
ga, & à quefta mifura faranno quadretti 72; oueriapendo il 
ilio ordinario della lunghezza della legna,cioè brac. 2,lun 
ga, non fi mifura folo la larghezza , & altezza , & quadretti 
j6,faranno vna meda di legna,come difopra. 

Il modo Bergamafco, farà vn carro di legna largo brac. 
3, alto brac. 3, lungo brac. 3, & oncic4,ouer longo quarti 
dieci, perche vn braccio è lungo quarti 3. 

Auuertendo ancora che le prouc fopradette fi poteuano 
fare per vn altro modo, fecondo Euclide; perche Euclide 
in quefto modo, nella vigefima propofitione del fettimo li 
bro , dice fe faranno quattro numeri proportionali ; quello 
che vicn produtto dal primo nell'uItimo,farà eguale à quel 
lo che vien produtto dal fecondo nel terzo. Quefte mede- 
sime parole elfo Euclide dice ancora nella quintadecima 



S E C 0 X D 0 50 

propofitionedcl feftoIibro,di quattro lince proportionali; 
ma noi ha bbiamo da feruirfi folo di quella del iettimo per 
li numeri; cofi tutte le ragioni Aritmetiche ,& Geometri- 
che delle mifure, tutte riufeiranno in quattro quantità prò 
portionali,ò continua, ouerdifeontinua, cofi le fopradet- 
te ragioni haueranno quella proportione>fe faranno effe 
ragioni ben fatte. 

Auuertendo ancoraché tutte le ragioni , di che s'hanno 
da far le fueproue,hada effere la prima, & la terza d'una 
medefima natura; & ancor la fecondai la quarta pur d'una 
medefima natura; perche tutte le ragioni fatte fe deueno 
cfTer buone, s'hanno da ritrouar quattro quantità propor- 
tionali, come dice e(To Euclide nella vigefima proportio- 
ne del fettimo libro. 

Verbi gratia io pongo da fare la proua, della nona ra- 
gione delle biade^che è a mifura > come quifottofi vede. 

Brac.5,on.7,pun.o,e4,(ettimi. ? ,^ * - A 
I EI «7 ^ t quad.^on.5,pu.2,at.2 

Urac.ijOn^pun.o, J 1 * <* 

Io conciaròper la prima quantità vn quadretto; perla 
feconda brac. 5, on. 7, pun. o, e 4, fettimi, per la terza bra.i 
on. 2; & perla quarta quadrettinone 6, pun. 2, atomi 2. 

Et volendo far la proua di quelle quattro quantità,!*: fo- 
no proportionali, ouer veder le la ragione (là bene, è nccef 
fariodi tarla prima,& la terza d'una medefima natura, fi fa- 
rà 1, quadrettoaon.com e laterza,che fono on. 12; & la 
feconda fettimi datomi, fi farà ancor la Quarta à fettimi 
datomi , ponendo il fèttimo ali i atomi de ila quarta in que 
ftomodo, niun fettimi, & ftarà cofi quadretti 6,onc. 6, 
punti 2, atomi 2, e niun fettimi; & fi andari conciando di 
nouo la regola come qui drieto fi vede. 
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Prima 




Brac. o, 


on. 


Seconda» 




Brac. 5> 


on. 


Terza. 




Brac. i> 


on. 


Quarta. 




Quadr. 6, 


on. 



Proua della prima, & quarta. 



Prima, oncie. 
Quarta, Tettimi d'at. o, 



o, Tettimi d'atomi. 



Proua della feconda, & terza. 



Seconda, onde. 
Terza, Tettimi d'at. 6, 



o, lettimi d'atomi. 



Et col! fi vede, che tanto è à moltiplicare la proua della 
prima nella quarta,comcà moltiplicare la proua della fe- 
conda nella terza ;cofi fi farà ogn'altra proua di ragione, 
non tanto Gcometrica,come ancora Aritmctica;& quello 
è il vero modo di fare le proue alle ragioni. 

Iononmieftenderòpiu in lungo, in volere infegnareà 

far leproue delle ragioni, perche mi pare di hauerne detto 

à fofncienza. _ 

DEL 
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1 3 01 D E L LIVELLAR 

dell'Acque; 

pS^HpSj Avendo detro intorno alla prattica della 
Hl^S ' Geometria, confeguentementeio dirò del 
vlrSm £ livellare dell'acque. 
dli gPjEf v HauendodaJiuellarevn'acqua,che fivo- 
BsìSSssJ lelTc condurdavn luogo ad vn'altro;la pri- 
! macola che fi dcefare;èconfiderarbeneilvafodoue fi ha 

| dacauarla;poiconfiderareilluogoaparte,aparte,doue fi 

vuol condurla;& andar ponendo qualche fegno per guida, 
accioche quando fi vorrà liueilare, fi porta caminar per dric 
toordinedoues'JiadacondurrAcqua. Oltradi quello fi 
habbianoprepàratedueafiedritte^con feito appuntato da 
vn capo , per poterle ficcare nella fuperficie della terra ; & 
quelle fiano fegnate,a brace, on. & pia minutamente fe 
1 farà pofsibile; poi ordinato il tutto , fi pianterà vna di quel- 

le afteneJvafoidouefihauràdacauarracquapùJdritca^chc 
fia pofsibile,cioc perpendicolare alla fuperficie dell'acqua: 
Fatto quefto fipianterà il (uo liuello lótano almeno diece, 
fin' à 1 5 , caucz*i;»& quel tanto che fi polfa ben comprende- 
te vn punto, che fifegnerà nell'afta col veder che fifà alla 
fuperficie del liuelIo 3 & con vna corda d'archetto; fcconv 
modato,che farà iIJiuello, fi guarderà con l'occhio da vn 
capo,all'aItro,per h fuperficie di foprauia di effo liuello; & 
à quel capo,dotic non fi ritroua l'occhio , fi terrà vn'archet- 
to , che la fua corda fia d'una feta di coda di Caual lojacrio- 
ihe guardando per la fuperficie di foprauia dei liuello , fi 
polfa anchora vedere elTa corda che giace all'altro capo di 
elfo liuello; & guardando per la fuperficie del liuello a elTa 
corda, (tendali la vifta fin nell'afta piantata nell'acqua, & 
iui douebatteil guardo della vifta accompagnata nella fu- 
perficie del JiuelltD ndl'aftefi farà vn fegno di carta bianca, 
attaccata con poco di ccra.dafigillarc > &fcrmar effe carta 

L 
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con la cera diligentemente, & quanto più detto fègnodi 
carta farà picciolo meglio è , &J>er quello fono neceflaric 
le ftationi propinque ; ma fe fuflc polsibile,che doue guar- 
da l'occhio nell'afta, ad vn punto fattocon vno fpuncarolo 
di (pada guardaflc,farebbe meglio. Si dee poi mifurare dal 
punto fegnato dell'Afta fina alla fuperficie dell'acqua ,& 
non al fondo dell'acqua , percioche pigliando la mi fura fin 
al fondo fi farian due errori, l'uno perche'l fondo mai non 
fi troua eguale ;& l'altro perche ficcando nel fondo l'afta 
non fi fapria quanto fiuTe l'altezza; & la fuperficie dell'ac- 
qua non può ingannare,perche fi ntroua piana, &equidi- 
ftanteal fondo dclvafo. Oltre di ciò, fi andrà con l'occhio 
all'altro capodel liuelio, doue fi ritrouerà l'archctto,& iui 
fiaffiifarà rocchio,ponendo l'archetto dall'altrp capo,& 
guardando perla fuperficie del liuelio, alla corda dell'ar- 
chetto non mouendo però il lineilo guardando fin alla fe- 
conda afta, piantata inanzial liuelio , doue fi dee condur 
l acq«a;& uii;ncli'afta fi farà vii fegno con diligenza; come 
se fatto nttfl Aprirai afta piantata nell'acqua; poi fi mifurcrà 
da vn'afta all'altra, & quella mifura fi fegnarà fopra la carta; 
& ancora fi mifurcrà dai punto fatto nella feconda afta, a 
lungo deU'afta,fina alla fuperficie della terni,& ancor quel 
la mifura fi fegnarà fopra alla carta. Fatto quefto fi leue- 
rà il liuelio, &ftporteràinanzi alla feconda afta, da dieci^ 
indodeci paisi,ò tanto come difopra se detto diritto fin 
doues'ha dà coodurl'acqua,non mouendo però la feconda 
afta; Et di nouo fi guarderà nella feconda afta, per la fuper 
fide del liuello,col veder la corda dall'archetto , & doue fi 
vedrà nella feconda afta, per il guardo che fi fa nella fuper- 
ficie del liuelio, iui fi fegnerà; come difopra s'è detto. 

Et con quefto ammaeftramento s'andrà mettendo vna 
afta inanzialhuello,&vna fi lafcierà di dietro, col mifu- 
rare,& fcriuere fopra la carta, & offeruando l'ordine mo- 
strato di fopra , fi potrà condurre le acque da vn luogo ad 
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vn altro, pur che fi poflà condurre;comc qui feguentc per li 
noftri diflegni meglio fi potrà comprendere. 



a 



LIVELLO. 



il 
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L'archetto vorrei che fufle picco!o,& greue; & s eflTo fof 
le Fatto di aciaio, ouero altro metallo grcue,faria buono, 
la corda fua vorrei fofle di filo di ramme fotti li fama , come 
Japiu rottile dellaipicordo;& quefta grauezza, fi fà per 
nlpetto del vento , ? che non lo impedifea , nello adope# 
perarlo. r - 
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«PRIMO ESSEMPIO. 
del Liucllarc. 

Il Vafo, oucr Seriola m n, 
è doue iìdcue cauar l'acqua 
per condurla al punto o; I'a, 
fignifica la prima afta, & il 
lignifica la feconda afta; & il 

c, lignifica il Ugello. 11 pun- 
to Dj fignifica la prima ftatio- 
ne; il ponto f, lignifica la fe 
conda ftationc ; il punto h, 

w la terza ftationej il punto k, 
la quarta ftationc ; le linee 
appuntate, fignificano le li- 
nee vifuali, che fi fan riguar- 
dando per lafuperficie del li 
uello,cheuà a dare di punta 
nelle due afte equidiftantc 
aiTorizóte,& è ancora equi- 
diftante alla d, o, & con quc 
fto medefimo ordine fi potrà 
andar di mano in mano, con 
mm ~ > te prima, & feconda afta, fa 
.cendo le due ftationi, Seri- 
portando il fuo liuello nel 
mezzo fe fi può, fra l'una fta- 
tione,& raltra,come difopra 
fi vede nel primo eflempio, 

d, & f, fono le due ftatio^ 
ni formate dalie due afte a, 
& b, il liuello c , è nel mezo 
nel punto e; la prima afta, *> 
è riportata dal punto o, al 
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ponto h, & fono fatte !c due flati orYrvi, il liucllo c,è ripor 
tarodaJ punto B,al punto G,fra1ì? due ftationi p,& H;dinouo 
l'Ada B,è riportata dal punto f, al punto K,medefimamente 
il liucllo c,è riportato dal punto g, al punto t,fra le due 
ftationi h,& K,&qucfto e l'ordine ,che fi deuè tenere, in ri- 
portare le due Afte,& il liucllo; andando guardando perla 
iuperficic di foprauia del liucllo, con la corda del luo ar- 
chetto; col mifurar dalla fuperficie della terra fina al punto, 
che fa la linea uiluale nelle due Afte; & mifurare ancora il 
piano della fuperficie della terra ,:fral'una Afta,oucr fra 
l' vna ftatione,& ralrra,& feriuendq il tutto fopra di vna car 
ta, come di fopra s'è detto. Quj di fotto fi metterà vna ta- 
uoletta,del modo che deue tenere il buon liuelladore nel 
fegnarerefuemifure;cioc lb braccia, & le oncic che fono 
dal pian deirorizontc,fin al punto delle due Aftc,fegnato 
della linea vifuale;come moftraìa linea appuntata equidi- 
ftante al piano dell'ori zonte;& ancora li cauezzi brace. & 
oncic tra l'vnaftationeóc l'altra. 



TAVOLA; 



De haucre. 

TrimaBtac. 4,0». z. 
S ecoda Brac 3, on. 10 
Ter^a Brac. 4, on. £. 



Mifura ch % è trn Cuna 
ftationt & Coltra. 
Cau. i9,br. 3, oh. 4. 
Cau. 2. !|6r. 1, 0*1.7. 
Cau. i8^r. 4, on. 6 



ì\iceuuf. 

Brac. 3, on. 8, feconda. 
Brac. 3, on. 11, ter^a. 



Brac.^ on. 9, quarta, 

— — ' ■ ■ 1 1 — ' — " rr-, ■ » ' ' I ■ ' 

Brac. 11, on. 5 ^Càk. 59, fer.4, on. 5 ]Brac.\ i.on 4, 



Sommate le mifure dell'hauuto,& del riceuuto;fi cauerà 
il minore dal maggiore e reitera quello che fi haucrà d'haue 
re; Verbi gratia la fomma del dehauere, èbracc. 1 2,onc. 
5,& quello eh e riceuuto, fono brac. 1 2 5 onc. 4;Onde eiTen- 
d o minore il receuuto, di quello che s'ha d'haucre; fi caue- 
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ran bracci 2,onc.4,da bracci 2,onc.5,refterà onci,adun 
quc fi dcue hauer di difcaduta un'oncia,& perche la fomma 
delle mifure,che fono fra l'vna ftatione & l'altra, fono ca- 
uezzi59,brac.4, onc 5,fidaràacau. 59,brac.4,onc. 5, di 
difcaduta intorno a onc. 2,emcza,&le 2 ,emeza, fi piglia- 
no, perche c coftume di dar d'ogni cauezzi 1 oo,di lunghez 
zaonc.4,di difcaduta,& perciò fi danno acauezzi 59,brac 
4, onc. 5 intorno ad onc. 2,e meza, & con onc. 1 , che di fo^ 
pr-» fi haueua di differenza del hauere,& riceuuto faranno 
oi . 3, e meza,& ranto li darà di difcadura dal punto d, al 
punto o,doue fi condurrà l'acqua. Et per fapere a parte,per 
parte, il modochefidcue tener per cauare il vafo,percui fi 
condurrà l'acqua, fi cominciarà dalla prima ftatione,alla 
fecondai fi trouerà che fono onc<5, & tanto fi cauerà al li- 
uèllo, con quafi un onc di più perla lunghezza ch e fra la 
pri ma,& feconda ftatione; poi aggiungendo onc 7,a brac^ 
5,onc io,farannobrac.4,onc. 5 5 & a brace. 4, onc sog- 
giungerà quafi vn'oncia di defeaduta per la diftanza eh e 
fra la (econda,& terza ftationq,che faranno brac.4,oncic 6 9 
& di brac.4, onc 6, fi caueran brace j, onc ri, &refteran 
onc 7,&onc.7,ficauera dalla feconda ftatione alla terza, 
di terreno feguendo il piano eh e fra la prima & feconda 
ftationc;oltra di quefto fi aggiungerà meza onc. a onc 7, 
che faranno oqg. 7, e meza,& onc 7,e*meza,fi aggiungeran 
noconbrac.4,onc 5, & faranno brac 5,onc o e meza,& 
lamczaoncchcseaggiunta,lìè per la difcaduta che fida 
della diftanza di cau. i8,bracc 4,onc.6,dalla terza, alla 
quarta ftatione: hor cauando brac.4,onc. 9,da brace. 5 ,onc 
o,c meza,rcftcranno onc e meza. & onc 3, e meza, fi ca- 
ueran fina alla quarta ftatione,feguitando il piano della fe- 
conda, & terza ftatione; come di fopra fi è detto: Il medefi- 
mo fi farebbe fe tufferò più ftationi; &fe fi volellc fapcrla 
proportione più propinqua del terreno, che fi deue cauare, 
lì torrà la raifura del liuelio,& li farà come di iopra, comin- 
■ * ■* 
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ciandódalla prima ftationc finoaf liuello,&dalliuelIoaI- 
la feconda ftatione; & feguicando l'ordine di manoinma 
no infino doue lì vuol condur l'acqua ,offeruando l'ordi- 
ne di fopra\ Sièdetto affai del liuellare dell'acque; hora 
fi dirà dell'ordine che fi dee tener intorno del vedere, ouer 
comprare qualche parte d'acqua,dcl fabricar Le bocche>6c 
1 loro vali. - - .l>itob--Hj & € tvjbciì± ih tiogs 

COME SI FABRIC ANO LE BOCCHE, 
&i vali delle acque, quando fi eftraggon dai vali 
maeftrali,òferiole;per venderle, ò 
comprarle, a ragion di qua- 
dretto, ò rota. . 
• r; .:i r, - i c ; A »tb >jì< .muj^I 
Perche fogliono la più parte delle feriole maculali, 
lequaliò fonocauate da grofsi fiumi, ò fono generate dal 
le vnioni di diuerfe fortiue,effcr diuife ò vendute da chi le 
conducano, àchi vn quadretto, ò rota, eh e l'ifteffo, & à 
chi due, Secoli difeorrendo, fecondo la volontà di difpen 
fatori,ò venditori; peròm'è parfo di darne alcuna regola 
(fra tanto che fi darà in luce vn'opra, nella quale fi tratterà, 
del condurre, diuidere, vendere, & differenze, col lcuar 
quelle fi perforzadi anrichi,comcdi nuoui inftrumcnti) 
& raafsime quello chefi vfa nel territorio ^efeiano, ò che 
fi è vfato fin ad hora, da periti conduttieri , compartitori , 
ó venditori d'acque; però cominciando , & proponendo 
che fi voglia cauarc unarota , ouer vn quadretto , d'alcuna 
delle macftrali feriole,lequali fogliono perii meno effere 
per larghezza di brace. 6, in 8,& nel cui vafo, & per la pm 
parteèTacquaaltaunbraccio,cioconc4i2; Fabricarafsi 
unabocca alla riua della maeftrale ferio!a,fecondola difpo 
fition del vafo, che fi vuol fare; pcrcioche fe la lenola ca 
minerà ( come quafi fogliono tutte) ò dal Ponente in Lc- 
uantc, ò d'Aquilone al mezo dì , cofi il vafo del quadretto, 

opiu 
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ò più mifura,è forza ( fc non ui calerò oftacuIo)caminare 
fimilmcnte dietro il vaio maeftrale , quanto capifca la mifu 
radi cauezzi 1 50, come (ì diràda qui inanzi. 

Però come è detto, fabricarafsi il vafox k; dittante dal/ 
la maeftrale feriola almeno per vn cauezzo , largo on- 
cie 12, & più, e meno,fecódo la proportione dell'acqua, 
che fi vuol condurre, ma fc fi vorrà cauare due quadretti, 
fia fatto largo due braccia, & fe fi cauerà tre quadretti, fi 
farà largo braccia tre; &cofi feguitando la larghezza , fe- 
condo la quantità de quadretti che fi caueranno. Il fondo 
di queftovafo nel luogo, cioè nella foglia b, farà a liuello 
al fondo della feriola maeftrale nel punto t 3 & m,Nc! fon- 
do b, ponerafsi vna foglia di pietra larga, almeno on-6, con 
Icfue fponde, lequali fieno dell'i fteflà larghezza; ma ben 
fieno tanto lunghe eh un braccio oltra la foglia penetri fot 
to terra; & vn braccio,& mezzo fia fopra la foglia . lequali 
foglia & fponde fono coli come moftra la foglia n, & le 
fponde o, 
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Fatto quefto fabricarafsi vn muro di quà,& di là della ri- 
pa, tanto alto che Ha eguale alla fommità del va(o,& lun- 
go dal b, fin al a; che farà cauezzi tre,cioè brac. 18, & al- 
tro tanto da b, fin in fcj & in lungo fia folato il fondo fra il 
b, & a, dilaftre di pietra uiua,ò cotta, in modo chc^uefta 
folaturafia corri fpon dente per liuelloal fondo t, & m; Se 
queftafarà la prima operatone. 

Fatto tutto ciò, dalla foglia b, infin' al b, mif urerai cauez 
zi 50,& iui ponerai la feconda fogliacon li fuoi muri di 
quà> & di là, lunghi per tre cauezzi, & quefta fi farà come 
la prima ;& poi dalla detta foglia e, misurerai altri 50, ca- 
uezzi^ iui fi ponerà la terza loglia 5 chefàràin pùnto h; & 
fabricherafsi jcome la prima, & feconda foglia ; ma auuer- 
tirai, perche qui ftà tutto il fatto dcU'operatione,che la 
foglia h, fia più balla del giudo lineilo della foglia b, per 
oncie quattro, & cofi la feconda foglia e, alla fua por- 
ti onc. Poi dalla foglia b, fin al c,folerai il fondo dilaftre 
quanto tien il muro fin* al c, che faran cauezzi j, con la prò 
portione di caduta delle on. 4, che fi dà di cauezzi 100; & 
cofi fi farà alla foglia e; cioè frà d, & f, & alla foglia h, fra 
g, & k; oltre pattati altri cauezzi 50, alla foglia h; l'acqua 
di detto vafo potrà cadere tanto quanto farà in piacere al 
compratore, ò compartecipe, & non più propinquo alla 
foglia h. 

La detta acqua ò quadretto, ò più quadretti , cofi con- 
dotta farà mifuratada compratori ( fe farà venduta non 
diuifa) nella foglia e, la doue fèui fi ritrouerà l'acqua alta 
onc. 1 2, farà giufto il quadretto,ò più quadretti,ò rote,che 
vogliam dire d acqua ; Queftcmifure perii più fifoglion 
fare à mezzo di Maggio, Giugno, Luglio,^ Àgofto, & nel 
detto tempo fi deue mantenere l'acqua da venditori. 



\ 



secondo: 

Ma fé percafo l'acqua nella Seriola 
maeftrale.nonfuiTealta vn braccio, ma 
(blamente onc.8, òpiu òmanco,&che 
per ciò nó fi potefle hauere la portió fua 
del quadretto,circaciò ui fono varie opi 
nionijfra l'ai tre,runa dcllequali è, che fi 
abbafsi il fondo della feriola A,onc. 4, 
di più del fondo della feriola Maeftrale 
do 11 e fi caua l'acqua; L'altra che fi faccia 
oncie 1 8, larga la ferioIa } che fi conduce 
l'acqua j alla portion del quadretto; Et oj- 
l'altra che difotto alla bocca della ferio- 
la,che fi caua,cioè in punto T,fi faccia vn 
riparo, ò briglia, ouero ingorgamento , 
quel tanto che l'acqua venga alzandoti 
nella feriola Maeftrale del Ione. 4,cioe, 
alla portion del quadretto, & di quefto 
fe n'ha da fare eipcricnza per le mefole, 
per accrefccre,ò minuire tali ripari, co- 
me farà bifogno. Et dell'ordine che s'ha wjz 
detto difopra d'un quadretto,fi deue in- | 
tcndercdogn'altraquatità d'acqua che 
fi vorrà cauare . 

L'alrra ancora , che fe fi ri trouafTe l'ac 
qua nella feriola Maeftrale,più alta d'un 
braccio, fi farà pur il fondo a, della ferio 
la che fi caua, alia fuperfìcie del fondo 
della feriola Maeftrale; & alla bocca del 
la feri ola,oue fi caua l'acqua dalla ferio- 
la Maeftrale fi dopperà di foprauia,di 
efla bocca quel tato che farà di più d'un 
brac. d'altezza nella feriola Maeftrale 
l'acqua. 

Delle quali opinioni) meglio & più 

M 2 
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fottilmente fi trattat a in vno libro che fi darà fuori della 
ragion delle acque, come ho anco detto difopra. 

Hauendo fin qui detto aliai del Liucllare, Vendere, & 
Comprare dell'acque, qui difotto fi inoltrerà il modo di 
crefcerc,& minuire vna (pina d'acque a modo d'un circo- 
lo alla fua bocca. 




Sia dunque il circolo a, ilqual fi voglia minuire, ouer 
crefecre la quinta parte; prima poneròdi volerlo minuire 
la quinta parte ;fi farà in quello modo,pigliarai tre volte , U 
diamerro dieflfò cercolo,& la fettima parte di eilb diame- 
tro^ fi farà vna fol Iinea;La linea d i ,è tre volte il diametro 
del cerchio a, poi fi torrà vna linea eguale al diametro b,c, 
& tal linea fi diuiderà in fette parti eguali,come fi vede qui 
auanti , la linea f g, eguale al diametro del cerchio a;& 
volendo diuidere tal linea in fette parti eguali,!! fàran due 
angoli eguali , l'uno da vna banda , & l'altro dall'altra nel 
capo della linea, come moftrai due angoli hi,&kl; fatto 

3ucfto fi tirerà le due linee equi di (tanti o m, & pn> & dalle 
ue linee equidiftanti fi piglieranno (ci parti eguali,manco 
vna di quello che fi hauerà da diuidere la linea; & dai punti 
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delle diuifioni,fi tireranno di nuouo le linee cquidiftanti, 
& quelle tali linee diuidcranno la linea r c> in fette parti 
eguali, come fi vede. 




' Il mede fimo fi farà , volendo diuidere ogn'altra linea in 
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> quante parti fi vorrà eguali. Et vna di quelle parti fi aggi un 
gerà alla linea d e, che vna delle fette parti del diametro 
del cerchio a; come fi vede qui in margine nella linea o p, 
Et la linea o p, (ara la propinqua circonferenza del cerchio 
a; come inoltra Archimede Siracufano,& la linea o p, fidi 
uiderà in due parti eguali in punto qj 
Poi fi torrà la metà della linea o ?: che farà la linea 



I »> 



Et fopra alla linea r s, fi formerà vn quadrangolo ret- 
tangolo; la lunghezza di e ffo quadrangolo farà eguale alla 
metà della circonferenza . def cerchio a; & ancora eguale 
alla linea r s, & I a larghezza di elio quadrangolo farà egua 
le alla metà del diametro del cerchio a, che farà il qua- 
drangolo tvxt; & il quadrangolo rett'angolo tvxy, 




Sarà ancora eguale al cerchio a, come moftra Archimede 
Siracuiano; &ciTo quadrangolo rett'angolo fidiuiderà in 
cinque parti eguali ; come qui drieto fi può vedere. 

Poi fi pigliaran quattro di quelle parti, che farà il qua' 
drangolo rett'angolo a b c d;. poi fi allungarà il Iato b », 
fina in punto e, che farà la linea d b, eguale alla linea dc, 
fclalinea BB,fidiuiderà in due parti eguali in punto f, 
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& il punto p, fi farà , ccntroid , uQqetthio,& perla lunghcz 
za della linea f b, oucr della: f e,fide'fcriueràil femicerchio 
ioh, poi fi allungherà la linea oc, fina alla circonferenza 
del femicerchio in punto h;& la linea dh, farà il lato del 
quadrato, che farà eguale ài quattro quinti del cerchio a, 
che farà il quadrato rett-angolo'i k lm, &il quadrato ret- 
tangolo ium, fa f à eguale à i quattro quinti del cerchio a, 

• * ■ ***** 
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Hor fi farà del quadretto i x t m, in vn cerchio; in quello 
modo fi diuiderà il lato lm, del quadrato in vndeci parti 
eguali, come difopra fi è inoltrato «Se come meglio qui fc* 
guente fi potrà vedere. 
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Auucrtédo che volendo diuidcrc le due linee equidiftati 
fi potrà torre phespertura di compatto fi vorrà; ma che quel 
leparti che fi vorranno fare in quelle due linee equidiftati, 
con quella apertura di compatto, poffano.capire jfopra del- 
la carta, doue fi vuole far l'operationg. .;.». 
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Hordiuifoillato lm, del quadrato iklm, in vndeci 
parti eguali ; fi piglierà due lati del quadrato, & tre parti di 

3uellevndici,&fifarà vna lol linea , come qui lotto fi vc- 
e, n o; 
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Et la linea w o, fidiuiderà in due parti eguali in punto r, 

come 
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come qui fotto fi vede;& il punto*, fi farà centro d'un cer- 
chio^ per la lunghezra della linea p N,oucr po, fi deferi 
uerà il iemicerchio n ro; &de!puntoqj eh elacftrcmiù 
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del quadrato n c^, perche n ^ è egliate al Iato l m, del qua- 
drato i klm, fi tirerà vna perpendicolare c^r; & qji, lari 
diametro del cerchio ^chc farà la quinta parte minore del 
cerchio a, eh e quello, che fi douerà fare; come qui fotto 
li vede. / \ 
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11 cerchio *> fi è i quattro quinti del cerchio a. 

N 



Nel cerchio a, egliè in fcritto il cerchio b, ch'è li quat- 
tro quinti del cerchio a, 

Detto fi cartai del minuire vna fuperficie d'un cerchio, 
horà fi dirà dekrefccrlo. 

1 t * s> & j? ^it ^ 
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Pono dunque di volerlo crcfcer la quinta parte; fi piglie 
rà il cerchio a, di fopra j & fatto il cerchio in vn quadrango 
lo rett angolo; comedi fopra s'èinfegnato; che farà il qua 
drangolo rettangolo bcde; 

M 
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Et il quadrangolo rettangolo, fi diuiderà in cinque parti 
eguali, come inoltra il quadrangolo rettangolo pchi, 




Et poi al quadrangolo rettangolo f g h i, fi aggiiìgerà vna 
di quelle parti,-comc moftra il quadrangolo rettangola 

K L M N. 

«tir* mi cloantibcup Il*jI£U^o Jiiti'jflv 
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Fatto quefto fi allungare il lato m n, fina in punto o, che 
la linea n 0,(13 egualealla linea nl, lato del quadrangolo: 
come qui dietro in figura fi vede, 

Oltra di quefto fi diuidcrà la linea in due parti eguali in 
punto p; Poi fi farà centro d'un cerchio il punto p> & fi de 
fcriueràilfemicerchio mqj)> come qui feguente fi vede 

J a N 2 
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Poi fi frllungarà il lato l N,fin in puco qj cofi la Iineas ojàrà 
lato del quadratole farà eguale al quadrangolo rettan- 
golo k l m Nj che farà il quadrato rettangolo r s t v, & del 
quadrato rett'angolo r stv; fi farà in vn cerchio, come di 
iopra s'è moftrato , del Iato del quadrato ium, 




r 



SECONDÒ. * l 

Il lato del quadrato fi è diuifo in vndici parti eguali;poi fi 
è tolto due volrc il lato dei quadratolo tre di quelle parti 
del lato del quadratole s'è diuifo in vndeci parti eguali, 

r 




& se fatto vnafol linca,comemoftra la linea xr;$c la li- 
nea x y, fi diuiderà in dueparti eguali in punto r; & il punto 
2, fi farà centro d'un cerchio ,& per la lunghezza della li- 
nea 2 x, ouer 2 y, fi deferiuerà il femiccrcolo x& t; et del 
la eftremità £, della linea $ T,che eguale al Iato del qua- 
drato, fi tirerà vna perpendicolare, che farà la linea c &; 
et la linea c &, farà il diametro del cerchio, che farà egua 
le alquadrangolo rettangolo x l m n, & al quadrato g, che 
farà ìl cercolo t; 

N 3 



Et il ccrcolo s, farà vn quinto maggiore del cercolo a; che 
quelloehefidoucuafare. Hor filcriuerà ileerchio a, nel 
cerchio e; come fi vede : & qucfto fcriuere vn cerchio in 
vn'altro fi fa folo, per far vedere quello che manca, & ere 
fee, minuendo, ouer crefecndo vna parte del cerchio ; mo- 
ftratodifoprailminuire,& crefeere vna quinta parte d'un 
cerchio; il medefimo fi potrà fare volendo minuirc, ouer 
crefeere qualunque altra parte>perloammaelìramento in- 
fegnato difopra. 
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REGOLA PER SAPERE QVANTA 
proportionc crefce,& calla d'acqua 
vna Seriola. 

Volendo fapere, quanto crefee vna parte d'acqua cor- 
rendo però efla acqua proportionalmente cauandola fuori 
d'una feriola, ouer altro vafo, per il crefeere che fa la detta 
feriola,ouer altro va fo,fi rara in quefto modo,ponendo che 
fi caui vna parte d'acqua, che fia quadretti quattro, & fia al 
tal'acquanel vafo, ouer feriola onciej; &fe occorre che 
ad elfo vafo, ouer Ieri ola, crefea alca l'acqua vn'onciadi 
più delle oncie 5, volendo faper quanto èi altezza dell'ac- 
qua nella feriola,che fi è fuppofta alta onde 5, fi numerala 
da vno fin a 5; Al medefirno fi farà 
cofi , fi conterà da vnofin'a 6, come 
fi vede ; & (bramati il numerato da 
vno fina *,fà 15, &qucllod'unofin' 
a 6, fa 21. Poi fi dirà per la regola del 
tre, fei5, dà quadretti 4, quanto da/ 
rà 21, fi moltiplicherà 4, con 2i,& fa- 
ranno 84, & 84, fi partirà per 15, & 
nevenirà quadretti 5, & delle cinque 
parti le tre d'un quadretto ; & cofi fi potrà dire che elfendo 
alzato l'acqua nella feriola, vn'oncia , la parte che fi piglia 
d'acqua, ancor ella farà crcfciutavnquadretto,& delle cin 
que parti le tre d'un quadretto. 

Etcon quefto ammaeftramentofipotrà fare volendo ve 
derc quanto crefee ogn'altra parte d'acqua , per l'occafione 
che fa il crefeere del vafo,doue fi piglia la parte; & il mede/ 
fimo ordine ancora fi potrà ofTeruare fapcndo il calare del- 
l'acqua, quanto ancora calerà lapartcchefipiglia. Etisie 
fto fi ha da intendere, che caminando proportionalmente 
tal feriola, òvafo,doueficaual acqua. Con ilcheràcendo 
fine alla prefente feconda parte à laude di Dio,à vtile de gli 
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huomini,& à gloria,&honore del Tempre mio maggiorPa 
tron honorando USig. Nicolò £arbogli,Algiti,& Gaion- 
ceiii,con 1 fuoi Signori /rateili ;& in particolare del Sio n0 r 
Capitano Giacomo,famofonell , arme,& nelle operatloni 
appartenenti à vn'honoratoGencil'huomo di guerra -co- 
me efpreiTàmentc neha datto fegno( oltre l'altre cofe fuc 
fegnalatc ) in quefte imprefe conerà Turchi, nel (cruitio de 
gh llluftnfsimi Signori Venetiani ; doue per la fede & per 
la gran dcuotione di feruir i fuoi Patroni , fu fitto prioione 
da efsi Turchi; ma colfuo prudente ingegno se poiancoì 
( merce Diurna) dalle lonocmde maniìiberaro ; quantun- 
que ne i beni di fortuna gli lia tata grandifs. pexdita;raa do 
ue hoggidi iparifuoi può meglio impicgarela fua vitajc 
virtù fuc,& Jc fue ricchezze di quel cheha fatto lui, poi che 
tutre quefte dofe egli ha rfpoftc folo per Chrifto,per La fe- 
de, & per la Patria ? IJ Signor ancora Gio: Batti/ra,& il Si 
gnor Giofcfoambi fuaifratelliitfon meno meritano lode, 
& honore ; ma non mi fenrendo io fufficiente a lodarli a ba 
fiania dirò folo,che efsi, & gli altri due irtfìernefono Gen- 
til riuommuali , che illudano colle fuc virtù la fua Città 
Jionoratadi Brefcia,deIJaquale fono honorati Cittadini, 

&nobili;iquaIipcraaralienidalleambicioni vulgari,ha- 
bitano hora ncllaamcna,& felice terra di Loucre, nella- 
quale il Signor Dio li conferui lieti, & felici. 
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TAVOLA DELLE COSE CONTENVTE 

nella prcfentc Opera. 
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noD li irretì di jutatb t £3 ti.t il tàkiuiil 3 .? aitah .1 iti ri.-ciA 
Ì Z Iw* prima carta, nella [ecenda faccia fina a carte 1 4 
gilè delmifurare le muraglie , in più modi. 
Da carte 14, fino à carte z6,gliè del mifurare le 

Biade in più modi . 
Da carte 16,-fino a carte 1 7, gliè il mifurare del Vino> 
& delle Biade y con le tauole. 



Da cartc-ij, fino a carte 3 2, gliè le Tauole da mifurar le Biade in Tira- 

mida, & il Fino nelle Botte. 
Da carte 3 i Jìno a carte 3 4, gliè del mifurare le Biade in Tiramide il Vii 

no nelle Botte, & nelli tinam , non tanto per le Tauole, come ancor 

m più pr attiche . 

Da carte 34, fino a carte 38, gliè da formare la Bacchetta dotte s'im- 
botta, il mifurare le Biade in Tiramidatfr in triangolo, & il Vino nel* 
le Cotte >col mifurar' un facco digrano^ in una cajfa, & nelli tina\- 
^i, con le tauole,& per pr attica. 

Da carte 3 8, fino a caute 43 ,gliè il mifurar del nino quanto 'è femmo in 
una botta, con le tauole, & per pr attica. 

Da carte 43 , fino a carte 49>gliè il mifurare del fieno in più modi, 
carte 49,^/tó il mifurare le afli, & le legne, 

»/f carte 5 1 . gliè il duellare dell'acque. 

*A carte 5 4, gliè il modo da formare le mefole,&le foglie dell'acque. 
sA. carte 5 6,giè il modo, che sinfegna a crefeere , ouero minuire una [pi- 
na d'acqua . 



IL F I T^E. 



HTV WHT:**xo*i occorsi 

A carte 3. prima faccia* righe ij. ouc dice quadretti* fi dica p affi 

Nella t trzi uH quarta figura gii mancano le lettere. 
A car. ia. fac. a. nella prima rigagli manca lari. 
A car. 13. fac. a. righe 1. felli, dica l'etri mi. 
A car. 14. fac 1. righe 20. s'edetto, dica Sdirà. 

A car. if. fac. a. alla moltiplicatone fotto la proua , li mancala moltiplica* 

tioncdion.2, con on. 7, che finno punti 14. 
A car. 17. faci, righe 5. gli manca lannea, che ha da feparar il conto del- 

lafomma. 

Acar.20. fac:. righe 12. detto alloidel far iconti delle Biade» dica, dett» 
alili i del milurar le Biade in quadrangolo, col far i conti ; qui» 

A car. 2 2. fac x. righe 13. nella lomma della lece ima ragione , coppi %. 
dica, coppi 1. 

Ac.i:-. f.ic. 1. righe ij.- 3 v dici, 3*. 

A car. ac faci, righe 4. ABC, dica AECF» 

Acir.j[t. fic i.< righe 1. goiierà, dica, glie rà 

A car. 35. faci, righe i. n'Oncie dica, nooucie. 

Acar. 37. fac». Terzo elìcmpio, dica , Secondo e(Vempio,&il 

Secondo uà cado. 

A car- 38 fati h righe 2. bella dica, dello. 

Acar.44. fac. 2. righa ultima, i quadretti 579. dica, quadretti 579. onc. é. 
punti : 1. atomi j. 





APPRESSO VICENZO SABBIO; 

zAd inflantia di Franco fco , Tiet: Maria 
di Marchetti, Fratelli. 



M. D • L X X 1 1. 



•o\ o •>. ^ s v? \ 

; 0IM3DI7 0 2 23fl<I«IA 

V Vi 

• 1 ; . . A «CI « Vi 




p a r « n • • • ] n L I O 

? 1 me. ib/u 



tv W ivi A 



